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1. PREMESSA 
 
Il presente elaborato costituisce il Rapporto ambientale della variante del PGT del 

Comune di Uboldo. 

 
Nel presente Rapporto ambientale sono riportati a sintesi gli studi, le analisi e la 

considerazioni di carattere ambientale sulle base delle quali si è integrata la proposta di 

Documento di piano del PGT e che sono  altresì emerse in sede di prima conferenza di 

valutazione che ha avuto luogo presso la sede del Comune di Uboldo il 23 maggio 2017. 

Premessa fondamentale alla trattazione degli effetti indotti dalle scelte pianificatorie sulle 

singole componenti ambientali è che uno degli obiettivi della variante è l’adeguamento 

dello strumento comunale alla l.r. 31/14, ossia all’integrazione del Piano Territoriale 

Regionale per la riduzione del consumo di suolo. 

In sintesi, l’elaborato riprende, e per alcuni aspetti integra, gli studi ambientali che hanno 

indirizzato le scelte progettuali, cercando di delineare il processo che ha portato 

all’attuale configurazione proposta di Documento di piano, al fine di innescare un 

efficace confronto con gli enti competenti in materiale ambientale e territorialmente 

interessati.  
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2. RIFERIMENTI NORMATIVI PER LA VALUTAZIONE AMBIENTALE 
 
Lo sviluppo dei contenuti della procedura di VAS viene svolto in coerenza con la normativa e gli 
indirizzi di riferimento, di seguito riportata: 

Direttiva europea 2001/42/CE del 27.06.2001 concernente la valutazione degli effetti di 
determinati piani e programmi sull’ambiente 

D.lgs. n. 152 del 03.04.2006 Norme in materia ambientale e s.m.i. 

l.r. n. 12 dell’11.3.2005 Legge per il governo del territorio e s.m.i. 

e con gli indirizzi regionali: 

D.C.R. n. 351 del 13.03.2007 Indirizzi Generali per la Valutazione Ambientale di piani e 
programmi (VAS) 

D.G.R. 761/2010 Testo coordinato D.G.R. 761/2010, D.G.R. 10971/2009 e D.G.R. 6420/2007: 
Modelli metodologici e altri allegati vigenti per la VAS 

Circolare regionale del 14.12.2010: L'applicazione della Valutazione ambientale di piani e 
programmi - VAS nel contesto comunale. 

2.1 Il processo di VAS 

La procedura di VAS inerente la presente proposta di Variante al PGT segue quanto disposto dalle 
D.G.R. n. VIII/6420 del 27.12.2007 – D.G.R. 9/761 del 10.11.2010 all’Allegato 1. 

La Regione Lombardia con Delibera del Consiglio Regionale n. VIII/351 del 13 Marzo 2007, in 
osservanza all’art. 4 della L.R. 12/2005, ha approvato gli “Indirizzi generali per la valutazione 
ambientale di piani e programmi”. 

La finalità degli Indirizzi generali è quella di “promuovere lo sviluppo sostenibile ed assicurare un 
elevato livello di protezione dell’ambiente”. 

“Gli indirizzi forniscono la preminente indicazione di una stretta integrazione tra processo di piano e 
processo di valutazione ambientale e disciplinano in particolare:  

- l’ambito di applicazione; 

- le fasi metodologiche - procedurali della valutazione ambientale; 

- il processo di informazione e partecipazione; 

- il raccordo con le altre norme in materia di valutazione ambientale, la VIA e la Valutazione 
di incidenza;  

- il sistema informativo.” 

La delibera individua i soggetti che partecipano alla VAS: 

- il proponente, ossia la pubblica amministrazione o il soggetto privato, che elabora il piano o 
il programma da sottoporre alla valutazione ambientale; 

- l’autorità procedente, ossia la pubblica amministrazione che attiva le procedure di 
redazione e di valutazione del piano/programma (nel caso in cui il proponente sia una 
pubblica amministrazione, l’autorità procedente coincide con il proponente, mentre nel 
caso in cui il proponente sia un soggetto privato, l’autorità procedente è la pubblica 
amministrazione che recepisce il piano o il programma, lo adotta e lo approva); 

- l’autorità competente per la VAS, ossia l’autorità con compiti di tutela e valorizzazione 
ambientale, individuata dalla pubblica amministrazione, che collabora con l’autorità 
procedente/proponente nonché con i soggetti competenti in materia ambientale, al fine di 
curare l’applicazione della direttiva e degli indirizzi definiti nella delibera regionale; 

- i soggetti competenti in materia ambientale, e gli enti territorialmente interessati, ossia le 
strutture pubbliche competenti in materia ambientale e della salute per livello istituzionale, o 



	 7 

con specifiche competenze nei vari settori, che possono essere interessati dagli effetti 
dovuti all’applicazione del piano/programma sull’ambiente; 

- il pubblico, ossia una o più persone fisiche o giuridiche e le loro associazioni, organizzazioni o 
gruppi, che soddisfino le condizioni incluse nella Convenzione di Aarhaus e delle direttive 
2003/4/Ce e 2003/35/CE. 

Vengono definite quattro fasi metodologiche per la procedura di VAS, stabilite secondo una 
logica di integrazione tra il percorso di formazione del P/P e l’attività di valutazione ambientale 
dello stesso. Le quattro fasi vengono di seguito elencate e sono schematizzate nella seguente 
figura (Figura 1): 

- orientamento e impostazione; 

- elaborazione e redazione; 

- consultazione, adozione e approvazione; 

- attuazione, gestione e monitoraggio. 

	
Figura 1 – Integrazione tra il processo di Piano e il processo di VAS: sequenza delle fasi 

di un processo di piano o programma – Regione Lombardia 
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Gli Indirizzi contengono poi un secondo schema che specifica e dettaglia la sequenza delle fasi 
(Figura 2). Questo schema costituisce il quadro di riferimento per l’attuazione della procedura di 
valutazione ambientale. 

Figura 2 – Schema A – Processo metodologico – procedurale – Regione Lombardia 
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Il principale documento da redigere per la VAS del Documento di Piano del PGT (a conclusione 
della seconda fase del processo) è il Rapporto Ambientale, che: 

“dimostra che i fattori ambientali sono stati integrati nel processo di piano con riferimento ai vigenti 
programmi per lo sviluppo sostenibile stabiliti dall’ONU e dalla Unione Europea, dai trattati e 
protocolli internazionali, nonché da disposizioni normative e programmatiche nazionali e/o 
regionali; 

individua, descrive e valuta gli obiettivi, le azioni e gli effetti significativi che l’attuazione del P/P 
potrebbe avere sull’ambiente nonché le ragionevoli alternative in funzione degli obiettivi e 
dell’ambito territoriale del P/P; esso, inoltre, assolve una funzione propositiva nella definizione degli 
obiettivi e delle strategie da perseguire ed indica i criteri ambientali da utilizzare nelle diverse fasi, 
nonché gli indicatori ambientali di riferimento e le modalità per il monitoraggio; 

contiene le informazioni di cui all’Allegato I, meglio specificate in sede di conferenza di 
valutazione, tenuto conto del livello delle conoscenze e dei metodi di valutazione disponibili, dei 
contenuti e del livello di dettaglio del P/P, della misura in cui taluni aspetti sono più 
adeguatamente valutati in altre fasi dell’iter decisionale.” 

Nel dettaglio, ai sensi di quanto specificato nell’Allegato I, che fa riferimento alle informazioni di cui 
all’articolo 5 della Direttiva 2001/42/CE, le informazioni da fornire nel Rapporto Ambientale sono le 
seguenti: 

- illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del piano o programma e del rapporto 
con altri pertinenti piani o programmi; 

- aspetti pertinenti dello stato attuale dell’ambiente e sua evoluzione probabile senza 
l'attuazione del piano o del programma; 

- caratteristiche ambientali delle aree che potrebbero essere significativamente interessate; 

- qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al piano o programma, compresi in 
particolare quelli relativi ad aree di particolare rilevanza ambientale, quali le zone 
designate ai sensi delle direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE; 

- obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario o degli Stati 
membri, pertinenti al piano o al programma, e il modo in cui, durante la sua preparazione, si 
è tenuto conto di detti obiettivi ed di ogni considerazione ambientale; 

- possibili effetti significativi sull’ambiente, compresi aspetti quali la biodiversità, la 
popolazione, la salute umana, la flora e la fauna, il suolo, l’acqua, l'aria, i fattori climatici, i 
beni materiali, il patrimonio culturale, anche architettonico e archeologico, il paesaggio e 
l’interrelazione tra i suddetti fattori; 

- misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo possibile gli 
eventuali effetti negativi significativi sull’ambiente dell’attuazione del piano o del 
programma; 

- sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una descrizione di come è 
stata effettuata la valutazione, nonché le eventuali difficoltà incontrate (ad esempio 
carenze tecniche o mancanza di know-how) nella raccolta delle informazioni richieste; 

- descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio; 

- sintesi non tecnica delle informazioni di cui alle lettere precedenti. 

Il modello metodologico procedurale e organizzativo del processo di VAS, definito dagli Indirizzi 
generali, precedentemente descritti, per la Valutazione ambientale di piani e programmi, 
approvati con D.G.R. VIII/6420 del 27.12.2007, in sintesi prevede:  

- elaborazione e stesura del Rapporto Ambientale, ossia del documento che delinea le 
modalità con cui viene integrata la dimensione ambientale nel Piano. I contenuti del 
Rapporto Ambientale terranno in considerazione le indicazioni dell’Allegato I della Direttiva 
2001/42/CE, i criteri regionali e le considerazioni fornite dall’ARPA Lombardia (in particolare 
per quanto riguarda le informazioni, i dati ambientali e il sistema degli indicatori); 
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- redazione in un linguaggio non tecnico e comprensibile di un documento di sintesi (Sintesi 
non Tecnica), destinato all’informazione e alla comunicazione con il pubblico; 

- consultazione delle autorità competenti in materia ambientale e degli enti territorialmente 
interessati tramite la Conferenza di Valutazione, convocata in almeno due sedute, di cui la 
prima introduttiva per la definizione dell’ambito di influenza (scoping) e la seconda di 
valutazione conclusiva; 

- utilizzo di strumenti di informazione e comunicazione per diffondere e rendere pubbliche le 
informazioni.  

In accordo con le indicazioni degli indirizzi regionali, il modello procedurale adottato per il processo 
di VAS del Comune di Uboldo è di seguito illustrato e sintetizzato. 
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3. PERCORSO INTEGRATO TRA IL PGT E LA VAS DI UBOLDO 

3.1 Aspetti normativi e fasi procedurali 

Di seguito si illustrano, in breve, le fasi in riferimento alla proposta di Variante al PGT del Comune di 
Uboldo, in coerenza con la normativa e con gli indirizzi regionali e secondo le indicazioni del D.lgs. 
152/2006. 

Con il termine di “partecipazione istituzionale” si intende quella parte del processo di VAS in cui 
sono coinvolti i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente interessati dagli 
effetti del piano/programma. La partecipazione istituzionale, viene intesa dal legislatore nazionale, 
come l’insieme dei momenti in cui il proponente e/o l’autorità procedente entrano in 
consultazione con l’autorità competente e gli altri soggetti competenti in materia ambientale, al 
fine di definire la portata e il livello di dettaglio delle informazioni da includere nel rapporto 
ambientale (art. 13.1 D.Lgs. 4/2008). 

Gli Indirizzi per la VAS indicano quale passaggio preliminare per dare avvio al procedimento, 
l’individuazione dell’autorità procedente e dell’autorità competente per la VAS e successivamente 
l’assunzione di un atto formale reso pubblico, dall’autorità procedente, mediante pubblicazione di 
apposito avviso sul BURL e su almeno un quotidiano. 

Il Comune di Uboldo, con atto D.G.C. n. 133 del 24.11.2016, ha individuato: 
- quale autorità procedente, l’Amministrazione comunale di Uboldo nella persona dell’arch. 

Dario Basilico dell’Area tecnica Urbanistica – Edilizia privata; 
- quale autorità competente per la VAS, il dott. Giuseppe Borroni dell’Area tecnica - 

Ecologia. 

L’atto formale pubblico di comunicazione dell’avvio della procedura di VAS del PGT è stato 
assunto con avviso affisso all’Albo pretorio pubblicato nel dicembre 2016 e con contestuale 
pubblicazione di avviso su organo di informazione (La Prealpina del 13.12.2016), sul BURL nonché sul 
sito del web del comune di Uboldo. 

Per quanto concerne le attività di informazione e di partecipazione del pubblico, queste sono 
definite dall’autorità competente con specifico atto formale (D.G.C. n. 133 del 24.11.2016), in cui si 
prevede di attivare da parte dell’autorità procedente una fase di informazione/partecipazione del 
pubblico mediante coinvolgimento delle associazioni di categoria (commercianti, agricoltori, 
industriali, costruttori) e ambientalistiche presenti nel territorio comunale. 

Inoltre, è stato deliberato di stabilire che la conferenza di valutazione deve essere articolata in 
almeno due sedute di cui la prima introduttiva per lo scoping del Rapporto Ambientale della VAS e 
la seconda per la presentazione e la valutazione dello stesso Rapporto Ambientale. 

La prima conferenza di valutazione per lo scoping si è svolta in data 23/05/2017. 

3.2 Individuazione dei soggetti interessati e definizione delle modalità di informazione e 
comunicazione. 

Per quanto concerne le attività di informazione e di partecipazione del pubblico, queste sono 
definite dall’autorità competente con specifico atto formale (D.G.C. n. 133 del 24.11.2016), in cui si 
prevede di attivare da parte dell’autorità procedente una fase di informazione/partecipazione del 
pubblico mediante coinvolgimento delle associazioni di categoria (commercianti, agricoltori, 
industriali, costruttori) e ambientalistiche presenti nel territorio comunale. 
Inoltre, è stato deliberato di stabilire che la conferenza di valutazione è articolata in almeno due 
sedute di cui la prima introduttiva per lo scoping del Rapporto Ambientale della VAS e la seconda 
per la presentazione e la valutazione dello stesso Rapporto Ambientale. 
 
In riferimento all’individuazione, da parte dell’autorità procedente, d’intesa con l’autorità 
competente per la VAS, degli Enti territorialmente interessati e dei Soggetti competenti in materia 
ambientale da invitare alla Conferenza di valutazione, sono stati individuati i seguenti  
soggetti competenti in materia ambientale: 
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• ARPA di Varese  

• ATS dell’Insubria  

• Direzione regionale beni culturali e paesaggistici della Lombardia  

• Soprintendenza Beni Architettonici e Paesaggistici per la Provincia di Varese  

• Soprintendenza Beni Archeologici della Lombardia. 

Enti territorialmente interessati:  
• Regione Lombardia, settore Territorio e Urbanistica, Struttura Governo Locale del Territorio e 

Sviluppo Urbano;  

• Provincia di Varese: Settore Territorio ed Urbanistica (Unita ̀ Pianificazione e Gestione del 
Territorio);  

• Provincia di Milano: Direzione Centrale Pianificazione e Assetto del Territorio (Urbanistica e 
Infrastrutture);  

• Comune di Cerro Maggiore;  

• Comune di Rescaldina;  

• Comune di Origgio;  

• Comune di Gerenzano;  

• Comune di Saronno;  

• Autorità di Bacino del Fiume Po. 

Soggetti del Pubblico da consultare (con funzioni di gestione dei servizi tecnici):  
• Autostrade per l’Italia S.p.A.  

• Concessioni Autostradali Lombarde S.p.A.  

• Autostrada Pedemontana Lombarda S.p.A.  

• Soggetti gestori distribuzione elettricità  

• Soggetti gestori distribuzione gas metano  

• Soggetti gestori dei servizi di telefonia  

• gestori dei servizi di trasporto urbano  

• gestore del servizio di trasporto ferroviario  

• gestori Servizio Idrico Integrato - A.T.O. della Provincia di Varese  

• gestore del servizio di raccolta rifiuti  

Soggetti del Pubblico da consultare (parti sociali ed economiche):  
• Camera di Commercio Industria Artigianato ed Agricoltura di Varese  

• Federazione Coldiretti / Unione Agricoltori / Confagricoltura  
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• Unione Industriali / Confartigianato  

• Associazione Commercianti  

• Altri soggetti quali le associazioni locali (associazioni ambientaliste, culturali e sportive)  

• Cittadini. 

Per quanto riguarda la partecipazione, l’Amministrazione ha dato atto di prevedere, quali 
modalità di informazione e di partecipazione del pubblico, la pubblicazione all’Albo Pretorio 
comunale e sul sito web comunale degli elaborati del Documento di Piano e del Rapporto 
Ambientale e la raccolta tramite posta, fax e posta elettronica  di contributi e osservazioni. Di 
prevedere altresì una apposita sezione sul periodico di informazione comunale; predisporre dei 
manifesti informativi da affiggere in tutto il territorio comunale; prevedere alla pubblicazione del 
relativo avviso sul sito web comunale. 

Nella fase di orientamento e impostazione del Documento di Piano, inoltre, l’autorità procedente 
ha provveduto, in sede di avviso di avvio del procedimento, a indicare un periodo in cui chiunque 
ha potuto presentare osservazioni e istanze (entro il 31 gennaio 2017). Ne sono arrivate 
sessantaquattro con richieste di varia tipologia, puntualmente riportate nella tav. B 6_2 del 
Documento di piano. 
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3.3 Consultazione dei soggetti competenti in materia ambientale e del pubblico: seduta della 
conferenza di valutazione 

In data 23/5/2017 ha avuto luogo la prima conferenza di valutazione di cui si riporta il verbale. 
Nella fase di scoping sono pervenuti quattro contributi da parte di: Ministero dei Beni e delle attività 
culturali e turismo, TERNA, ATS dell’Insubria, ARPA.  
Ai fini dei contenuto del Rapporto ambientale sono stati indicati i tracciati degli elettrodotti ed è 
stato segnalato di tenere in considerazione la componente benessere e salute dei cittadini e di 
progettare la rete ecologica comunale integrata con la RER e la REP. 
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3.4 Elaborazione e messa a disposizione della proposta di Variante al PGT 

Il Comune di Uboldo mette a disposizione la proposta di Variante al PGT e il Rapporto ambientale, 
presso i propri uffici, pubblicandoli sul proprio sito web e su quello di Regione Lombardia (SIVAS) per 
30 giorni. Nei 30 giorni successivi chiunque può presentare suggerimenti, integrazioni, 
considerazioni, di cui l’Autorità competente e l’Autorità procedente devono tenere conto per 
l’espressione del parere motivato e nella dichiarazione di sintesi ai fini dell’adozione del PGT. 
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4. SITI RETE NATURA 2000 

Nel territorio del Comune di Uboldo non sono presenti Siti di Importanza Comunitaria, né Zone di 
Protezione Speciale. I SIC più vicini si trovano a più di 7 Km dal territorio comunale, come si evince 
dalla cartografia di seguito riportata. 

Per le considerazioni sopra esposte, la proposta di Variante al PGT non è oggetto di Valutazione di 
Incidenza. 

Siti Rete Natura 2000 

	

	
Siti di Importanza Comunitaria - SIC	

Fonte: GEOportale di Regione Lombardia, Aree protette, 2017 

 

SIC Boschi delle Groane 

SIC Pineta di Cesate 

 7,5 km 

 7,4 km 
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5. DEFINIZIONE DEL QUADRO CONOSCITIVO AMBIENTALE E SOCIO-ECONOMICO 
 
Nel presente capitolo si riporta una breve sintesi del quadro conoscitivo ambientale e socio-
economico, rimandando la trattazione delle singole componenti ambientali all’Allegato al 
Rapporto ambientale. 

5.1 Inquadramento territoriale 

Il Comune di Uboldo (10.658 abitanti per una densità abitativa pari a 1.005,5 ab/kmq) si trova nella 
porzione sud-est della Provincia di Varese. 

Provincia di Varese 

 

 
Fonte: GEOportale di Regione Lombardia, Limiti amministrativi, 2016 

L'accessibilità viabilistica al territorio comunale è ottima. 
Uboldo è posto all’incrocio della dorsale autostradale di collegamento A9 tra Milano e Como e la 
SP 527 “Bustese”, direttrice storica di attraversamento est-ovest della parte settentrionale dell’area 
metropolitana milanese. 
Per quanto concerne il trasporto pubblico, il territorio di Uboldo è servito dalla linea H601 delle 
Autolinee delle Ferrovie Nord Milano FNM Autoservizi Tradate – Legnano – Busto Arsizio, con 
fermata in via IV Novembre. Inoltre il territorio, è servito capillarmente dalla rete urbana, autolinee 
Z113 Saronno (FNM)-Uboldo-Origgio-Lainate-Rho (FS) e Z112. 

Provincia di 
Como 

Provincia 
di Monza 
e Brianza 

Provincia 
di Milano 

Varese 



	 20 

La rete ferroviaria Milano – Saronno – Varese / Milano – Saronno - Como attraversa il territorio 
comunale, lungo il confine settentrionale, ma non lo serve direttamente: la stazione più prossima è 
localizzata (a circa 3 Km), a Saronno e una seconda stazione è sita in comune di Gerenzano. 
 
 

Inquadramento territoriale 

	
Fonte: GEOportale di Regione Lombardia, Confini comunali, 2016 
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Fonte Google Maps 

 
Per quanto attiene la mobilità ciclopedonale, la rete di lunga percorrenza pubblicata sul portale 
provinciale non riguarda direttamente il territorio comunale di Uboldo, come si evince dalla 
cartografia di seguito riportata. 
I percorsi ivi segnalati (aggiornati a dicembre 2012) sono stati suddivisi in tre categorie in base alla 
natura del tracciato: 

- piste ciclopedonali in sede propria per la quasi totalità del tracciato; 

- percorsi ciclopedonali su strade principali e secondarie di facile percorribilità; 

- percorsi ciclopedonali per Mountain Bike, prevalentemente su strade sterrate o sentieri in 
campagna o in aree boscate, che presentano anche tratti impegnativi. 
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Rete ciclopedonale di lunga percorrenza 

 

 
Fonte: Portale di cartografia on line – Provincia di Varese (http://cartografia.provincia.va.it/) 

A livello locale, Uboldo dispone di una rete ciclabile funzionale al collegamento dell’asse nord-sud 
via Lazzaretto – Campo sportivo, che permette l’accesso ai servizi esistenti, oltre che al centro 
cittadino e alla vicina stazione di Saronno. 

5.2 Il quadro ambientale e socio-economico 

La trattazione completa del quadro ambientale e socio economico è riportata nell’allegato “Il 
quadro ambientale e socio-economico” al presente Rapporto ambientale. 
Nella trattazione sono state prese in considerazione le seguenti componenti ambientali, quali fattori 
previsti dalla normativa: 

ARIA E FATTORI CLIMATICI, MOBILITÀ 
ACQUE SUPERFICIALI, SOTTERRANEE E CICLO IDRICO INTEGRATO 
SUOLO E SOTTOSUOLO 
BIODIVERSITÀ E AREE PROTETTE 
PAESAGGIO E BENI CULTURALI 
INQUINAMENTO ACUSTICO 
INQUINAMENTO ELETTROMAGNETICO 
ENERGIA 
RIFIUTI 
SALUTE E QUALITÀ DELLA VITA 

Ognuno dei temi individuati è stato approfondito con riferimento all’orizzonte spaziale considerato 
più opportuno e/o per il quale si sono reperiti dati e informazioni, principalmente per la dimensione 
spaziale comunale. 
L’analisi, infatti, sottende dimensioni spaziali differenti a seconda della tematica considerata, in 
rispondenza alla logica della “geometria variabile”; ciascun tema viene cioè analizzato in 
relazione all’estensione territoriale maggiormente idonea per illustrare i fenomeni in esame, ma 
anche in riferimento alla disponibilità dei dati. 
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Si assumono, oltre alle banche dati regionali, provinciali, comunali e i piani di settore vigenti, quali 
riferimenti principali: 

Rapporto Ambientale del PGT del Comune di Uboldo, maggio 2014 (redatto a cura di 
Ambiente Italia s.r.l.); 

“Relazione Quadro RICOGNITIVO E CONOSCITIVO” del Documento di Piano della proposta 
di Variante al PGT (settembre 2017, redatto a cura dell’arch. Fabrizio Ottolini); 

“Relazione Quadro di Progetto” del Documento di Piano della proposta di Variante al PGT 
(settembre 2017, redatto a cura dell’arch. Fabrizio Ottolini). 

Di seguito si riporta una tabella riassuntiva delle valutazioni del contesto ambientale e socio-
economico: per ogni componente ambientale sono sinteticamente trattati gli elementi di criticità, 
opportunità e risposta del quadro strategico della proposta di variante al PGT. 

 

ARIA E FATTORI CLIMATICI, MOBILITÀ 

Criticità 

Uboldo, in base alla zonizzazione della qualità dell’aria, appartiene all’Agglomerato di 
Milano ed è caratterizzato da superamenti dei valori limite di: 

−  particolato fine (PM10 e PM2.5), 
−  biossido di azoto (NO2), 
−  ozono (O3), 
−  benzo(a)pirene (B(a)P). 

Il sistema di viabilità interna del nucleo principale di Uboldo, a sud della SP 527, presenta 
alcuni elementi di discontinuità e incompletezza rispetto alle possibilità di 
attraversamento nord/sud e di connessione con il nuovo svincolo autostradale di 
Origgio/Uboldo. 

Per quanto attiene la mobilità ciclopedonale, vi è la necessità di una rete diffusa, che 
permetta l’inserimento nel circuito dei servizi cittadini del resto del territorio urbano, 
nonché una rete ciclopedonale che permetta la fruizione del territorio extraurbano 
attraverso il Parco dei Mughetti e il tessuto agricolo periferico. In particolare, emerge la 
necessità di una connessione sicura verso la stazione ferroviaria di Saronno. Altri 
elementi di criticità si riscontrano rispetto all’organizzazione di diverse intersezioni 
urbane, regolate semaforicamente o a precedenza, che determinano insufficienti livelli 
di sicurezza per la mobilità dolce.  

Opportunità 

Il Comune di Uboldo ha aderito al Patto dei Sindaci (maggio 2010) e ha predisposto il 
Piano di Azione per l’Energia Sostenibile – PAES (approvato con D.C.C. n. 51 del 
29.11.2011). 

L'accessibilità viabilistica metropolitana al territorio comunale è ottima, grazie alla 
collocazione all’incrocio della dorsale autostradale A9 (Milano-Como) e la SP 527 
“Bustese” (direttrice storica di attraversamento est-ovest della parte settentrionale 
dell’area metropolitana milanese). Inoltre è di prossima realizzazione il peduncolo della 
Pedemontana lungo la direttrice nord sud (Gerenzano/Origgio). 

Per quanto concerne il trasporto pubblico, il territorio di Uboldo è servito da autolinee di 
livello extraurbano e urbano. 

La stazione ferroviaria (linea Milano – Saronno – Varese / Milano – Saronno – Como) più 
prossima è localizzata a circa 3 Km dal centro, a Saronno, e una seconda stazione è sita 
in comune di Gerenzano. 

Per quanto attiene la mobilità ciclopedonale, Uboldo dispone di una rete ciclabile 
funzionale al collegamento dell’asse nord-sud via Lazzaretto – Campo sportivo, che 
permette l’accesso ai servizi esistenti. 
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Risposta del 
quadro 
strategico 
della proposta 
di variante al 
PGT 

La proposta di variante al PGT recepisce il nuovo sistema tangenziale esterno di 
connessione tra SP 527, A9 e SS 233 per la riorganizzazione del sistema di mobilità urbano 
al fine di: 

−  riconnettere le diverse parti del sistema insediativo oggi collegate con bassi livelli 
di efficienza e di sicurezza; 

−  collegare in modo più efficace la dorsale dei servizi (posta lungo la direttrice 
nord sud che va dal Lazzaretto al campo sportivo) al sistema urbano di 
gravitazione; 

−  realizzare un sistema in grado di sopperire anche a momenti di crisi del sistema 
sovralocale, nel caso in cui si manifestino fenomeni di riverbero del traffico sulla 
rete locale; 

−  collegare efficacemente i nuclei produttivi locali al sistema viario primario; 
−  realizzare una rete di ciclopedonalità in grado di interconnettere il territorio e il 

sistema ambientale, sia per fini fruitivi sia per il collegamento efficace con la 
stazione e il polo scolastico di Saronno; 

−  riconsegnare ad una funzione urbana più marcata il tracciato storico della SP 
527. 

La revisione del PGT individua come prioritario e strategico il completamento del 
tracciato di tangenziale interna già oggi delineato, pur se incompleto, dai tracciati di 
via IV Novembre, via Dell’Acqua e via Padania. Esso, infatti, consente di individuare e 
realizzare una connessione diretta tra SP 527 e lo svincolo di Origgio/Uboldo della A9 (e, 
più oltre, con la SS 233). Inoltre, la realizzazione del prolungamento di via XXV aprile 
consente di: 

−  collegare efficacemente la zona produttiva meridionale di Uboldo/Origgio al 
sistema della SP 527; 

−  migliorare i gradi di connessione di tutto il quadrante ovest con l’asta del 
sistema urbano dei servizi comunali, attestata sulla direttrice che va dalla 
Cappella del Lazzaretto e dal parco del Lazzaretto “Luca Ciccioni” al centro 
sportivo comunale. 

Il potenziamento del sistema della ciclopedonalità locale costituisce uno degli elementi 
di riorganizzazione del sistema della mobilità locale. Nello specifico, si mira alla 
realizzazione di una rete di ciclopedonalità in grado di interconnettere il territorio e il 
sistema ambientale, sia per fini fruitivi del PLIS, sia per il collegamento efficace con la 
stazione e il polo scolastico di Saronno, sia per creare una rete di fruizione del sistema 
urbano perseguendo una maggiore integrazione tra le diverse porzioni del sistema 
insediativo, con particolare riferimento alle possibilità di accesso protetto al sistema dei 
servizi. 

ACQUE SUPERFICIALI, SOTTERRANEE E CICLO IDRICO INTEGRATO 
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Criticità 

Il torrente Bozzente presenta le seguenti criticità: 
−  scarsa alimentazione naturale d’acqua (per le caratteristiche naturali e 

l’urbanizzazione del bacino, nonché per le recenti alterazioni climatiche); 
−  lunghi periodi di secca a monte del Comune di Mozzate; 
−  carichi inquinanti eccessivi rispetto alla qualità attesa e al basso potere diluente 

del torrente (da Limido Comasco in poi); pessima qualità delle acque; 
−  in caso di precipitazioni intense e concentrate, tendenza a fenomeni alluvionali 

concentrati soprattutto nella porzione meridionale del bacino per il basso 
tempo di corrivazione; 

−  attivazione degli scolmatori della rete fognaria durante le piene, che 
provocano quindi l’ingresso di ulteriori carichi inquinanti; 

−  elevata artificializzazione dell’alveo (raddrizzamenti, tombinature, rimozione 
della vegetazione); 

−  rischio idraulico. 

Il territorio di Uboldo ricade entro le “zone vulnerabili da nitrati di origine agricola e 
civile-industriale. 

La quasi totalità del territorio di Uboldo ricade entro la zona di ricarica degli acquiferi 
profondi, ossia nella parte di pianura con specifica predisposizione a favorire 
l’alimentazione delle falde acquifere fino a notevole profondità, attraverso le acque 
provenienti dalle precipitazioni e dalla rete idrica. 

Il grado di vulnerabilità degli acquiferi varia da medio e estremamente elevato. 

Non è conosciuta la reale quantificazione della perdite della rete di 
approvvigionamento delle acque. 

La rete fognaria è caratterizzata da: 
−  necessità di separazione totale delle condotte fognarie; 
−  gli insediamenti del tessuto agricolo, la Cascina Regusella e la Cascina Girola 

non sono servite da pubblica fognatura. 

Per quanto concerne l’invarianza idraulica e idrologica (ai sensi della l.r. 4/2016), il 
Comune di Uboldo ricade nella zona A “Comuni ad alta criticità”, così come definito 
all’articolo 7 “Individuazione degli ambiti territoriali di applicazione” del “Regolamento 
recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica 
ai sensi dell’art. 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (legge per il governo 
del territorio)” (D.G.R. 30 giugno 2017, n. 6829). 

Opportunità 

Negli acquiferi protetti è evidente una ridotta mineralizzazione rispetto a quella dei 
sistemi acquiferi più superficiali e basse concentrazioni di alcuni parametri quali i cloruri 
e i solfati, indicativi del miglior stato di conservazione generale delle falde stesse. 

Il reticolo idrografico presenta vincoli di polizia idraulica: fascia di rispetto di 10 m per il 
torrente Bozzente e per il fontanile San Giacomo. 

La rete di approvvigionamento delle acque dispone attualmente di 6 pozzi di 
approvvigionamento idrico, di cui 4 effettivamente utilizzati, tutti vincolati. 

La rete comunale di smaltimento delle acque raggiunge quasi interamente il tessuto 
urbanizzato consolidato (fatta eccezione per gli insediamenti del tessuto agricolo, la 
Cascina Regusella e la Cascina Girola) con reti prevalentemente di tipo misto. 

Il progetto preliminare della vasca di laminazione del torrente Bozzente è attualmente in 
fase di consultazione per la definizione dei contenuti dello studio d'impatto ambientale. 

Il fontanile San Giacomo è stato oggetto di opere di sistemazione idraulico-forestale dal 
2014 ad oggi. 
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Risposta del 
quadro 
strategico 
della proposta 
di variante al 
PGT 

La proposta di variante al PGT assume la perimetrazione dell’ambito individuato nella 
progettazione preliminare della vasca di laminazione prevista nel territorio di Uboldo (ai 
sensi dell’Accordo di Programma tra Regione Lombardia e Ministero dell’Ambiente), 
indicando e richiedendo però alcune misure di mitigazione e compensazione 
ambientale descritte al paragrafo 8.3 del presente Rapporto. 

SUOLO E SOTTOSUOLO 

Criticità 

Si assiste a frequenti episodi di sfrangiatura del margine urbano e a diversi episodi di 
dispersione insediativa all’interno del tessuto edificato. 

Sono presenti alcuni episodi di dismissione produttiva all’interno dell’edificato, tra cui 
spicca l’insediamento dell’ex-Lazzaroni, posta al confine est, verso Saronno, e 
direttamente connessa con il sistema autostradale, e l’area ex Mercantile, posta in 
prossimità con il centro storico. 

Si registra la necessità di interventi di riqualificazione del tessuto edificato di matrice 
storica, sia di quello del nucleo centrale di Uboldo sia di quello degli insediamenti rurali 
storici organizzati per nuclei sparsi (cascine Malpaga, Regusella, Soccorso, ecc...). 

Vi è la presenza di due siti contaminati, oggetto di messa in sicurezza operativa. Nel 
vicino comune di Cerro Maggiore si trova una grande discarica, per la quale dopo 
l'accordo per la chiusura (dicembre 1995), il comune ha dovuto confrontarsi e imporsi 
per la messa in sicurezza, giungendo ad un accordo transattivo con Regione Lombardia 
(2016). 

Il torrente Bozzente presenta criticità relative al rischio idraulico. 

Opportunità 

Il Centro storico originario, costituito da tipologie a corte ed edifici molto compatti, 
risulta chiaramente delineato, attorno al quale sono attestate le porzioni residenziali. 

La lettura dell’uso del suolo conferma buoni gradi di strutturazione e organizzazione del 
sistema insediativo. 

Di particolare forza e struttura appare il sistema dei servizi comunali, organizzati lungo la 
direttrice nord/sud che collega il fontanile di San Giacomo alle aree del centro sportivo 
comunale e del cimitero. Anche in termini di dotazione pro-capite di servizi si registra 
una dotazione elevata, a cui corrisponde un adeguato livello di qualità nell’erogazione 
dei servizi di base. 

La maggior parte del territorio comunale ricade in classe di fattibilità geologica 2. 

Il progetto preliminare della vasca di laminazione del torrente Bozzente è attualmente in 
fase di consultazione per la definizione dei contenuti dello studio d'impatto ambientale. 

Il fontanile San Giacomo è stato oggetto di opere di sistemazione idraulico-forestale dal 
2014 ad oggi. 
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Risposta del 
quadro 
strategico 
della proposta 
di variante al 
PGT 

La proposta di variante propone una riduzione del consumo di suolo rispetto al PGT 
vigente, ossia una riduzione degli Ambiti di trasformazione secondo le seguenti 
percentuali, distinte per funzioni: 

−  soglia di riduzione pari al – 42,37 % per gli Ambiti di trasformazione residenziali; 
−  soglia di riduzione pari a –1,18% per gli Ambiti di trasformazione ad altra funzione 

urbana. 

La proposta di variante al PGT riconferma gli obiettivi per il sistema insediativo, di 
riqualificazione del tessuto edificato, con particolare riferimento ai nuclei storici e agli 
altri nuclei di rigenerazione urbana, il consolidamento del sistema dei servizi, il sostegno 
e l’incentivazione alle attività economiche (manifatturiere, terziarie e commerciali), il 
consolidamento e la qualificazione delle frange urbane, contenendo le tendenze a 
sviluppi espansivi che erodono il sistema agricolo e naturale innescando o che 
innescano dinamiche di carattere conurbativo. 

Nello specifico, la pianificazione di dettaglio del Centro Storico, proposta dal PGT 
vigente con elevati gradi di flessibilità rispetto al PGT 2007, è ulteriormente da 
implementare al fine di perseguire ulteriori gradi di flessibilità e incentivazione. 

Nei nuclei sparsi afferenti alle cascine storiche (Girola, Malpaga, Soccorso, Regusella), 
oltre alla riconferma dei pesi insediativi si ribadisce la necessità di valorizzare le relazioni 
presenti con il sistema ambientale, incentivandone le possibili vocazioni fruitive o 
ricettive (albergo diffuso, attività di ristoro e somministrazione alimenti e bevande, servizi 
turistici e servizi pubblici in genere, attività didattico museali, ecc..), anche connesse alla 
presenza del PLIS e all’attivazione di forme di marketing territoriale. 

Il PGT riconosce le specificità del sistema rurale in rapporto allo schema di assetto 
territoriale complessivo. Per tali ambiti il Piano delle regole (ed eventualmente, per 
quanto pertinente, il Piano dei Servizi) definiscono le norme urbanistiche necessarie a 
perseguire obiettivi di qualificazione, tutela e corretto uso in rapporto agli altri elementi 
del sistema ambientale o insediativo. 

 

BIODIVERSITÀ E AREE PROTETTE 

Criticità 

REP: sono segnalati quali elementi di interferenza per la rete ecologica la viabilità 
autostradale e di percorrenza sovracomunale nonché le aree interessate da attività di 
cava. 

Il torrente Bozzente presenta criticità relative al rischio idraulico. 

Opportunità 

L’ambito comunale, in termini di tutela, è caratterizzato dalla presenza del PLIS dei 
Mughetti (Deliberazione del Commissario Straordinario della Provincia di Varese n. 348 
del 06.11.2013). 

Nel territorio del Comune di Uboldo non sono presenti né SIC, né ZPS, che si trovano a 
notevole distanza: la proposta di Variante al PGT non è oggetto di Valutazione di 
Incidenza. 

RER: nel territorio sono individuati elementi di primo livello, coincidenti con gli ambiti 
attraversati dal torrente Bozzente, nuclei boschivi e aree agricole. 

REP: la fascia extraurbana occidentale è interessata dal progetto di rete ecologica 
provinciale, interamente ricompresa nel perimetro del PLIS dei Mughetti. Nello specifico, 
sono identificate ampie aree ricomprese nel “corridoio ecologico e aree di 
completamento” e ambiti più ridotti quali “core areas di primo livello”. Lungo il confine 
con il comune di Cerro Maggiore è individuata la connessione con la rete ecologica 
della Città Metropolitana di Milano. 

Il progetto preliminare della vasca di laminazione del torrente Bozzente è attualmente in 
fase di consultazione per la definizione dei contenuti dello studio d'impatto ambientale. 

Il fontanile San Giacomo è stato oggetto di opere di sistemazione idraulico-forestale dal 
2014 ad oggi e risulta elemento di valore da potenziare e riqualificare. 
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Risposta del 
quadro 
strategico 
della proposta 
di variante al 
PGT 

La revisione del PGT conferma le linee di azione del PGT vigente, ponendo al centro 
delle proprie scelte l’integrità e la continuità del sistema ambientale, ricostituendo 
specifiche linee di connessione lungo le direttrici più deboli, critiche o sfrangiate, anche 
con l’ausilio del PLIS dei Mughetti, che inserisce l’azione di riqualificazione ambientale in 
un quadro di riferimento sovralocale. Partecipano a queste azioni gli interventi di 
riqualificazione e riassegnazione di significato delle cave presenti (Mini Cava e Cava 
Fusi) nonché la definizione di un sistema di collegamento (per la mobilità dolce) tra 
sistema ambientale e sistema urbano. 

Il sistema ambientale è restituito, dal PGT, come un insieme di diversi sotto-sistemi che ne 
costituiscono la struttura portante: 

−  il sistema delle aree agricole e boschive del PLIS, per il quale si riconosce, oltre al 
valore ecologico e ambientale, una vocazione fruitiva diffusa (sistema della 
ciclabilità diffusa, connessa anche con il sistema urbano e il sistema dei servizi); 

−  le direttrici di riconnessione del sistema ambientale eroso dai fenomeni 
conurbativi e dalle attività di escavazione lungo la SP 527; 

−  il sistema delle aree di mitigazione delle infrastrutture di mobilità, con funzione 
mitigatrice; 

−  il sistema delle aree agricole periurbane, che assorbe e regola i conflitti tra le 
componenti antropiche (sistema insediativo e infrastrutturale) e la componente 
ambientale e rurale del territorio comunale. Appartengono a questo 
sottosistema anche le attuali aree del sistema rurale aperto che sono confinate 
tra il sistema insediativo e i nuovi tracciati infrastrutturali di livello sovralocale. Ad 
esse è demandato il ruolo di contrastare o regolare i futuri fenomeni espansivi 
della città; 

−  la penetrazione di verde del fontanile di San Giacomo, ricompreso nel PLIS, che 
riveste il ruolo di connessione principale del sistema ambientale con la dorsale 
urbana dei servizi (dalla Cappella del Lazzaretto e dal parco del Lazzaretto 
“Luca Ciccioni” sino al centro sportivo). 

Il progetto di Rete ecologica comunale ripropone il tema della salvaguardia e della 
ricostruzione delle residue direttrici di connessione ecologica, assumendo le ipotesi di 
pianificazione sovraordinata della REP e quelle che saranno definite nel corso 
dell’implementazione normativa o pianificatoria del PLIS. Gli elementi di connessione, i 
varchi e gli altri elementi costitutivi sono individuati sulla base delle classificazioni 
provinciali, a cui il PGT aggiunge, quali parti costitutive della rete ecologica locale, il 
sistema del verde urbano e delle porzioni di territorio che pur non svolgendo, in senso 
stretto, una funzione ecologica e ambientale, partecipano ad innalzare il livello di 
qualità del tessuto insediativo e i suoi gradi di connessione con il sistema ambientale. 
Oltre alle aree agricole di frangia urbana, partecipano alla definizione del quadro 
progettuale anche il sistema del verde pubblico urbano e i principali elementi di qualità 
del verde privato. 
In particolare, sono individuati: 

−  la direttrice di connessione ambientale principale: corridoio ecologico da 
realizzare a nord dell’area di trasformazione TP3, sulle aree di ex escavazione 
della Cava Fusi, a cui è demandato il ruolo di riconnettere porzioni del sistema 
ambientale ed ecologico oggi, di fatto, separate; 

−  la direttrice di connessione secondaria: individuata in corrispondenza del tratto 
interrato del peduncolo della Pedemontana, ad ovest dell’abitato, a cui è 
demandato il ruolo di connessione tra il sistema ambientale del PLIS e le aree 
agricole periurbane occidentali. 

−  ulteriori elementi di connessione secondaria, con funzione di mitigazione 
ambientale, sono individuati ai bordi del peduncolo della Pedemontana. 

Le aree libere sono salvaguardate nella loro vocazione agricola, silvo-forestale e 
ambientale anche attraverso l’apparato normativo e cartografico del Piano delle 
regole (e se necessario del Piano dei Servizi) caratterizzato dal carattere conformativo 
delle sue previsioni. 

L’individuazione dell’ambito di tutela del torrente Bozzente (soggetto ai vincoli di tutela 
di cui al D.Lgs. 42/2004) consente di declinare opportune azioni all’interno del Piano 
delle Regole volte a difendere la biodiversità presente, ad evitare gli usi impropri del 
territorio (anche sul versante agricolo) e a favorire la formazione di un sistema fruitivo. 

Partecipa al potenziamento e alla difesa del sistema ambientale la realizzazione di un 
sistema di mobilità dolce di natura fruitiva collegato al sistema ciclopedonale urbano. 
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PAESAGGIO E BENI CULTURALI 

Criticità 

Il Comune di Uboldo, pur appartenente alla Provincia di Varese, appartiene, di fatto, al 
sistema ambientale ed insediativo dell’area metropolitana milanese, connotato dalla 
preminenza di sistemi conurbati o con tendenze conurbative, in cui il sistema 
ambientale è stato progressivamente eroso. Verso Saronno la saldatura urbana e ormai 
storicamente compiuta. Ulteriori tendenze conurbative sono presenti a sud, verso 
Origgio (con il quale condivide, di fatto, il polo produttivo manifatturiero posto sul 
confine comunale). 

Il sistema paesistico ambientale è interessato anche da alcuni elementi detrattori: 

−  importanti ed estese attività estrattive (Cava Fusi e Minicava); 
−  nuclei insediativi sparsi nel sistema ambientale; 
−  impatti dei nuclei produttivi, dei sistemi viari sovralocali e le reti o dotazioni 

tecnologiche. 

Il torrente Bozzente presenta criticità relative al rischio idraulico. 

Opportunità 

Il territorio di Uboldo è ricompreso, secondo la suddivisione del PTCP vigente, nell’ambito 
paesaggistico n. 1 “Lura - Saronno”, per il quale le NTA prevedono indirizzi generali 
specifici (art. 63). 

È ancora significativa la presenza di suolo libero, a vocazione rurale e boschiva. Il 
sistema ambientale comunale collega, di fatto, il sistema del bosco di Origgio con le 
propaggini verdi del medio Olona. 

L’evidente ruolo di connessione ambientale del sistema ambientale comunale è 
assunto anche dal progetto di Rete Ecologica Provinciale e, si è consolidato con 
l’istituzione del PLIS dei Mughetti (Uboldo, Origgio, Gerenzano, Cerro Maggiore). 

Gli elementi costitutivi del paesaggio e dell’identità locale in relazione al loro valore 
ambientale sono: 

−  le aree agricole e boschive del PLIS, importanti per i loro valori di naturalità e 
variabilità, ma anche per gli elementi di connotazione paesistica e di 
connessione con la rete verde locale; 

−  le aree agricole di frangia o di connessione con il PLIS cui è assegnato un ruolo 
ambientale a prescindere dalle loro specifiche connotazioni naturalistiche; 

−  Il torrente Bozzente e il fontanile di San Giacomo quale elementi naturali a bassa 
antropizzazione e a maggiore biodiversità. 

Ad essi si aggiungono altri elementi di rango inferiore ma comunque determinanti per la 
connotazione paesistica locale, quali: 

−  aree verdi della struttura insediativa; 
−  percorsi ciclopedonali esistenti; 
−  viabilità rurale e percorsi ciclopedonali di progetto; 
−  nuclei agricoli delle cascine (Girola, Malpaga, ecc..) che possono svolgere un 

ruolo di porte di accesso o punti di supporto per la fruizione del PLIS. 

La prevalenza della superficie comunale ricade nella classe a sensibilità paesistica 
molto alta. 

Il progetto preliminare della vasca di laminazione del torrente Bozzente è attualmente in 
fase di consultazione per la definizione dei contenuti dello studio d'impatto ambientale. 

Il fontanile San Giacomo è stato oggetto di opere di sistemazione idraulico-forestale dal 
2014 ad oggi. 
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Risposta del 
quadro 
strategico 
della proposta 
di variante al 
PGT 

La cartografia di piano individua gli edifici per i quali il PGT prevede una specifica 
azione di tutela. 

Oltre a recepire e declinare gli indirizzi di tutela delineati dal PPR, il PGT individua e 
dettaglia alla scala locale (tavola A.3.3 – Carta del paesaggio) tutti gli altri elementi del 
paesaggio locale rilevati dalle analisi (elementi morfologici, strutturali, simbolici) 
organizzandoli quali elementi di un sistema paesistico unitario. In particolare sono 
identificati gli elementi di rilevanza paesistica rispetto: 

−  al loro valore naturale o ai loro caratteri ambientali aventi riflessi sul versante 
della qualificazione paesistica dei luoghi; 

−  al loro valore visuale, anche in relazione alla loro fruizione potenziale o reale; 
−  al loro valore storico e culturale, considerando anche i contenuti simbolici 

eventualmente sottesi a tale definizione; 
−  ai loro caratteri fruitivi potenziali, attesi o attivabili. 

INQUINAMENTO ACUSTICO 

Criticità 

Il carico insediativo e infrastrutturale determina condizioni di clima acustico 
generalmente mediocri; soprattutto nelle condizioni di prossimità tra tessuti urbani e 
comparti produttivi e infrastrutture, i livelli di inquinamento acustico sono 
tendenzialmente critici. 

È necessaria particolare attenzione su alcune aree del territorio comunale che potranno 
essere oggetto di futuri interventi mitigativi: le aree prospettanti la SP 527 e la Via 
Padania. 

Opportunità 
Il comune di Uboldo è dotato di Piano di Classificazione Acustica, denominato 
“Classificazione Acustica del territorio comunale” vigente dal 2015 (redatta a cura di 
Studio Ambiente Uno e approvata con D.C.C. n.48 del 24.09.2015). 

Risposta del 
quadro 
strategico 
della proposta 
di variante al 
PGT 

IL PGT non prevede frammistioni di funzioni che possano determinare criticità in ambito 
acustico. Il Documento di piano proposto conferma infatti gli ambiti di trasformazione e 
le funzioni anche in riferimento al contesto in cui si collocano. 

INQUINAMENTO ELETTROMAGNETICO 

Criticità 

Nel territorio di Uboldo, sono presenti elettrodotti ad alta tensione. 

Il PUGSS è attualmente sprovvisto di cartografia relativa alla rete di telecomunicazioni, 
presenti nel territorio. 

Per quanto riguarda l’esposizione al gas radon, il territorio di Uboldo ricade nella fascia 
di rischio medio-alto (tra 200 e 400 Bq/mc). 

Opportunità  

Risposta del 
quadro 
strategico 
della proposta 
di variante al 
PGT 

Il PGT assume, quale prioritaria misura volta al contenimento dell’inquinamento 
elettromagnetico, l’individuazione della fascia di rispetto di prima approssimazione degli 
elettrodotti ad alta tensione, come indicato nella tavola PDR D 2.0 “Vincoli”. 

È necessario porre attenzione alla riduzione del rischio di esposizione al gas radon nelle 
fasi attuative, facendo riferimento alle indicazioni progettuali-tecniche definite dal 
documento approvato da Regione Lombardia “Linee guida per la prevenzione delle 
esposizioni al gas radon in ambienti indoor” (2011). 
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ENERGIA 

Criticità - 

Opportunità 

La distribuzione della rete comunale del gas metano è sufficientemente capillare su 
tutto il territorio urbano (PUGSS). 

La rete comunale di erogazione dell’energia elettrica risulta distribuita capillarmente e 
non sono note lacune particolari o disservizi localizzati (PUGSS). L’illuminazione è 
prevalente concentrata lungo le strade urbane del tessuto consolidato e illumina tutti i 
luoghi interessati dalla presenza di attrezzature pubbliche. 

Il Comune di Uboldo ha aderito al Patto dei Sindaci (maggio 2010) e ha predisposto il 
“Piano di Azione per l’Energia Sostenibile – PAES” (approvato con D.C.C. n. 51 del 
29.11.2011). Inoltre, ha provveduto alla riqualificazione energetica di due edifici 
pubblici. 

Per quanto concerne l’inquinamento luminoso, non si registrano significative criticità sul 
territorio comunale, che è ricompreso nella fascia di rispetto di 10 km dell’Osservatorio 
New Millennium Observatory di Mozzate - Co (D.G.R. n. 2611 dell’11.12.2000, 
"Aggiornamento dell'elenco degli osservatori astronomici in Lombardia e 
determinazione delle relative fasce di  rispetto"). 

Il Comune è dotato di “Regolamento energetico comunale” (febbraio 2012, allegato al 
Regolamento edilizio) e di “Piano Regolatore dell’Illuminazione comunale – (PRIC)” 
(approvato con D.C.C. n. 15 del 03.03.2014), funzionale a razionalizzare e ridurre i 
consumi energetici oltre che a contenere l’inquinamento luminoso sul territorio 
comunale. 

Risposta del 
quadro 
strategico 
della proposta 
di variante al 
PGT 

La proposta di variante al PGT assume gli strumenti volti al risparmio energetico, 
all’efficientamento e alla riduzione dell’inquinamento luminoso già in vigore, approvati 
dall’Amministrazione comunale, quali:  

−  il “Piano di Azione per l’Energia Sostenibile – PAES”; 
−  il “Regolamento energetico comunale”; 
−  il “Piano Regolatore dell’Illuminazione comunale – (PRIC)”. 

RIFIUTI 

Criticità 
È stato registrato un aumento pari al 2,9% (in termini di euro/abitante*anno) del costo 
pro-capite (pari a 98,8 euro) dell’intera gestione dei rifiuti provinciale (dati 2015). 

Opportunità 

Il Comune di Uboldo risulta avere ottime performance nella raccolta differenziata dei 
rifiuti, nel recupero di materia e una produzione pro-capite inferiore a quella media 
provinciale (dati 2015). 

Si sottolinea la pratica del compostaggio domestico e la presenza nel territorio 
comunale di un centro di raccolta. 

 Risposta del 
quadro 
strategico 
della proposta 
di variante al 
PGT 

- 

SALUTE E QUALITÀ DELLA VITA 



	 32 

Criticità 

La biforcazione registrata tra il tasso di crescita delle famiglie rispetto a quello della 
popolazione ha importanti ricadute anche sul versante della pianificazione urbanistica 
comunale. Questo fenomeno determina infatti l’insorgenza di una domanda abitativa 
scollegata dall’incremento della popolazione, strettamente connessa invece alla 
relazione “1 famiglia - 1 abitazione”. 

Il tasso di utilizzo o sottoutilizzo degli edifici principali registrati dal censimento è 
decisamente elevato. Il 93% circa delle abitazioni residenziali è occupato da 
popolazione residente, mentre solo il 7% è occupato da altre attività (complementari) o 
non occupato. Dai dati a disposizione non è comunque possibile distinguere, tra le 
abitazioni non occupate da residenti, la quota interessata da effettivo inutilizzo. 

Sul totale delle abitazioni, il 68,74% ha più di 40 anni. 

La popolazione residente occupata o in età scolastica si sposta, con cadenza 
quotidiana, prevalentemente verso l’esterno del Comune. Caratteristica, questa, 
propria degli ambiti di cintura dell’area metropolitana milanese. 

 

Opportunità 

L’andamento demografico della popolazione di Uboldo dal 1997 al 2016 registra un 
significativo aumento (+ 14,50%), in linea con quanto avvenuto nei comuni confinanti e 
in tutta la Provincia. Si registra, inoltre, una fase di ringiovanimento demografico 

Nel periodo considerato (2002-2016), oltre il 50% della popolazione attuale è 
continuamente cambiata, per effetto di ininterrotti movimenti migratori, dall’esterno 
verso il Comune di Uboldo e viceversa. Tale migrazione deriva, per circa il 90%, da 
movimenti della popolazione che si trasferisce da o verso altri comuni. Il resto e assorbito 
da movimenti migratori dall’estero o da altri motivi di spostamento. Questi dati hanno 
un riflesso importante anche sulle dinamiche del mercato immobiliare, che 
evidentemente si predispone con quote di immobili “fisiologicamente” a disposizione 
dei nuovi ingressi e delle molteplici domande abitative che essi esprimono. 

A Uboldo, come per il contesto territoriale in cui si inserisce (nord milanese), risponde a 
fabbisogni di non residenti che considerano utile (o attrattivo o comodo) scegliere 
Uboldo (o l’area contermine) come luogo di residenza. Le principali componenti che 
generano questi comportamenti possono ricercarsi nei caratteri di competizione del 
mercato immobiliare locale, che sicuramente esprime un differenziale di costo 
conveniente rispetto alle porzioni centrali dell’area metropolitana milanese, associati 
alle sinergie locali fornite delle strutture per la mobilità (autostrada), dalla relativa 
presenza di qualità ambientale e dalla dotazione relativamente buona di servizi alla 
persona. 

Le ipotesi di incremento demografico della popolazione (attualmente 10.658 abitanti) si 
posizionano tra i 10.919 e i gli 11.709 abitanti al 2020 e tra gli 11.194 e i 12.268 abitanti al 
2025. 

Per quanto concerne gli aspetti economici, il reddito medio registrato nel 2015 è pari a 
16.459 euro, contro i 15.920 euro della provincia di Varese: il reddito risulta in discreto 
aumento rispetto alle annualità precedenti. 

Relativamente alla qualità della vita e, in particolare, all’offerta di servizi di carattere 
collettivo, si può affermare che Uboldo offre una buona dotazione di servizi e 
sottoservizi, a cui corrisponde un adeguato livello di qualità nell’erogazione dei servizi 
di base. Richiamando le quantità elencate dal Piano dei Servizi vigente, si calcola una 
dotazione pari a 27,13 mq / abitante. Negli ultimi anni è stata particolarmente 
importante e sentita dalla popolazione, la riqualificazione del Parco del Lazzaretto, 
inaugurato il 16 ottobre 2011 e intitolato a “Luca Ciccioni”. 

Nel territorio di Uboldo non sono presenti industrie a rischio di incidente rilevante - RIR.  
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Risposta del 
quadro 
strategico 
della proposta 
di variante al 
PGT 

La proposta di variante al PGT pone, come obiettivo prioritario, il limite allo sviluppo 
insediativo pari a 12.500 abitanti. 

Rispetto alle quantificazioni del PGT vigente, la proposta di variante comporta: 
−  una diminuzione di abitanti teorici negli AT residenziali pari a 292 abitanti; 
−  una diminuzione di abitanti teorici negli ambiti ad attuazione coordinata del 

PdR (PA e PCC) residenziali pari a 10 abitanti; 
−  una diminuzione complessiva di abitanti teorici pari a 302 abitanti (– 30,66%). 

Le modifiche introdotte dalla variante hanno come oggetto privilegiato parametri di 
qualità ambientale e ecologica, grazie alla assunzione di componenti di rafforzamento 
del sistema di fruizione e consolidamento ambientale (consolidamento del sistema 
ambientale del Fontanile di San Giacomo e Urban-park in Mini Cava). 

 



	 34 

6. SISTEMA E VALUTAZIONE DEGLI OBIETTIVI DI PGT 

6.1 Gli obiettivi del PGT 

L’Amministrazione Comunale, con D.C.C. n. 9 del 03.02.2017, ribadisce la validità degli obiettivi 
del PGT vigente, ritenuto ancora valido e riconfermabile rispetto agli obiettivi delineati e ad una 
gran parte dei contenuti programmatori e di pianificazione. 

La stessa Delibera, inoltre, indica gli ulteriori elementi di integrazione, strategica o operativa, da 
perseguire con la Variante al PGT. 

Nel Documento di scoping sono stati proposti e valutati gli obiettivi del PGT vigente rispetto al 
grado di attuazione raggiunto dal 2014 ai primi mesi del 2017. Gli obiettivi  sono di seguito riportati: 

1. Dare impulso all’edilizia sociale per rispondere al bisogno delle fasce di popolazione più 
debole, al fine di soddisfare le esigenze delle famiglie uboldesi. 

2. Contenere la crescita insediativa, prevedendo un’espansione residenziale equilibrata e 
consentendo interventi di adeguamento ed ampliamento del patrimonio edilizio esistente, 
al fine di soddisfare le esigenze delle famiglie uboldesi. 

3. Conservare e valorizzare il Centro Storico, attraverso funzioni commerciali e residenziali, 
favorendo il recupero degli immobili e migliorando l’accessibilità. 

4. Ricostruire un rapporto tra l’insediamento urbano e il territorio circostante attraverso il 
riconoscimento dei valori ambientali esistenti (anche a fini di valorizzazione turistica); 
creando punti di connessione tra le aree agricole (PLIS) e il sistema del verde urbano e dei 
servizi. 

5. Recuperare gli insediamenti sparsi (storici) e le Cascine. 

6. Riorganizzare la mobilità interna (in particolare nella parte sud e di collegamento con gli 
insediamenti produttivi a nord), sviluppando il sistema della mobilità dolce e migliorando il 
collegamento con la stazione ferroviaria di Saronno. 

7. Riorganizzare e potenziare il sistema dei servizi e della città pubblica, creando polarità 
urbane e valorizzando le aree libere in ambito urbano per la creazione di luoghi di socialità. 

8. Favorire la crescita di nuovi insediamenti produttivi e consolidare quelli esistenti (al confine 
con Saronno e con Origgio), anche qualificandoli come eccellenze ambientali. 

9. Valorizzare le opportunità insediative commerciali, recuperando gli insediamenti industriali 
dimessi, riqualificando le aree lungo l’asta della Saronnese e ricucendo il tessuto urbano.  

10. Incentivare il ricorso all’utilizzo delle energie rinnovabili per i nuovi insediamenti (residenziali 
e produttivi) e promuovere il recupero in chiave energetica delle cave dismesse. 

 
Rispetto al primo obiettivo finalizzato a dare impulso all’edilizia sociale per rispondere al bisogno 
delle fasce di popolazione più debole, al fine di soddisfare le esigenze delle famiglie uboldesi, si 
segnala che nessun intervento di housing sociale è stato realizzato, nonostante il PGT vigente 
preveda una premialità volumetrica in ogni ambito di trasformazione associata alla realizzazione 
della suddetta. È pur vero che, in generale, è stato dato avvio a uno solo degli ambiti di 
trasformazione previsti dal PGT. 
Rispetto al secondo obiettivo finalizzato a contenere la crescita insediativa, prevedendo 
un’espansione residenziale equilibrata e consentendo interventi di adeguamento e ampliamento 
del patrimonio edilizio esistente, al fine di soddisfare le esigenze delle famiglie uboldesi, il PGT 
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vigente ha incrementato le volumetrie insediabili negli ambiti di trasformazione del previgente PGT, 
in modo da permettere maggiori possibilità insediative con minore consumo di suolo (contrastando 
così lo sprawl e la perdita di suolo libero), oltreché una maggiore efficienza del sistema urbano. 
Rispetto al terzo obiettivo finalizzato a conservare e valorizzare il centro storico, attraverso funzioni 
commerciali e residenziali, favorendo il recupero degli immobili e migliorando l’accessibilità, il PGT 
vigente ha attribuito alcune premialità volumetriche associate a interventi di recupero del centro 
storico. È stato definito un Regolamento (Approvato con Delibera C.C. n. 47 del 31 luglio 2014) per 
l’utilizzo dei diritti edificatori quali incentivi (anche di natura economica da assegnare mediante 
bando a sostegno degli interventi per il centro storico) per l’attuazione delle politiche di 
riqualificazione del centro storico, attribuiti anche ad ambiti di intervento di riqualificazione soggetti 
a piani di recupero”  
È stato dunque indetto il bando (Assegnazione incentivi per il recupero del centro storico Esercizi 
2014 e 2015) attraverso cui si assegnavano 815 mq di diritti edificatori in cambio di interventi di 
ristrutturazione, di riqualificazione e di miglioramento della classe energetica degli edifici (oltre 
all’integrazione di box e autorimesse all’interno della sagoma dell’edificio), che però non ha avuto 
esiti molto significativi.  
Rispetto al quarto obiettivo finalizzato a ricostruire un rapporto tra l’insediamento urbano e il 
territorio circostante attraverso il riconoscimento dei valori ambientali esistenti (anche a fini di 
valorizzazione turistica); creando punti di connessione tra le aree agricole (PLIS) e il sistema del 
verde urbano e dei servizi, l’Amministrazione ha confermato l’interesse di valorizzare il PLIS dei 
Mughetti, prevedendo percorsi di accesso e connessione con il centro urbano. 
Rispetto al quinto obiettivo finalizzato a recuperare gli insediamenti sparsi (storici) e le cascine, si 
segnala che pur essendo considerati nel PGT vigente Nuclei di Antica Formazione – NAF, non sono 
stati oggetto di particolari azioni di intervento. 
Rispetto al sesto obiettivo finalizzato a riorganizzare la mobilità interna (in particolare nella parte 
sud e di collegamento con gli insediamenti produttivi a nord), sviluppando il sistema della mobilità 
dolce e migliorando il collegamento con la stazione ferroviaria di Saronno, si segnala che il 
Comune ha adottato il Piano Urbano dei Trasporti, e che sono stati realizzati alcuni interventi di 
mobilità dolce (la pista ciclopedonale su via Italia). Inoltre il Comune sta partecipando a un bando 
del Ministero finalizzato ad ottenere un cofinanziamento per la realizzazione di un collegamento 
ciclopedonale protetto tra Uboldo e la stazione di Saronno, che ad oggi risulta problematico in 
particolare nella tratta tra il cavalcavia e il centro di Uboldo. 
Rispetto al settimo obiettivo finalizzato a riorganizzare e potenziare il sistema dei servizi e della città 
pubblica, creando polarità urbane e valorizzando le aree libere in ambito urbano per la creazione 
di luoghi di socialità, si segnala che è stata assegnata l’area di cava a sud del territorio comunale 
denominata “minicava” ad associazioni sportive e che è stata ampliata la sentieristica nel PLIS dei 
Mughetti. 
Rispetto all’ottavo obiettivo finalizzato a favorire la crescita di nuovi insediamenti produttivi e 
consolidare quelli esistenti (al confine con Saronno e con Origgio), anche qualificandoli come 
eccellenze ambientali, l’Amministrazione ha accantonato una monetizzazione derivante dalla 
trasformazione di alcuni ambiti produttivi a sud del territorio comunale che verrà utilizzata per la 
costituzione di un’Area Produttiva Ecologicamente Attrezzata con il Comune di Origgio. 
Rispetto al nono obiettivo finalizzato a valorizzare le opportunità insediative commerciali, 
recuperando gli insediamenti industriali dismessi, riqualificando le aree lungo l’asta della Saronnese 
e ricucendo il tessuto urbano, è in fase istruttoria la rigenerazione dell’area ex Lazzaroni su cui 
dovrebbe sorgere una grande struttura di vendita, attualmente in fase di valutazione di impatto 
ambientale. 
Rispetto al decimo obiettivo finalizzato ad incentivare il ricorso all’utilizzo delle energie rinnovabili 
per i nuovi insediamenti (residenziali e produttivi) e promuovere il recupero in chiave energetica 
delle cave dismesse, si segnala che nonostante il PGT vigente preveda incentivi nel centro storico 
finalizzati al miglioramento dell’efficienza energetica degli edifici, questi sono stati raggiunti in 
minima parte. Per quanto riguarda gli ambiti di cava, le proposte di riconversione degli stessi al fine 
di creare parchi fotovoltaici e/o impianti a biomasse sono state abbandonate a favore dell’utilizzo 
delle stesse a fine ricreativi e sportivi. 
 
Da una prima lettura e analisi degli obiettivi emergono alcune prime considerazioni: 

• sarebbe opportuno non aumentare la previsione di 12.500 abitanti (rispetto ai 10.600 circa 
attuali) per raggiungere l’obiettivo definito dalla l.r. 31/14 di ridurre il consumo di suolo 
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anche eventualmente riducendo i vigenti ambiti di trasformazione che non dovessero 
risultare necessari ai reali fabbisogni insediativi,  

• sembrerebbe opportuna una revisione del Piano delle Regole, con un ulteriore snellimento 
delle norme per una più semplice applicazione;  

• rimane necessario garantire i servizi alla popolazione e alle imprese nel rispetto della 
sostenibilità economica degli stessi;  

• sarebbe opportuno incentivare ulteriormente le funzioni che creano opportunità di crescita 
economica e lavoro permettendone l’ampliamento (se necessario) e nello stesso tempo 
garantendone la qualità e la sostenibilità ambientale (anche attraverso la realizzazione 
dell’APEA con il Comune di Origgio);  

• sarebbe necessario migliorare i criteri incentivanti la riqualificazione del centro storico nelle 
porzioni private (edifici, corti, facciate,… ) sia in quelle pubbliche (spazi urbani, piazze,…);  

• sarebbe opportuno incentivare ulteriormente la fruizione (di tipo leggero e diffuso) del PLIS 
dei Mughetti attrezzando percorsi e aree di sosta tali da permetterne l’uso da parte dei 
cittadini. 

A seguito della disamina degli obiettivi del PGT vigente avvenuta in fase di scoping e in base ai 
contenuti della D.C.C n.9 del 3/2/2017, la proposta di variante del PGT ha disposto i seguenti 
obiettivi. 

Obiettivi e azioni del DDP vigente riconfermati dalla Variante 

Il sistema ambientale – Valorizzazione delle aree verdi di matrice agricola e ambientale 

“Occorre quindi promuovere un’azione di riqualificazione e d’integrazione dei diversi settori del 
sistema ambientale. 
Partecipano a quest’obiettivo sia la previsione del PLIS sia le previsioni della pianificazione 
sovralocale, con particolare riferimento a quelle afferenti la Rete Ecologica Provinciale (PTCP della 
Provincia di Varese). 
Svolge un ruolo predominante, nell’asseto del sistema ambientale, l’attività di presidio svolta 
dall’agricoltura, soprattutto laddove essa mantiene caratteri di espressione della tradizione 
produttiva locale e di corretto rapporto con il sistema ambientale delle aree libere. 
Il PGT vigente, pertanto, persegue le seguenti azioni da riconfermare: 

- potenziamento del rapporto tra il tessuto urbano e il territorio libero circostante, con il 
riconoscimento dei valori ambientali che ancora lo qualificano (le aree agricole, di presidio 
e fruizione del territorio, le cave, nuove opportunità fruitive ed ecologiche, i nuclei sparsi e 
le cascine, attestamenti di fruizione qualificata delle aree extraurbane attraverso percorsi e 
sentieri ciclabili o pedonali); 

- promozione di un turismo connesso al sistema delle aree libere (PLIS dei Mughetti, presidi ed 
attività agricoli) e degli episodi di qualità storico culturale che le caratterizzano; 

- recupero e riqualificazione delle Cascine e degli insediamenti sparsi di matrice storica; 
- individuazione di attestamenti qualificati di connessone tra il sistema del verde urbano e 

quello delle aree agricole (PLIS).” 

Il tessuto urbano – Contenimento della crescita insediativa e politiche di strutturazione e 
valorizzazione del tessuto esistente 

“In questo senso, le ipotesi insediative che determinano consumo di suolo periurbano devono 
ritenersi ammissibili nella misura in cui partecipano all’infrastrutturazione generale del territorio, di 
carattere infrastrutturale o ambientale, o al soddisfacimento delle domande pregresse o insorgenti 
(in termini generali, sociali ed economici). 
Il Piano, quindi, deve valorizzare prioritariamente le porzioni già edificate e l’utilizzo delle porzioni 
ancora libere è da ritenersi ammissibile nella misura in cui partecipi alla costruzione del sistema 
ambientale o delle infrastrutture, oppure se confinato ad operazioni di compattazione della forma 
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urbana e alla ricucitura degli episodi di frangia, evitando la diffusione generalizzata dei fenomeni 
insediativi. 
I nuovi insediamenti residenziali dovranno poi contenere quote di offerta rivolte al social housing. 
La riqualificazione del patrimonio storico, delle porzioni urbane limitrofe alla SS527, delle aree 
produttive dismesse, del sistema di accesso ai servizi pubblici, del sistema di fruibilità e percorrenze 
del tessuto antropico, costituiscono infine gli elementi principali attorno ai quali approntare 
politiche di pianificazione urbana. 
Le possibili azioni del PGT in relazione a questo Obiettivo sono le seguenti: 

- contenere la crescita insediativa, prevedendo un’espansione residenziale equilibrata e 
consentendo interventi di adeguamento ed ampliamento del patrimonio edilizio esistente 

- dare impulso all’edilizia sociale per rispondere al bisogno delle fasce di popolazione più 
debole 

- conservare e valorizzare il Centro Storico, attraverso funzioni commerciali e residenziali, 
favorendo il recupero degli immobili e migliorando l’accessibilità” 

Il sistema dei servizi – Riorganizzazione e potenziamento 

“La dotazione di servizi a scala comunale garantisce la copertura dei servizi di base (istruzione, 
ricreazione e svago, amministrazione pubblica, assistenza socio sanitaria di base). 
Il sistema può essere ulteriormente implementato anche al fine soddisfare ulteriori tipologie di 
domanda di servizi. 
Le possibili azioni del PGT in relazione a questo Obiettivo sono le seguenti: 

- riorganizzare e potenziare il sistema dei servizi e della città pubblica, creando polarità 
urbane e valorizzando le aree libere in ambito urbano per la creazione di luoghi di socialità; 

- creare un sistema di mobilità dolce per l’accesso alle principali infrastrutture e servizi e per 
l’accesso al Centro Storico.” 

Il sistema infrastrutturale - Riorganizzazione del sistema di mobilità 

“La realizzazione del nuovo svincolo autostradale di Uboldo/Origgio e la realizzazione del nuovo 
peduncolo della Pedemontana (già appaltato) ad ovest del tessuto urbano (lungo la direttrice 
Gerenzano/Origgio) determineranno la modifica delle attuali direttrici di traffico, con la sensibile 
riduzione dei flussi di attraversamento nel tratto urbano della SS527, consentendo di programmare 
la riorganizzazione del tessuto urbano attestato sulla Statale stessa. 
Ulteriori temi legati alla mobilità possono essere quelli relativi a criticità puntuali di accessibilità (e 
sosta) determinate da specifici generatori di traffico (servizi pubblici e privati, attività commerciali, 
ecc…). 
L’individuazione di una struttura portante e diffusa della mobilità dolce, connessa ad una possibile 
ridefinizione della circolazione veicolare negli ambiti centrali, possono costituire un ulteriore 
elemento di riqualificazione del territorio. 
Le possibile azioni del PGT in relazione a questo obiettivo sono le seguenti: 

- riqualificare gli insediamenti lungo l’asta della SS527 e ricucire il tessuto urbano 
- riorganizzare la mobilità interna, anche attraverso interventi di completamento della 

circonvallazione interna che collega il settore nord con il sistema dei servizi, anche al fine di 
perseguire maggiori gradi di sicurezza e protezione del nucleo urbano rispetto ad eventuali 
situazioni di emergenza connesse al tracciato della Pedemontana (blocco del traffico 
autostradale o superstradale e riverbero, del traffico, sulla rete urbana); 

- migliorare il collegamento con la stazione ferroviaria di Saronno (ciclopedonalità); 
- sviluppare la mobilità ciclopedonale sia nel contesto sovra comunale, per l’accesso alle 

principali infrastrutture e servizi, sia nel Centro Storico o per l’accesso al sistema ambientale 
(PLIS) 

- migliorare i collegamenti tra sistema infrastrutturale e insediamenti produttivi, evitando 
l’attraversamento del centro urbano dei flussi di mezzi pesanti (soprattutto di quelli generati 
dagli insediamenti posti a nord).” 

Il sistema economico produttivo – Sostegno alla crescita e valorizzazione delle opportunità 

“Le azioni di piano possono costituire il supporto per il rilancio dello sviluppo economico del 
territorio. Esse devono prendere spunto dalle potenzialità presenti per rilanciare una competizione 
del territorio impernata sui propri punti di forza. 
Le possibile azioni del PGT in relazione a questo obiettivo sono le seguenti: 
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- favorire la crescita di nuovi insediamenti produttivi e consolidare quelli esistenti (al confine 
con Saronno e con Origgio), anche qualificandoli come eccellenze ambientali 

- valorizzare le opportunità insediative commerciali, recuperando gli insediamenti industriali 
dimessi, riqualificando le aree lungo l’asta della Saronnese e ricucendo il tessuto urbano 

- incentivare il ricorso all’utilizzo delle energie rinnovabili per i nuovi insediamenti (residenziali 
e produttivi) e promuovere il recupero in chiave energetica delle cave dismesse” 

 

Ulteriori obiettivi e azioni del processo di revisione del PGT 

La Delibera citata definisce le linee strategiche per la revisione del PGT, partendo dalla 
considerazione generale che il PGT vigente	“ha dimostrato, in questi primi tre anni dalla sua entrata 
in vigore, di essere uno strumento molto buono, che ha dato risultati ottimi sia riguardo agli obiettivi 
strategici da cui esso traeva origine, sia in termini di ripresa edilizia, sia di flessibilità e comprensione 
tecnica da parte degli operatori del settore”. 

La revisione del PGT, pertanto, opera in continuità con il PGT vigente, del quale si confermano i 
contenuti e le azioni delineate, perfezionando e integrandole previsioni ivi già operate, tese a: 

- migliorare l’applicabilità dello strumento di pianificazione rispetto a quanto emerso nel suo 
primo periodo di gestione; 

- ricontestualizzare alcune azioni all’evoluzione della condizione socio-economica recente; 
- adeguare il PGT alle indicazioni di riduzione del Consumo di suolo dettate dalla LR 31/14. 

Rispetto a quanto indicato dalla Delibera, gli obiettivi individuati sono in parte direttamente riferiti 
alla struttura del Documento di Piano, con possibili ricadute anche sugli altri due strumenti, e in 
parte riferibili, in modo più puntuale, al Piano delle Regole e al Piano dei Servizi. 

Obiettivi e azioni di revisione del Documento di Piano 

Riduzione del Consumo di suolo: revisione delle previsioni sedimentatesi nei precedenti 
strumenti di governo del territorio e non attuate 

“La revisione in corso produrrà il terzo PGT in dieci anni. Ai fini della riduzione del Consumo di suolo 
è importante analizzare le previsioni previgenti al PGT del 2014 e da esso riconfermate, al fine di 
valutarne la revisione sia in termini di necessità che di possibilità di attuazione.” 

Conferma del contenimento dell’espansione demografica 

“La revisione del PGT dovrà confermare la soglia di sviluppo massimo demografico di 12.500 
abitanti quantificato dal PGT vigente, privilegiando il riutilizzo degli immobili esistenti, con 
particolare riferimento a quelli del Centro Storico.” 

Conferma della famiglia quale fondamento della società civile 

“Si ribadisce che la famiglia è fondamento della società civile, primo luogo di educazione ed 
elemento base del sistema di welfare locale. Per questo motivo l’obiettivo primario, vista anche la 
perdurante situazione di stagnazione del puro investimento immobiliare, sarà offrire l’opportunità di 
costruire ampliamenti di case e/o nuove costruzioni su terreni già urbanizzati per lo sviluppo 
naturale della famiglia e/o il recupero dell’esistente soprattutto in centro storico.” 

Priorità per il sistema produttivo rispetto alla componente residenziale 

“Lo sviluppo economico connesso all’attività manifatturiera (produttiva e artigianale), 
commerciale e logistica deve essere privilegiata rispetto a quella residenziale, utilizzando ogni 
strumento possibile per garantire una maggiore capacità occupazionale del sistema economico 
locale. Concorrono a questo fine: 

- politiche tese ad un maggiore raccordo con il Comune di Origgio per la gestione integrata 
del polo produttivo meridionale (c.d. APEA); 

- la verifica sulla possibilità di riformulare le ipotesi di trasformazione degli ambiti di cava; 
- l’individuazione di possibili zone commerciali; 
- il sostegno all’espansione, se necessaria, delle attività esistenti, pur con le necessarie 

cautele delle attività insediate in ambiti misti residenziali/produttivi.” 

Trasparenza e partecipazione 
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“La recente attività di partecipazione svolta per la predisposizione del PGT vigente si ritiene ancora 
valida nelle sue componenti generali. La delibera di indirizzo, tuttavia, pone l’accento sulla 
necessità di prestare attenzione ai contributi partecipativi che saranno forniti durante 
l’elaborazione del piano.” 

Obiettivi e azioni di revisione del Piano delle Regole e del Piano dei Servizi 

Incentivazione al recupero delle aree dismesse o improprie 

“L’obiettivo generale è quello di favorire la riconversione delle aree dismesse o di quelle improprie 
(prevalentemente inserite nel PLIS). E’ esplicitato anche l’obiettivo specifico, che si riflette su PdR e 
PdS, dell’acquisizione dell’area ex-Mercantile per l’implementazione di una nuova componente 
dei servizi pubblici.” 

Implementazione delle azioni per il Centro Storico 

“Le linee di indirizzo sottolineano la necessità di sostenere e incentivare processi di riqualificazione 
dei fronti dei fabbricati, nonché di sottolineare la necessità di creare spazi di socializzazione su tutto 
l’asse Municipio-Chiesa Parrocchiale.” 

Ulteriori azioni di valorizzazione del sistema ambientale 

“L’obiettivo principale è quello di individuare nel PLIS dei Mughetti l’elemento centrale di 
strutturazione e gestione del sistema ambientale locale. Il sistema di connessioni tra sistema 
ambientale e sistema urbano, in quest’ottica, diviene centrale. Non solo in termini di percorrenze 
ciclabili, ma anche di viabilità di servizio (c.d. strade bianche) per le attività insediate nel sistema 
ambientale.” 

Essenzialità e sostenibilità del sistema dei servizi 

“Uno sviluppo demografico equilibrato deve essere accompagnato da un’adeguata 
strutturazione del sistema dei servizi. Per tale motivo, soprattutto in questo periodo di stasi 
economica, saranno verificati ed eventualmente adattati i requisiti di essenzialità e sostenibilità del 
sistema dei servizi alla popolazione.” 
 

6.2 Principi e obiettivi di sostenibilità ambientale 

Gli obiettivi di sostenibilità ambientale in rapporto a cui valutare la coerenza della proposta del 
PGT di Uboldo sono definiti a partire dall’esame delle normative e delle strategie nazionali e 
internazionali e degli strumenti di programmazione e pianificazione vigenti, tenuto conto delle 
criticità e opportunità ambientali del territorio. 
 
Sono di seguito elencati gli atti di riferimento internazionali e nazionali scelti per la definizione degli 
obiettivi di sostenibilità ambientale, riferiti sia alla sostenibilità nel suo complesso, che alle singole 
componenti ambientali, quali: 

• 7° Programma d’azione per l’Ambiente 2014-2020; 
• Comunicazione della Commissione al parlamento europeo, al consiglio, al comitato 

economico e sociale europeo e al comitato delle regioni: Integrare lo sviluppo sostenibile 
nelle politiche dell’UE: riesame 2009 della strategia dell’Unione europea per lo sviluppo 
sostenibile; 

• Strategia Europea per lo sviluppo sostenibile (2006); 
• Aalborg Commitments (2004); 
• Strategia tematica per la protezione del suolo (2006) e Quadro per la protezione del suolo 

(2006); 
• Standard di qualità ambientale nel settore della politica delle acque (2008); 
• Ridurre le emissioni di GHG entro il 2020 (Pacchetto Clima-Energia, decisione n. 

406/2009/CE); 
• Qualità dell’aria in Europa, Direttiva 2008/50CE; 
• Strategia tematica sull’inquinamento atmosferico (Comunicazione della Commissione 

446/2005); 
• Direttiva 2002/49/CE Determinazione e gestione del rumore ambientale; 
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• Convenzione europea del paesaggio (2000); 
• Comunicazione della Commissione COM(2008) 772 Efficienza energetica: conseguire 

l’obiettivo del 20%; 
• Piano d’azione per l’efficienza energetica: concretizzare le potenzialità; 
• Direttiva 2008/98/CE Rifiuti; 
• Strategia dell’UE di adattamento ai cambiamenti climatici” [COM(2013) 216 def.] 6 aprile 

2013; 
• L. 14 gennaio 2013, n. 10 “Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani”. 

Sulla base dei documenti sopracitati, si è operata una sintesi dei principi/obiettivi di sostenibilità 
che sono apparsi maggiormente significativi e utili ad orientare gli obiettivi del redigendo PGT di 
Uboldo e che dovranno orientare le scelte di trasformazione del territorio. 
 
Sistema / Componente 
ambientale 

Principi di sostenibilità 

Popolazione e 
economia 

Perseguire gli obiettivi di sviluppo sostenibile in una prospettiva di lungo periodo 
volta a coniugare crescita economica, coesione sociale e tutela dell’ambiente 
Pianificare e progettare gli insediamenti: svolgere un ruolo strategico nella 
pianificazione e progettazione urbane, affrontando problematiche ambientali, 
sociali, economiche, sanitarie e culturali per il beneficio di tutti 
Migliore mobilità, meno traffico: incentivare l’interdipendenza di trasporti, salute e 
ambiente e promuovere scelte di mobilità sostenibili 
Migliorare la qualità della vita e la salute della popolazione-  Proteggere i cittadini  
da pressioni legate all’ambiente e dai rischi per la salute e il benessere 
Economia locale sostenibile: creare e assicurare una vivace economia locale, che 
promuova l’occupazione senza danneggiare l’ambiente 
Garantire condizioni di sostenibilità ambientale dello sviluppo e livelli adeguati di 
servizi ambientali per la popolazione e per le imprese 
Equità e giustizia sociale: costruire comunità solidali e aperte a tutti. 

Suolo/Paesaggio Prevenire il degrado del suolo e riportare i suoli degradati ad un livello di 
funzionalità corrispondente almeno all’uso attuale previsto 
Prevenire e mitigare il rischio di inquinamento 

Promuovere un uso del suolo sostenibile e razionale, limitandone 
l’impermeabilizzazione 
Promuovere la salvaguardia, la gestione e la pianificazione dei paesaggi 
(straordinari, ordinari e degradati) 
Promuovere la rigenerazione di città, sistemi urbani e rurali attraverso la 
valorizzazione delle risorse storico-culturali, paesaggistiche e ambientali e il 
contrasto dell’abbandono (recupero e creazione spazi aperti e di verde pubblico, 
recupero sistemi insediativi storici, promozione di progetti di recupero, tutela e 
valorizzazione del patrimonio architettonico e del contesto paesaggistico). 
Contenere il consumo di suolo razionalizzandone l’uso, promuovendo 
prioritariamente la riconversione di aree dismesse e/o degradate e 
contrastandone la frammentazione e la dispersione insediativa 
Integrare il concetto del paesaggio nelle politiche di pianificazione del territorio e 
in quelle settoriali 
Promuovere processi di trasformazione e di uso del suolo orientati alla tutela e 
valorizzazione delle risorse 
Migliorare l’integrazione e la contiguità di funzioni d’uso differenti 

Acque Tutelare qualitativamente e quantitativamente le risorse idriche superficiali e 
sotterranee 
Creare sistemi idrici integrati, dotati di specifici sistemi di accumulo e regolazione,  
tali da gestire eventuali carenze e sistemi di collettamento e depurazione idonei 

Aria Ridurre le emissioni di inquinanti atmosferici 
Ridurre le emissioni di gas climalteranti 
Migliorare la qualità dell’aria 

Energia Aumentare la quota di energia proveniente da fonti rinnovabili 
Promuovere il risparmio energetico 
Migliorare l’efficienza energetica 
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Rifiuti Diminuire la produzione di RU  

Raggiungere gli obiettivi di RD previsti dalla normativa vigente 

Diminuire il quantitativo di RU smaltiti in discarica 

Traffico e mobilità Razionalizzare l'utilizzo delle reti infrastrutturali di comunicazione 

Ridurre i volumi di traffico 

Incentivare forme sostenibili di mobilità 

Pianificare gli usi del territorio anche in considerazione della presenza delle 
infrastrutture di trasporto pubblico 

Rumore Evitare, prevenire o ridurre gli effetti nocivi dell’esposizione al rumore ambientale 

Sviluppare misure di contenimento del rumore generato dalle principali sorgenti  

Radiazioni ionizzanti e 
non ionizzanti 

Ridurre l’inquinamento luminoso 
Ridurre l’esposizione della popolazione alle radiazioni elettromagnetiche (indotti da 
impianti per le telecomunicazioni) 

 

6.3 Coerenza tra principi/obiettivi di sostenibilità e obiettivi di PGT 

	
L’analisi degli obiettivi di sostenibilità e la valutazione di coerenza con la variante al PGT ha lo 
scopo di verificare se la stessa propone azioni per funzioni, quantità e tipologia di scelte di piano 
coerenti con i principi di sostenibilità riconosciuti a livello internazionale, nazionale.  
I livelli di coerenza sono evidenziati in tabella dai colori verde, giallo e rosso come da legenda di 
seguito riportata. 
Si evidenzia come alcune valutazioni di coerenza possono essere riferite unicamente alle fasi 
attuative e risultano pertanto in sede di valutazione degli obiettivi “potenzialmente coerenti” 
perché dipendenti dalle modalità con cui verranno realizzati gli insediamenti  (performance 
energetiche, utilizzo di apparati illuminanti particolari, sistemi di trattamento delle acque, …). 
	

Legenda 

 
coerente 

 
potenzialmente coerente  

 
non coerente 

 non attinente con il piano (per scala dimensionale o per contenuto non pertinente) 

	
Obiettivi della variante del PGT: 

A. Valorizzazione delle aree verdi di matrice agricola e ambientale 

B. Contenimento della crescita insediativa e politiche di strutturazione e valorizzazione del 
tessuto esistente 

C. Riorganizzazione e potenziamento del sistema dei servizi 

D. Riorganizzazione del sistema di mobilità 

E. Sostegno alla crescita e valorizzazione delle opportunità 

F. Riduzione del Consumo di suolo: revisione delle previsioni sedimentatesi nei precedenti 
strumenti di governo del territorio e non attuate 

G. Conferma del contenimento dell’espansione demografica 

H. Conferma della famiglia quale fondamento della società civile 
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I. Priorità per il sistema produttivo rispetto alla componente residenziale 

J. Trasparenza e partecipazione 

 

 

Sistema / 
Componente 
ambientale 

Obiettivo di sostenibilità 
A B C D E F G H I J 

Popolazione e 
economia 

Perseguire gli obiettivi di sviluppo 
sostenibile in una prospettiva di lungo 
periodo volta a coniugare crescita 
economica, coesione sociale e tutela 
dell’ambiente 

          

Pianificare e progettare gli 
insediamenti: svolgere un ruolo 
strategico nella pianificazione e 
progettazione urbane, affrontando 
problematiche ambientali, sociali, 
economiche, sanitarie e culturali per il 
beneficio di tutti 

          

Migliore mobilità, meno traffico: 
incentivare l’interdipendenza di 
trasporti, salute e ambiente e 
promuovere scelte di mobilità 
sostenibili 

          

Migliorare la qualità della vita e la 
salute della popolazione-  Proteggere 
i cittadini  da pressioni legate 
all’ambiente e dai rischi per la salute 
e il benessere 

          

Economia locale sostenibile: creare e 
assicurare una vivace economia 
locale, che promuova l’occupazione 
senza danneggiare l’ambiente 

          

Garantire condizioni di sostenibilità 
ambientale dello sviluppo e livelli 
adeguati di servizi ambientali per la 
popolazione e per le imprese 

          

Equità e giustizia sociale: costruire 
comunità solidali e aperte a tutti.           

Suolo/ 
Paesaggio 

Prevenire il degrado del suolo e 
riportare i suoli degradati ad un livello 
di funzionalità corrispondente almeno 
all’uso attuale previsto 

          

Prevenire e mitigare il rischio di 
inquinamento 

          

Promuovere un uso del suolo 
sostenibile e razionale, limitandone 
l’impermeabilizzazione 

          

Promuovere la salvaguardia, la 
gestione e la pianificazione dei 
paesaggi (straordinari, ordinari e 
degradati) 

          

Promuovere la rigenerazione di città, 
sistemi urbani e rurali attraverso la 
valorizzazione delle risorse storico-
culturali, paesaggistiche e ambientali 
e il contrasto dell’abbandono 
(recupero e creazione spazi aperti e 
di verde pubblico, recupero sistemi 
insediativi storici, promozione di 
progetti di recupero, tutela e 
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valorizzazione del patrimonio 
architettonico e del contesto 
paesaggistico). 

Contenere il consumo di suolo 
razionalizzandone l’uso, 
promuovendo prioritariamente la 
riconversione di aree dismesse e/o 
degradate e contrastandone la 
frammentazione e la dispersione 
insediativa 

          

Integrare il concetto del paesaggio 
nelle politiche di pianificazione del 
territorio e in quelle settoriali 

          

Promuovere processi di 
trasformazione e di uso del suolo 
orientati alla tutela e valorizzazione 
delle risorse 

          

Migliorare l’integrazione e la 
contiguità di funzioni d’uso differenti 

          

Acque Tutelare qualitativamente e 
quantitativamente le risorse idriche 
superficiali e sotterranee 

          

Creare sistemi idrici integrati, dotati di 
specifici sistemi di accumulo e 
regolazione,  tali da gestire eventuali 
carenze e sistemi di collettamento e 
depurazione idonei 

          

Aria Ridurre le emissioni di inquinanti 
atmosferici 

          

Ridurre le emissioni di gas climalteranti           
Migliorare la qualità dell’aria           

Energia Aumentare la quota di energia 
proveniente da fonti rinnovabili 

          

Promuovere il risparmio energetico           
Migliorare l’efficienza energetica           

Rifiuti Diminuire la produzione di RU            

Raggiungere gli obiettivi di RD previsti 
dalla normativa vigente 

          

Diminuire il quantitativo di RU smaltiti 
in discarica 

          

Traffico e 
mobilità 

Razionalizzare l'utilizzo delle reti 
infrastrutturali di comunicazione 

          

Ridurre i volumi di traffico           
Incentivare forme sostenibili di 
mobilità           

Pianificare gli usi del territorio anche 
in considerazione della presenza 
delle infrastrutture di trasporto 
pubblico 

          

Rumore Evitare, prevenire o ridurre gli effetti 
nocivi dell’esposizione al rumore 
ambientale 

          

Sviluppare misure di contenimento 
del rumore generato dalle principali 
sorgenti  

          

Radiazioni 
ionizzanti e 
non ionizzanti 

Ridurre l’inquinamento luminoso           
Ridurre l’esposizione della 
popolazione alle radiazioni 
elettromagnetiche (indotti da 
impianti per le telecomunicazioni) 
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7. ANALISI DI COERENZA ESTERNA  
	
Il quadro programmatico di riferimento è il seguente: 

Piano Territoriale Regionale – PTR 
Piano Paesaggistico Regionale – PPR 
Rete Ecologica Regionale – RER 
Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Varese – PTCP 
Piano di Indirizzo Forestale della Provincia di Varese – PIF. 
 

Si fa presente che il seguente capitolo integra quanto riportato nel cap.9 della Relazione Quadro 
di progetto del Documento di piano. 

7.1 Piano Territoriale Regionale - PTR 

Estremi approvazione/adozione 
Approvato con D.C.R. n. VIII/951 del 19.01.2010. 
Attualmente in fase di revisione (avvio novembre 2013). 
PTR integrato ai sensi della l.r.31/14 per la riduzione del consumo di suolo (adottato dal Consiglio regionale il 
23/5/2017, con DCR X/1523). 

Il Piano Territoriale Regionale costituisce l’atto di indirizzo, con effetti territoriali, della 
programmazione di settore della Regione, nonché di orientamento della programmazione e 
pianificazione territoriale dei comuni e delle province. Esso contiene: 

- gli obiettivi principali di sviluppo socio – economico del territorio regionale; 
- il quadro delle iniziative inerenti infrastrutture e opere pubbliche di interesse regionale e 

nazionale; 
- i criteri operativi per la salvaguardia dell’ambiente, da assumere nei piani dei parchi 

regionali, delle aree regionali protette nonché nella disciplina delle risorse idriche, 
geologiche, idrogeologiche, agro-forestali, ecologiche, della riduzione dell’inquinamento 
acustico ed atmosferico, dello smaltimento dei rifiuti; 

- il quadro delle conoscenze delle caratteristiche fisiche del territorio. 
Alla luce di tali contenuti il PTR definisce  

- le linee orientative dell’assetto del territorio regionale; 
- gli indirizzi generali per il riassetto del territorio ai fini della prevenzione dei rischi geologici, 

idrogeologici e sismici; 
- gli indirizzi per la programmazione territoriale di comuni e province, al fine di garantirne, nel 

rispetto e nella valorizzazione delle autonomie locali, la complessiva coerenza al quadro 
programmatico regionale; 

- gli obiettivi prioritari di interesse regionale. 
Per quanto riguarda gli obiettivi territoriali previsti dal Documento di Piano, essi si articolano per 
sistemi. Nello specifico, il Comune di Uboldo appartiene al sistema Metropolitano (settore ovest) e 
al sistema del Fiume Po e dei Grandi Fiumi. 
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Tavola 4 “Sistemi territoriali” - PTR 

 
Fonte: PTR 

 
Per tale ambito territoriale, il PTR indica tra le opportunità quella della significatività delle attività 
produttive e del loro ruolo di presidio del territorio, mentre tra quelli di debolezza il PTR indica la 
bassa qualità degli insediamenti, così come il rischio della banalizzazione del paesaggio della 
pianura e dello snaturamento delle identità a causa della ripetitività e standardizzazione degli 
interventi di urbanizzazione e di edificazione. 

Gli obiettivi con cui la revisione del PGT, per quanto di scala e di dimensioni difficilmente 
confrontabili con quella regionale, è chiamato a confrontarsi sono: 

Obiettivi Sistema metropolitano 

Tutelare la salute e la sicurezza dei cittadini riducendo le diverse forme di inquinamento 
ambientale 
Riequilibrare il territorio attraverso forme di sviluppo sostenibili dal punto di vista ambientale 
Tutelare i corsi d'acqua come risorsa scarsa migliorando la loro qualità 
Favorire uno sviluppo e il riassetto territoriale di tipo policentrico mantenendo il ruolo di Milano 
come principale centro del nord Italia 
Favorire l'integrazione con le reti infrastrutturali europee 
Ridurre la congestione da traffico privato potenziando il trasporto pubblico e favorendo 
modalità sostenibili 
Applicare modalità di progettazione integrata tra paesaggio urbano, periurbano, 
infrastrutture e grandi insediamenti a tutela delle caratteristiche del territorio 
Riorganizzare il sistema del trasporto merci 
Sviluppare il sistema delle imprese lombarde attraverso la cooperazione verso un sistema 
produttivo di eccellenza 
Valorizzare il patrimonio culturale e paesistico del territorio 
Obiettivi nell’uso del suolo: 

−  Limitare l’ulteriore espansione urbana 
−  Favorire interventi di riqualificazione e riuso del patrimonio edilizio 
−  Conservare i varchi liberi, destinando le aree alla realizzazione della Rete Verde 

Regionale 
−  Evitare la dispersione urbana 
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−  Mantenere la riconoscibilità dei centri urbani evitando le saldature lungo le 
infrastrutture 

−  Realizzare nuove edificazioni con modalità e criteri di edilizia sostenibile 
−  Nelle aree periurbane e di frangia, contenere i fenomeni di degrado e risolvere le 

criticità presenti, con specifico riferimento alle indicazioni degli Indirizzi di tutela del 
Piano Paesaggistico. 

Obiettivi Sistema del Fiume Po e dei Grandi Fiumi 

Tutelare il territorio degli ambiti fluviali, oggetto nel tempo di continui interventi da parte 
dell’uomo 
Prevenire il rischio idraulico attraverso un’attenta pianificazione del territorio 
Tutelare l’ambiente degli ambiti fluviali 
Garantire la tutela delle acque, migliorandone la qualità e incentivando il risparmio idrico 
Garantire uno sviluppo del territorio compatibile con la tutela e la salvaguardia ambientale 
Promuovere la valorizzazione del patrimonio ambientale, paesaggistico e storico culturale 
del sistema Po attorno alla presenza del fiume come elemento unificante per le comunità 
locali e come opportunità per lo sviluppo del turismo fluviale 
Perseguire una pianificazione integrata e di sistema sugli ambiti fluviali agendo con strumento 
e relazioni di carattere sovralocale e intersettoriale 
Obiettivi nell’uso del suolo: 

−  favorire interventi di riqualificazione e riuso del patrimonio edilizio 
−  evitare le espansioni nelle aree di naturalità 
−  conservare spazi per la laminazione delle piene. 

7.2 Piano Paesaggistico Regionale - PPR 

Estremi approvazione 
Approvato con D.C.R. n. VIII/951 del 19.01.2010. 
Attualmente in fase di revisione (avvio novembre 2013). 

Il Piano Paesaggistico (sezione specifica del PTR, integrato rispetto al PTPR già vigente dal 2001) 
costituisce, ai sensi della legislazione vigente, il quadro di riferimento per l’insieme degli strumenti di 
pianificazione paesaggistica alle varie scale.  

Il PPR articola l’analisi paesaggistica attraverso l’individuazione di: 

- ambiti geografici, ovvero ambiti che si distinguono sia per le componenti morfologiche, sia 
per le nozioni storico-culturali che li qualificano; 

- unità tipologiche del paesaggio, ovvero ambiti che si caratterizzano per una omogeneità 
percettiva, fondata sulla ripetitività dei motivi, sull’organicità e sull’unità di contenuti; 

- ambiti di elevata naturalità, ovvero gli ambiti caratterizzati da rilevante naturalità da 
tutelare ai sensi del D.lgs. 42/2004 e s.m.i.; 

- elementi identificativi del paesaggio, ovvero gli elementi di riferimento per l’immagine della 
Lombardia costituiti dai luoghi dell’identità regionale, dai paesaggi agrari tradizionali, dalle 
visuali sensibili e dagli ambiti di rilevanza regionale; 

- viabilità di interesse paesaggistico, articolata in tracciati guida paesaggistici, strade 
panoramiche e belvedere; 

- geositi, ovvero gli elementi, le zone o le località di interesse geologico di rilevante valore 
naturalistico ed importanti testimoni della storia della Terra. 

Gli obiettivi generali del PPR sono: 

la conservazione dei caratteri che definiscono l’identità e la leggibilità dei paesaggi della 
Lombardia, attraverso il controllo dei processi di trasformazione, finalizzato alla tutela delle 
preesistenze e dei relativi contesti; 
il miglioramento della qualità paesaggistica e architettonica degli interventi di trasformazione 
del territorio; 
la diffusione della consapevolezza dei valori del paesaggio e la loro fruizione da parte dei 
cittadini. 
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Il territorio di Uboldo appartiene all’ambito geografico del Milanese, più genericamente collocato 
nella “Fascia dell’alta pianura”, caratterizzato da Paesaggi dei ripiani diluviali e dell’alta pianura 
asciutta. 

Estratto Tavola A: ambiti geografici e unità di paesaggio - PPR 

	
	

 
Fonte: PPR 

Dal capitolo 4. “Fascia dell’alta pianura”, paragrafo 4.1 “Paesaggi dei ripiani diluviali e dell’alta 
pianura asciutta”, “Indirizzi di Tutela”: 

“Nella parte occidentale della Lombardia il passaggio dagli ambienti prealpini alla pianura 
avviene attraverso le ondulazioni delle colline moreniche e delle lingue terrazzate formatesi dalla 
disgregazione delle morene terminali dei ghiacciai quaternari. Il successivo passaggio alla fascia 
dell'alta pianura asciutta è quasi impercettibile, risultando segnato perpendicolarmente solo dallo 
spegnersi dei lunghi solchi d'erosione fluviale (Olona, Lambro, Adda, Brembo, ecc.). A occidente 
dell'Adda l'alta pianura è meno estesa poiché la fascia delle risorgive si avvicina al pedemonte. 

Il limite naturale dell'alta pianura verso sud è stato modificato dal sistema dei canali e dalle 
irrigazioni che hanno consentito un'espansione verso nord della pianura irrigua. La crescita urbana 
ha quasi completamente cancellato, nella parte occidentale della fascia, i caratteri naturali del 
paesaggio che, invece, permangono nella ristretta fascia orientale. 

Indirizzi di tutela 

Vanno tutelate le residue aree di natura e la continuità degli spazi aperti. Vanno riabilitati i 
complessi monumentali (ville, chiese parrocchiali, antiche strutture difensive) che spesso si 
configurano come fulcri ordinatori di un intero agglomerato. 

ASPETTI PARTICOLARI 

Il suolo e le acque 

L’eccessiva urbanizzazione tende a compromettere il sistema naturale di drenaggio delle acque 
nel sottosuolo. 
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Indirizzi di tutela: Devono essere previste adeguate operazioni di salvaguardia dell'intero sistema 
dell'idrografia superficiale e sotterranea; gli interventi di riqualificazione e/o valorizzazione 
territoriale e paesistica devono essere indirizzati al mantenimento dei solchi e delle piccole 
depressioni determinate dallo scorrimento dei corsi d'acqua minori (p.e. la Molgora) che, con la 
loro vegetazione di ripa, sono in grado di variare l'andamento abbastanza uniforme della pianura 
terrazzata. 

Gli insediamenti storici 

Il carattere addensato dei centri e dei nuclei storici e la loro matrice rurale comune, (in molti si 
tratta casi dell'aggregazione di corti) costituisce un segno storico in via di dissoluzione per la diffusa 
tendenza attuale alla saldatura degli abitati e per le trasformazioni interne ai nuclei stessi. 

Indirizzi di tutela: Vanno previsti criteri di organicità e coerenza da applicare negli interventi di 
recupero delle antiche corti, infatti, l'estrema parcellizzazione proprietaria degli immobili può dare 
luogo a interventi isolati fortemente dissonanti con le caratteristiche proprie del contesto. Gli 
interventi di riorganizzazione o riqualificazione territoriale devono, inoltre, evitare l'accerchiamento 
e “l’annegamento” di tali nuclei e abitati nel magma delle urbanizzazioni recenti, anche tramite 
un'adeguata e mirata pianificazione del sistema degli spazi pubblici e del verde. 

Le brughiere 

Le brughiere rappresentano elementi fortemente caratterizzanti il paesaggio dell'alta pianura e ne 
costituiscono l'aspetto originario legato alla conformazione del terreno inadatto, per la sua 
permeabilità, ad un'attività agricola intensiva. 

Indirizzi di tutela: Occorre salvaguardarle nella loro residuale integrità e impedirne l'aggressione ed 
erosione dei margini, favorendone, per esempio, la loro riforestazione e, comunque, difendendoli 
da interventi di trasformazione o di urbanizzazione che possano comprometterne l'estensione e 
l'equilibrio.” 

 

7.3 Rete Ecologica Regionale - RER 

Estremi approvazione 
Con D.G.R. n.8/8515 del 26.11.2008, è stato approvato il disegno della RER per la parte del territorio lombardo 
maggiormente urbanizzato e i criteri attuativi per la sua implementazione a livello regionale e locale. 

La Rete Ecologica Regionale (RER) è riconosciuta come infrastruttura prioritaria del PTR e 
costituisce strumento orientativo per la pianificazione regionale e locale. 

Come indicato dalla stessa Regione Lombardia “la RER, e i relativi criteri attuativi, costituiscono un 
utile strumento per: 

- svolgere una funzione d’indirizzo per il mantenimento della funzionalità ecologica in fase di 
redazione dei PTCP e PGT;  

- fornire utili supporti per le valutazioni ambientali strategiche”. 
Gli obiettivi generali della RER sono: 

tutela; ovvero salvaguardia delle rilevanze esistenti, per quanto riguarda biodiversità e 
funzionalità ecosistemiche, ancora presenti sul territorio lombardo; 
valorizzazione; ovvero consolidamento delle rilevanze esistenti, aumentandone la capacità 
di servizio ecosistemico al territorio e la fruibilità da parte delle popolazioni umane senza che 
sia intaccato il livello della risorsa; 
ricostruzione; ovvero incremento attivo del patrimonio di naturalità e di biodiversità esistente, 
attraverso nuovi interventi di rinaturazione polivalente in grado di aumentarne le capacità di 
servizio per uno sviluppo sostenibile; potranno essere rafforzati i punti di debolezza 
dell’ecosistema attuale in modo da offrire maggiori prospettive per un suo riequilibrio. 

 

Come si evince dalla cartografia di seguito riportata, il territorio di Uboldo è interessato da un 
ampio areale caratterizzato da nuclei boschivi ed aree agricole, attraversato dal torrente 
Bozzente, ricompreso tra gli elementi di primo livello della RER. 
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RER 

 
 

 

Corridoi Regionali primari 
a bassa o moderata 
antropizzazione 

 

Varco della RER 

 

Elementi di primo livello 
della RER 

 

Elementi di secondo livello 
della RER 

Fonte: GEOportale di Regione Lombardia, Rete Ecologica Regionale, 2009 
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7.4 Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale della provincia di Varese - PTCP 

Estremi approvazione 
Approvato con D.C.P. n. 27 del 11.04.2007 (ultima variante approvata con D.C.P. n. 19 del 18.04.2017). 

Il PTCP determina gli indirizzi generali di assetto del territorio provinciale ai quali devono fare 
riferimento gli strumenti urbanistici comunali.  
Gli ambiti di “prevalenza” del PTCP rispetto alla pianificazione comunale sono: 

- le previsioni in materia di tutela dei beni ambientali e paesaggistici in attuazione dell’art.77 
della l.r. 12/05, ossia all’adeguamento degli strumenti pianificatori alle indicazioni del PTR; 

- l’indicazione della localizzazione delle infrastrutture riguardanti il sistema della mobilità; 

- l’individuazione degli ambiti agricoli strategici; 

- l’indicazione, per le aree soggette a tutela o classificate a rischio idrogeologico e sismico, 
delle opere prioritarie di sistemazione e consolidamento. 

Di seguito si riporta quanto estratto del paragrafo 2.4 “Il Piano Territoriale di Coordinamento di 
Varese” (capitolo 2 “Ricognizione della programmazione territoriale sovracomunale”) della 
“Relazione Quadro conoscitivo” del Documento di Piano della proposta di Variante al PGT 
(settembre 2017, redatto a cura dell’arch. Fabrizio Ottolini): 

“Il PTCP di Varese, analizzate le competitività territoriali in atto, 

A. delinea lo schema della tendenza insediativa come rappresentato nella pagina successiva ove 
Uboldo risulta qualificato: 

“Comune in crescita demografica, ma con stabilità del sistema occupazionale”  
Ossia catalogato tra i comuni che registrano incrementi, anche consistenti del patrimonio 
abitativo, con una situazione di stabilità/riduzione del numero di addetti 
Si tratta dei comuni collocati nella parte nord del territorio provinciale, Valganna in particolare, 
nella parte ovest, compresa tra la sponda del Lago Maggiore e Varese, nella parte sud tra il 
sistema urbano Gallarate-Busto Arsizio e la Valle dell’Olona, tra il medesimo sistema ed il limite 
provinciale; 

B. individua le polarità urbane o “poli attrattori” e i sistemi insediativi in atto (…) per Uboldo, si rileva 
che risulta: 

prossima al polo urbano di Saronno, a est e, con maggior distanza, prossimo ai poli di 
Castellanza (ad ovest) e di Tradate (a nord) 

inserita nell’ambito del sistema della S.P.527 – conurbazione lineare minore Il sub-ambito lineare 
collega la conurbazione monocentrica di Saronno alla conurbazione principale del Sempione. La 
struttura lineare, che ha come direttrice la S.P. 527, comprende i comuni di Saronno, Uboldo e di 
Castellanza, oltre ad interessare all’esterno dell’ambito provinciale di Varese, il comune di 
Rescaldina. 
Dal punto di vista demografico, con l’eccezione di Saronno, i comuni dell’ambito risultano 
piuttosto omogenei e prevalentemente compresi nelle fasce intermedie (tra i 10.000 ed i 15.000 
abitanti). 
La struttura insediativa ha un certo carattere di linearità dovuto all’infrastrutturazione, ma con due 
elementi terminali di maggiore peso corrispondente a Saronno e Castellanza. In entrambe le realtà 
la dotazione di servizi di livello intercomunale e notevole con presenza di scuole superiori e di 
strutture di livello universitario, oltre all’ospedale di Saronno ed a centri socioassistenziali. 
Castellanza dispone inoltre di centri sportivi di interesse generale e di fermate del servizio ferroviario 
nazionale e regionale. I comuni principali del sub-ambito risultano in crescita demografica, del 
patrimonio abitativo e del sistema demografico. 
Indirizzi specifici per il Governo del Territorio: 

- confermare la relazione multipolare tra i comuni di Busto Arsizio, Castellanza, Saronno, che 
determina l’interrelazione tra più ambiti, 

- confermare il ruolo di eccellenza del polo di Castellanza per le funzioni sovracomunali 
legate all’istruzione e alla cultura, 

- potenziare le relazioni tra l’Ambito della s.s. 527 e l’ambito della valle Olona, onde favorire il 
rapporto tra i servizi di livello sovracomunale e la fruizione del verde territoriale, 
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- tutelare il patrimonio boschivo residuale da ulteriori depauperamenti dovuti a usi insediativi 
del territorio, 

- tutelare gli interstizi inedificati tra gli insediamenti esistenti al fine di salvaguardare la 
riconoscibilità delle identità locali. 

C. propone la tabella seguente, nella quale esemplifica gli obiettivi di sviluppo economico e 
sociale proposti poiché già oggetto di altre politiche provinciali in atto, ma anche in qualità di 
obiettivi verso i quali tendere in fase di pianificazione territoriale e comunale (cap. 2.2 della 
relazione di Piano): 

” 
Di seguito si riportano gli estratti del repertorio cartografico del PTCP che si ritengono di rilevanza 
per il territorio di Uboldo. 
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Estratto PTCP - AGR1 “Agricoltura Carta di Sintesi” 

 

 

	
Fonte: Portale di cartografia on line – Provincia di Varese (http://cartografia.provincia.va.it/) 

La tavola in estratto individua gli ambiti agricoli e la capacita d’uso dei suoli a seguito 
dell’elaborazione delle carte geologiche e podologiche fornite dall’Ersaf. 

Come emerge dall’analisi provinciale, si nota che i suoli di capacità d’uso del suolo in classe F 
(fertile) occupano porzioni estese del territorio comunale. 

Il territorio di Uboldo rientra nella classificazione della regione agraria della “Pianura di Varese”, la 
più vasta tra le sei presenti nel territorio provinciale, per la quale il PTCP riconosce che il punto di 
forza è il florovivaismo, la diversificazione colturale e produttiva, mentre le minacce sono la 
riduzione degli attivi agricoli non operanti nel florovivaismo. 

L’articolo 48 delle NTA del PTCP declina gli indirizzi per la valorizzazione delle aree rurali dal punto di 
vista della tutela delle attività agroforestali, della salvaguardia e della riqualificazione degli aspetti 
ambientali e paesaggistici, in una prospettiva che sostiene la multifunzionalità del sistema agricolo 
e agroforestale. 
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Estratto PTCP - Tavola MOB1 “Sistema della mobilità” 

 

 

	
La tavola in estratto evidenzia che le principali vie di comunicazione che attraversano il territorio di 
Uboldo sono strade di 1° livello, ovvero l’Autostrada A9 (Lainate – Chiasso) e, più marginalmente, 
l’Autostrada A8 (Milano – Varese). 

A potenziamento di questa prima gerarchia infrastrutturale, vi è il progetto della Pedemontana 
che è stata trattata come una progettualità consolidata.  

La SS 527 “Bustese”, secondo le indicazioni del PTCP, rappresenta invece una potenziale criticità 
per il territorio e per questo il tratto che attraversa il centro urbanizzato è stato declassato a strada 
di quarto livello. 

Per quanto riguarda il sistema ferroviario, Uboldo è interessata marginalmente, nella sua porzione 
settentrionale, dalle linee Saronno – Malpensa e Saronno – Novara. A Uboldo non è localizzata 
alcuna stazione, mentre ne sono interessati i due comuni limitrofi di Rescaldina e Saronno. 
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Estratto PTCP - Tavola MOB3 “Carta dei livelli di vincolo stradale” 

 

 

	

	
La tavola in estratto ha individuato tre chiare strategie di completamento della viabilità esistente: 

- miglioramento del collegamento tra Saronno e Ceriano Laghetto; 

- miglioramento del collegamento Origgio – Saronno; 

- completamento del collegamento tra la Pedemontana e la ex Varesina, grazie alla 
creazione di una circonvallazione nel centro abitato uboldese; 

- realizzazione della terza corsia all’autostrada A9, già effettuata. 
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Estratto PTCP - Tavola PAE1“Paesaggio Carta di sintesi” 

 

 

	
	

La tavola in estratto sintetizza le analisi effettuate sul paesaggio in merito alle rilevanze, agli 
elementi di criticità, agli elementi di valore attraverso la lettura delle componenti sistemiche 
geomorfologiche, storiche, culturali, socio-economiche, amministrative e percettive. 

Il territorio comunale è interessato: 

- dall’appartenenza all’ambito 1 “Lura-Saronno”; 

- dalla presenza di un centro storico; 

- dall’ordito agrario riconducibile, nella porzione confinante con il comune di Saronno, alla 
“Geometria Lura” e, nelle porzioni occidentale e settentrionale, alla geometria Olona. 
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Estratto PTCP - Tavola PAE2“Paesaggio Carta del Sistema Informativo Beni Ambientali” 

 

 

	

	
La tavola in estratto evidenzia che Uboldo è interessato esclusivamente dalla presenza di due aree 
sottoposte a vincolo ambientale (D.Lgs. 42/04 Art.142 lett.c) sui corsi d’acqua (150 m) in 
corrispondenza del torrente Bozzente e del Cavo Roggiolo. 
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Estratto PTCP - Tavola PAE3 “Paesaggio Carta della Rete Ecologica” 

 

 

	
	

La tavola in estratto evidenzia che la fascia extraurbana occidentale è interessata dal progetto di 
rete ecologica provinciale, interamente ricompresa nel perimetro del PLIS dei Mughetti. 
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Nello specifico, sono identificate ampie aree ricomprese nel “corridoio ecologico e aree di 
completamento” e ambiti più ridotti quali “core areas di primo livello”. 

Verso l’urbanizzato, questo esteso ambito è caratterizzato dalla previsione di una “fascia tampone 
di primo livello”. 

Sono segnalati gli elementi di interferenza relativi alla viabilità autostradale e di percorrenza 
sovracomunale. 

Lungo il confine con il comune di Cerro Maggiore è individuata la connessione con la rete 
ecologica della provincia di Milano. 
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Estratto PTCP – Tavola RIS5 “Rischio Carta Tutela Risorse Idriche 

 

 

	
Il PTCP ha analizzato e rappresentato gli elementi verso i quali occorre prestare particolare 
attenzione ed attivare azioni di tutela specifiche, quali: 

- la sicurezza urbana, 

- il rischio geologico, 

- il rischio idrogeologico, 

- la tutela delle risorse idriche, 

- il rischio industriale. 

Come si evince dalla tavola in estratto, Uboldo (che rientra nel settore 6 di Legnano) da elementi 
di rischio per quanto concerne la tutela delle risorse idriche. ove e segnalata l’estesa superficie di 
attenzione riguardo alla “ricarica degli acquiferi profondi” (fonte PTUA). 
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7.5 Piano di Indirizzo Forestale della Provincia di Varese - PIF 

Estremi approvazione 
Approvato con D.C.P. n. 2 del 25.01.2011. 

Il PIF della Provincia di Varese, sviluppato a seguito della l.r. 8/1976 come modificata dalla l.r. 
80/1989, costituisce specifico Piano di settore del PTCP. 
Al PIF è pertanto demandata: 

−  l’identificazione delle superfici forestali ai sensi della normativa vigente; 
−  la caratterizzazione delle superfici secondo il modello dei Tipi forestali della Lombardia; 
−  il riconoscimento e la valutazione delle funzioni delle superfici forestali; 
−  la definizione di indirizzi e modalità gestionali delle superfici forestali. 

L’ambito di applicazione del PIF è costituito dalla superficie forestale, ovvero i “boschi “ai sensi 
dell’art.1 ter della l.r. 8/76 e s.m.i. e da “elementi boscati minori” così come definiti dall’art. 7 della 
stessa, ed è individuata nella cartografia di Piano. 
Riguardo alla tutela e valorizzazione delle aree boscate, il PTCP rimanda all’osservanza del PIF, che 
è di natura vincolistica e prescrittiva, il cui scopo è: 

−  identificare le superfici forestali 

−  identificare la caratterizzazione delle superfici secondo il modello dei Tipi forestali della 
Lombardia 

−  riconoscere e valutare le funzioni delle superfici forestali 

−  definire gli indirizzi e le modalità gestionali delle superfici forestali, ivi compresa la 
delimitazione delle aree dove autorizzare la trasformazione del bosco, le modalità ed i limiti 
di trasformazione nonché le modalità di compensazione 

−  definire le strategie per la filiera legno e dei servizi forestali 

−  descrivere la situazione delle risorse esistenti 

I PGT devono recepire i contenuti dei PIF e adeguarsi conseguentemente recependo e utilizzando 
opportunamente gli indirizzi strategici prioritari definiti dal PTCP e di seguito elencati in sintesi: 

−  valorizzazione del bosco come elemento strategico per la gestione del territorio; 

−  valorizzazione dei sistemi forestali come sistema economico di supporto e integrazione 
dell’attività agricola; 

−  valorizzazione del bosco come struttura di supporto al disegno del paesaggio ed allo 
sviluppo di attività ricreative. 

Il territorio comunale è interessato in larga misura da superfici boscate, la cui tutela e valorizzazione 
deve essere considerata in qualità di elemento strategico per la gestione del territorio nonché di 
struttura di supporto al disegno del paesaggio. 

Di seguito si riportano gli estratti principali delle tavole di piano. 
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Estratto PIF - Tavola 9L “Carta delle trasformazioni ammesse” 

 

 

	
La tavola delle trasformabilità vincola la quasi totalità delle aree boscate presenti sul territorio 
comunale alla non trasformabilità. Queste aree sono ricomprese nel perimetro del PLIS dei 
Mughetti. 
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Estratto PIF - Tavola 11B “Carta delle superfici destinate a compensazioni” 

 

 

	

Riguardo alle compensazioni previste, la doppia lettura proposta nella tavola sopra riportata in 
estratto, evidenzia che Uboldo è interessata da: 

−  ampie porzioni di territorio per le quali e prevista media priorità di realizzazione di 
imboschimenti, corrispondenti ad aree ad elevata fertilità degli ambiti agricoli; 

−  puntuali e ridotte superfici per le quali è prevista alta priorità di imboschimento, su territori 
caratterizzati da elevata fertilità degli ambiti agricoli; 

−  estese aree ad alta e media priorità per la realizzazione di attività selvicolturali e porzioni ad 
elevata priorità. 
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Estratto PIF - Tavola 12B “Carta delle azioni di piano e delle proposte progettuali” 

 

 

	
Riguardo agli interventi urgenti, utili e indispensabili, si nota che Uboldo e interessato da una 
porzione di area boscata prioritaria per la difesa del suolo e la prevenzione idrogeologica, riferita 
all’argine occidentale del Bozzente, la cui estensione boscata e rappresentata in colore arancio. 

Per gli interventi meno urgenti, vi è la presenza di estesi ambiti destinati al rimboschimento e 
valorizzazione dei boschi di maggior pregio naturalistico, oltre ad aree destinate ad azioni di 
mitigazione ambientale. 
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7.6 Piano di Governo del Territorio - PGT 

Estremi approvazione 
Approvato con D.C.C. nn. 20 e 31 del 21.05.2014 (pubblicato sul BURL n. 28 del 09.07.2014). 

Il PGT vigente, a seguito di un percorso partecipativo, ha individuato i seguenti obiettivi: 

1. Dare impulso all’edilizia sociale per rispondere al bisogno delle fasce di popolazione più debole, 
al fine di soddisfare le esigenze delle famiglie uboldesi 

2. Contenere la crescita insediativa, prevedendo un’espansione residenziale equilibrata e 
consentendo interventi di adeguamento ed ampliamento del patrimonio edilizio esistente, al fine 
di soddisfare le esigenze delle famiglie uboldesi 

3. Conservare e valorizzare il Centro Storico, attraverso funzioni commerciali e residenziali, 
favorendo il recupero degli immobili e migliorando l’accessibilità 

4. Ricostruire un rapporto tra l’insediamento urbano e il territorio circostante attraverso il 
riconoscimento dei valori ambientali esistenti (anche a fini di valorizzazione turistica); creando punti 
di connessione tra le aree agricole (PLIS) e il sistema del verde urbano e dei servizi 

5. Recuperare gli insediamenti sparsi (storici) e le Cascine 

6. Riorganizzare la mobilità interna (in particolare nella parte sud e di collegamento con gli 
insediamenti produttivi a nord), sviluppando il sistema della mobilità dolce e migliorando il 
collegamento con la stazione ferroviaria di Saronno 

7. Riorganizzare e potenziare il sistema dei servizi e della città pubblica, creando polarità urbane e 
valorizzando le aree libere in ambito urbano per la creazione di luoghi di socialità 

8. Favorire la crescita di nuovi insediamenti produttivi e consolidare quelli esistenti (al confine con 
Saronno e con Origgio), anche qualificandoli come eccellenze ambientali 

9. Valorizzare le opportunità insediative commerciali, recuperando gli insediamenti industriali 
dimessi, riqualificando le aree lungo l’asta della Saronnese e ricucendo il tessuto urbano 

10. Incentivare il ricorso all’utilizzo delle energie rinnovabili per i nuovi insediamenti (residenziali e 
produttivi) e promuovere il recupero in chiave energetica delle cave dismesse 
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8. VALUTAZIONE DELLE LINEE D’AZIONE E DEGLI AMBITI DI TRASFORMAZIONE DEL PGT 
 

Premessa alla trattazione della valutazione dei contenuti propri del Documento di piano (nella 
sostanza, gli ambiti di trasformazione) è che l’Amministrazione comunale, con la Delibera di 
Consiglio Comunale n. 9 del 3 febbraio 2017, ha approvato le linee di indirizzo e gli obiettivi per la 
formazione del nuovo PGT in cui ha ribadito gli obiettivi del PGT vigenti, facendo propri, altresì, 
anche gli obiettivi prioritari regionali  - ex l.r.31/14 - di ridurre il consumo di suolo vigente e di 
rigenerare le aree degradate, abbandonate e dismesse. 

In particolare il PGT persegue l’obiettivo di contenere la crescita insediativa prevedendo 
un’espansione residenziale equilibrata con un target di popolazione residente prevista pari a 
12.500 abitanti, rispetto ai circa 10.600 abitanti insediati al 2017.  

Inoltre, si evidenzia che ai fini di ridurre il consumo di suolo, la proposta di variante al PGT non solo 
non prevede nessun nuovo ambito di trasformazione (di conseguenza tutti gli AT previsti sono già 
stati sottoposti a procedura di VAS), ma anzi riduce di circa il 43% gli ambiti di trasformazione 
vigenti, traguardando gli obiettivi regionali di riduzione del consumo di suolo al 2025, così come 
indicato nell’Integrazione al Piano Territoriale Regionale adottata il 23 maggio 2017, con Delibera 
di Consiglio Regionale n. X/1523 e dalla l.r 31/14. 

 

8.1 Quantificazione delle previsioni di piano  

Di seguito sono approfonditi gli aspetti riguardanti la quantificazione delle previsioni di Piano, 
necessari sia per compiere le verifiche di legge sia per dettagliare nello specifico il quadro 
complessivo degli interventi previsti. 
 

8.1.1 Stima della capacità insediativa residenziale del PGT 

Nel presente capitolo si quantifica la capacità insediativa della variante. 
Ai fini del raffronto con il PGT vigente si utilizzano gli stessi parametri là utilizzati, tra cui il parametro 
di 200 mc/ab1, qui riparametrato come pari a 66,5 mq abitante, utile a quantificare la capacità 
insediativa teorica delle nuove ipotesi di trasformazione in capo agli ambiti di trasformazione e agli 
ambiti di completamento del Piano delle regole soggetti ad attuazione coordinata (PA o Permessi 
di Costruire Convenzionati). 
Sul tema, il PGT vigente quantificava in 985 i nuovi abitanti complessivamente insediabili in tali 
ambiti, di cui 663 nuovi abitanti attribuibili agli Ambiti di Trasformazione e 323 nuovi abitanti agli 
ambiti di completamento soggetti ad attuazione coordinata del PdR. 
Si confermano, qui, le valutazioni del PGT vigente in merito all’apporto dei piccoli lotti liberi del 
Piano delle regole che, di fatto, non determinano alcun significativo apporto di carico urbanistico. 
Gli altri ambiti edificati, invece, sono sostanzialmente saturi.  
Pertanto con riferimento ai numeri identificativi della tavola DP C.2.1 del DdP nelle tabelle seguenti 
sono riepilogate le quantità insediabili utili a stimare la capacità insediativa totale (abitanti teorici 
insediabili).  
 
 

																																								 																					
1 Il parametro di 200 mc/ab è stimato dal PGT vigente sulla base di volumi residenziali esistenti (2.557.130 mc, 
come rilevati dal database topografico comunale, con esclusione degli edifici accessori) e della popolazione 
residente alla data del 01.01.2012 (10.473 abitanti). Il parametro reale registrato era pari a 244 mc/ab circa. 
Questo parametro registra, oltre alle modalità insediative proprie di Uboldo (tendenza all’edilizia diffusa), 
anche l’erosione dello stock abitativo operato dalle funzioni compatibili (commercio, terziario, studi 
professionali, ecc...) insediabili in ambiti residenziali, nonchè infine delle quote di sottoutilizzo endemico del 
patrimonio abitativo. 
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8.1.2 Dotazione di servizi alla persona 

Il Piano dei servizi esplicita che l’entità delle aree per servizi pubblici esistenti e programmati dal 
PGT, risulta già ad oggi più che verificata rispetto alle quantità minime di 18 mq/ab fissate dalla l.r. 
12/05. 

Sigla	
aree		TR	
DDP

sup.	
semiterritoriale

sup.	servizi	e	
infrastrutture

sup.	Totale ITs	
(mq/mq)

I.d.1	
(mq/mq)

I.d.2	
(mq/mq)

slp	realizzabile abitanti	teorici	
(200	mc/ab)

TR2 15	580														 mq 15	580								 mq 0,20									 0,05									 3	895																 mq 58																										

TR3 3	800																	 mq 3	940,00											 mq 7	740										 mq 0,15									 0,05									 0,05									 1	935																 mq 29																										

TR5 20	970														 mq 17	080,00									 mq 38	050								 mq 0,20									 0,05									 9	513																 mq 143																								

TR6 21	080														 mq 10	250,00									 mq 31	330								 mq 0,20									 0,05									 7	833																 mq 117																								

TR7 6	130																	 mq mq 6	130										 mq 0,20									 0,05									 1	533																 mq 23																										
parziale	1 24	707,50								 371																								

Sigla	
comp.	
TUC	
DDP

sup.	
semiterritoriale

sup.	servizi	e	
infrastrutture

sup.	Totale ITs	
(mq/mq)

I.d.1	
(mq/mq)

I.d.2	
(mq/mq)

slp	realizzabile abitanti	teorici	
(200	mc/ab)

1										 2	060																	 mq 240,00														 mq 2	300										 mq 0,25									 0,05									 690																				 mq 10																										

2										 6	740																	 mq 6	740										 mq 0,25									 0,05									 2	022																 mq 30																										

3										 4	900																	 mq 2	980,00											 mq 7	880										 mq 0,25									 0,05									 2	364																 mq 35																										

4										 2	480																	 mq 2	480										 mq 0,25									 0,05									 744																				 mq 11																										

5										 7	730																	 mq 7	730										 mq 0,25									 0,05									 2	319																 mq 35																										

6										 2	349																	 mq 2	349										 mq 0,25									 0,05									 705																				 mq 11																										

7										 4	350																	 mq 4	350										 mq 0,25									 0,05									 1	305																 mq 20																										

8										 4	570																	 mq 4	570										 mq 0,30									 1	371																 mq 21																										

9										 10	320														 mq 10	320								 mq 0,25									 0,05									 3	096																 mq 46																										

10								 6	390																	 mq 4	640,00											 mq 11	030								 mq 0,30									 3	309																 mq 50																										

15								 1	290																	 mq 680,00														 mq 1	970										 mq 0,25									 0,05									 591																				 mq 9																													

16								 3	180																	 mq 120,00														 mq 3	300										 mq 0,25									 0,05									 990																				 mq 15																										

17								 3	000																	 mq 320,00														 mq 3	320										 mq 0,25									 0,05									 996																				 mq 15																										

21								 500																				 mq 200,00														 mq 700													 mq 0,50									 350																				 mq 5																													

parziale	2 20	851,70								 mq 313																								

CAPACITA'	INSEDIATIVA	RESIDENZIALE 45	559,20								 mq 682																								

Rispetto alle quantificazioni del PGT vigente, pertanto, la proposta di variante registra: 

- una diminuzione di abitanti teorici negli AT residenziali pari a 292 abitanti; 
- una diminuzione di abitanti teorici negli ambiti ad attuazione coordinata del PdR (PA e 

PCC) residenziali pari a 10 abitanti; 
- una diminuzione complessiva di abitanti teorici pari a 302 abitanti (– 30,66%) 
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Sembra comunque opportuno richiamare che la proposta di variante al PGT riconferma, di fatto, il 
sistema di servizi alla persona e per attività economiche, esistenti e di progetto, già indicato dal 
PGT vigente. 
Le modifiche introdotte dalla variante hanno come oggetto privilegiato alcune componenti di 
rafforzamento del sistema di fruizione e consolidamento ambientale (consolidamento del sistema 
ambientale del fontanile di San Giacomo e Urban-park in Mini Cava), che appare opportuno non 
quantificare in termini di mq/procapite. 
Allo stesso modo appare opportuno non quantificare le dotazioni di servizi realizzabili nell’area ex-
Mercantile, in quanto realizzabili in alternativa al possibile intervento privato di rigenerazione 
dell’area. 
 
Richiamando quindi le quantità elencate dal Piano dei Servizi vigente, si calcola una dotazione 
pari a 27,13 mq / abitante. 

  Superficie (mq) 
Dotazione 

(mq/abitante) 
Istruzione 29.900 2,83 
Servizi e attrezzature di interesse collettivo 15.375 1,45 
Aree a verde pubblico, per lo svago e per lo sport 212.600 20,09 
Aree a parcheggio pubblico 29.180 2,76 
Totale 287.055 27,13 

 

8.1.3 Capacità insediativa per altre funzioni urbane 

Sulla base della descrizione degli Ambiti di Trasformazione del DdP e degli ambiti di 
completamento del PdR, è possibile riepilogare le principali capacità insediative previste dalla 
variante al PGT. 
Si evidenzia, anche, che ad eccezione degli Ambito di Trasformazione TP3, modificato nelle 
potenzialità insediative, le altre previsioni restano pressoché immutate rispetto al PGT vigente. 
 
 

 
 

Sigla	
aree		TR	
DDP

sup.	
semiterritoriale	

sup.	servizi	e	
infrastrutture

sup.	Totale ITs	
(mq/mq)

I.d.1	
(mq/mq)

I.d.2	
(mq/mq)

slp	realizzabile Funzione

TP1 14.515														 mq 4.385,00											 mq 18.900							 mq 0,45									 6.532																 mq produttivo

TP2.a 19.610														 mq 6.390,00											 mq 26.000							 mq 0,45									 8.825																 mq produttivo

parziale	3 104.256,25						

TPL1 13.800														 mq 13.800							 mq 0,45									 0,05									 6.900																 mq polifunzionale

TP3 73.000														 mq 34.000,00								 mq 107.000					 mq 88.900														 mq polifunzionale	(*)

parziale	4 6.900,00										

TC1 50.300														 mq 50.300							 mq esistente 10% 20% 27.300														 mq
	commerciale	
polifunzionale	

TP2.b 7.800																 mq 7.800										 mq esistente 3.100																 mq
	commerciale	
polifunzionale	

parziale	5 30.400														
(*)	La	superficie	assegnata	al	comparto	TP3	è	quella	derivante	dagli	atti	convenzionali	sottoscritti	(dati	uffici	comunali)
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8.2 Riduzione del consumo di suolo 

Per stimare le variazioni di consumo di suolo, l’integrazione del PTR ex l.r.31/14 richiede la redazione 
di una Carta del Consumo di suolo che quantifichi la superficie urbanizzata, urbanizzabile e 
agricola o naturale, alla data di entrata in vigore della l.r. 31/14 (2 dicembre 2014) e relativamente 
alla proposta di variante al PGT. 
La tavola CdS 1 del PdR - Carta del consumo di suolo: stato di fatto e di diritto al 2/12/2014 -  
restituisce quanto richiesto. 

	
 

Sigla	
comp.	
TUC	
DDP

sup.	
semiterritoriale	

sup.	servizi	 sup.	Totale ITs	
(mq/mq)

I.d.1.	
(mq/mq)

I.d.2	
(mq/mq)

slp	realizzabile Funzione

11								 19	450														 mq 19	450								 mq 0,45									 0,05									 9	725																 mq produttivo

12								 6	470																	 mq 6	470										 mq 0,45									 0,05									 3	235																 mq produttivo

13								 29	780														 mq 29	780								 mq 0,45									 0,05									 14	890														 mq produttivo	(*)

14								 4	610																	 mq 4	610										 mq 0,45									 0,05									 2	305																 mq produttivo

18								 2	120																	 mq 940,00														 mq 3	060										 mq 0,45									 0,05									 1	530																 mq produttivo

19								 9	500																	 mq 9	500										 mq 0,45									 0,05									 4	750																 mq produttivo

20								 2	680																	 mq 2	680										 mq 0,45									 0,05									 1	340																 mq produttivo

22								 5	765																	 mq 5	765										 mq 0,45									 0,05									 2	883																 mq produttivo

parziale	6 40	657,50								

(*)	-	il	comparto	13	è	soggetto	a	procedura	SUAP	in	corso.	La	slp	è	indicativa.	Qella	realmente	realizzabile	sarà	quella	previta	dal	SUAP	approvato
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I principali elementi di quantificazione desumibili dall’interrogazione della carta sono: 

	

	
 

 
 
Ne risulta una superficie agricola o naturale pari a: 

Superficie urbanizzata al 02/12/2014
inc % su 

totale

di cui:
aree edificate 2.652.306      mq 70,09%
sedi stradali e per la mobilità di scala comunale 535.767         mq 14,16%
aree  di cava 254.211         mq 6,72%
aree libere inferiori a 5.000 mq 40.058          mq 1,06%

sup. urbanizzata - parziale 1 3.482.342      mq 92,02%

aree edificate per infrastrutture di cui al comma 4 art. 2 lr 31/14 302.006         mq 7,98%
sup. urbanizzata - parziale 2 302.006         mq 7,98%

sup. urbanizzata totale al 02/12/2014 3.784.348      mq 100,00%

Superficie urbanizzabile di Variante - novembre 2017
inc % su 

totale
di cui:
Ambiti di trasformazione residenziale, su suolo libero 65.467          mq 21,05%
Ambiti di trasformazione per altre funzioni urbane, su suolo libero 58.040          mq 18,66%
Comparti residenziali soggetti a PA o PCC del PdR, su suolo libero 59.956          mq 19,27%
Altre aree residenziali ad attuazione diretta, su suolo libero > 5.000 mq 37.558          mq 12,07%
Aree per altre funzioni urbane, su suolo libero del PdR (PA o > 5.000 mq) 60.888          mq 19,57%
Altre aree per servizi pubblici su suolo libero 16.767          mq 5,39%
Aree per infrastrutture o mobilità di scala comunale 12.393          mq 3,98%

sup. urbanizzabile - parziale 1 311.069         mq 100,00%

aree edificate per infrastrutture di cui al comma 4 art. 2 lr 31/14 -                mq 0,00%
sup. urbanizzabile - parziale 2 -                mq 0,00%

sup. urbanizzabile totale di variante - novembre 2017 311.069         mq 100,00%

Superficie urbanizzabile al 02/12/2014
inc % su 

totale
di cui:
Ambiti di trasformazione residenziale, su suolo libero 140.636         mq 36,46%
Ambiti di trasformazione per altre funzioni urbane, su suolo libero 58.733          mq 15,22%
Comparti residenziali soggetti a PA o PCC del PdR, su suolo libero 65.445          mq 16,96%
Altre aree residenziali ad attuazione diretta, su suolo libero > 5.000 mq 36.654          mq 9,50%
Aree per altre funzioni urbane, su suolo libero del PdR (PA o > 5.000 mq) 65.402          mq 16,95%
Altre aree per servizi pubblici su suolo libero 5.563            mq 1,44%
Aree per infrastrutture o mobilità di scala comunale 13.337          mq 3,46%

sup. urbanizzabile - parziale 1 385.770         mq 100,00%

aree edificate per infrastrutture di cui al comma 4 art. 2 lr 31/14 -                mq 0,00%
sup. urbanizzabile - parziale 2 -                mq 0,00%

sup. urbanizzabile totale al 02/12/2014 385.770         mq 100,00%
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Possono essere quindi calcolati i seguenti indici: 

 

 

 

8.2.1 Variazioni di consumo di suolo indotte dalla variante  

 
Per stimare le variazioni di consumo di suolo  indotte dalla Variante, rispetto al tempo iniziale di 
riferimento (2 dicembre 2014), si assumono gli identici riferimenti metodologici utilizzati al 
precedente paragrafo (Integrazione del PTR adottata dal Consiglio Regionale).  
La tavola CdS 2 del PdR - Carta del consumo di suolo: stato di fatto e di diritto di progetto – 
restituisce gli elementi di variazione del consumo di suolo registrato per ogni componente 
considerata. 
 
Le variazioni che si registrano a seguito della predisposizione della variante sono di seguito 
riepilogate: 
 

 

Superficie agricola o naturale al 02/12/2014 6.533.003,00 mq

Indice di urbanizzazione - stato di fatto al 02/12/2014 - (Sup.urb.ta/Sup.terr. comunale) 35,36%

Indice di urbanizzazione - stato di diritto al 02/12/2014 - (Sup.urb.le/Sup.terr. Comunale) 3,60%

Soglia di consumo di suolo ai sensi lett.h comma 1 art. 3 lr 31/14 al 02/12/2014 38,96%
(Sup.urbanizzata + Sup.urbanizzabile)/Sup.territoriale comunale
escluse aree per infrastrutture di cui al comma 4 art. 2 lr 31/14
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I principali elementi di quantificazione desumibili dall’interrogazione della carta sono 
descritti dalle tabelle successive. 
Si segnala che le principali variazioni relative agli Ambiti di Trasformazione derivano: 

- dall’attuazione dell’ambito TR2 residenziale, per una superficie di circa 15.580 mq 
(delibera di Giunta Comunale n° 79 del 31 agosto 2017); 

- dalla riduzione degli Ambiti di Trasformazione vigenti operata dalla Variante. 

 
	

	

 

Superficie urbanizzata di variante- novembre 2017
inc % su 

totale

aree edificate 2.677.888      mq 70,29%
sedi stradali e per la mobilità di scala comunale 535.767         mq 14,06%
aree  di cava 254.211         mq 6,67%
aree libere inferiori a 5.000 mq 40.058          mq 1,05%

sup. urbanizzata - parziale 1 3.507.924      mq 92,07%

aree edificate per infrastrutture di cui al comma 4 art. 2 lr 31/14 302.006         mq 7,93%
sup. urbanizzata - parziale 2 302.006         mq 7,93%

sup. urbanizzata di variante totale - novembre 2017 3.809.930      mq 100,00%

Variazione superficie urbanizzabile 02/12/2014 - novembre 2017
var % 2014-

2017

Ambiti di trasformazione residenziale, su suolo libero novembre 75.169-          mq -53,45%
Ambiti di trasformazione per altre funzioni urbane, su suolo libero 693-               mq -1,18%
Comparti residenziali soggetti a PA o PCC del PdR, su suolo libero 5.489-            mq -8,39%
Altre aree residenziali ad attuazione diretta, su suolo libero > 5.000 mq 904               mq 2,47%
Aree per altre funzioni urbane, su suolo libero del PdR (PA o > 5.000 mq) 4.514-            mq -6,90%
Altre aree per servizi pubblici su suolo libero 11.204          mq 201,40%
Aree per infrastrutture o mobilità di scala comunale 944-               mq -7,08%

variazione sup. urbanizzabile - parziale 1 74.701-          mq -19,36%

aree edificate per infrastrutture di cui al comma 4 art. 2 lr 31/14 -                mq 0,00%
variazione sup. urbanizzabile - parziale 2 -                mq 0,00%

variazione totale sup. urbanizzabile 02/01/2014 - agosto 2017 74.701-          mq -19,36%

variazione superficie agricola o naturale di variante - 01/12/2014 - 
agosto 2017

49.119          mq 0,75%
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Si registrano, infine, le seguenti ulteriori variazioni: 

 

SOGLIA DI 
RIDUZIONE 
DEL CDS 

DEGLI A.T.

FUNZIONE RESIDENZIALE Superficie            
(mq)

A) Ambiti di trasformazione residenziale, su suolo libero 02/12/2014 140.636         

B1) Ambiti di trasformazione residenziali, su suolo libero, della variante 65.467          +
B2) Ambiti di trasformazione residenziale, su suolo libero, attuati nel periodo 02/12/2014 

- novembre 2017 (TR2) 15.580          =
B) Totale Ambiti di trasformazione residenziale da considerare per la soglia di 

riduzione del consumo di suolo per la FUNZIONE RESIDENZIALE 81.047          

SOGLIA DI RIDUZIONE A.T. RESIDENZIALI  (B-A)/A% -42,37%

ALTRE FUNZIONI URBANE Superficie            
(mq)

C) Ambiti di trasformazione altre funzioni urbane, su suolo libero 02/12/2014 58.733          

D1) Ambiti di trasformazione altre funzioni urbane, su suolo libero, della variante 58.040          +
D2) Ambiti di trasformazionealtre funzioni urbane, su suolo libero, attuati nel periodo 

02/12/2014 - novembre 2017 -                =
D) Totale Ambiti di trasformazione altre funzioni urbane da considerare per la 

soglia di riduzione del consumo di suolo per le ALTRE FUNZIONI URBANE 58.040          

SOGLIA DI RIDUZIONE A.T. RESIDENZIALI  (D-C)/C% -1,18%

PROSPETTO DI CALCOLO DELLA SOGLIA DI RIDUZIONE DEL CONSUMO DI 
SUOLO DELLA VARIANTE (periodo 02/12/2014 - novembre 2017)

var.2014/2017 Ind. di urbanizzazione -  (Sup.urb.ta/Sup.terr. comunale) 0,24%

var. 2014/2017 Ind. di urbanizzazione - stato di diritto variante - (Sup.urb.le/Sup.terr. Comunale) -0,70%

var soglia di consumo di suolo ai sensi lett.h comma 1 art. 3 lr 31/14 - VARIANTE -0,46%
(Sup.urbanizzata + Sup.urbanizzabile)/Sup.territoriale comunale
escluse aree per infrastrutture di cui al comma 4 art. 2 lr 31/14

Come si desume dai dati sopra riportati: 

- il bilancio ecologico del suolo è positivo, registrandosi  una sensibile riduzione 
complessiva delle previsioni di consumo di suolo di 49.119,00 mq, ridestinati	a	 superficie	
agricola	o	naturale ; 

- il bilancio ecologico è sensibilmente positivo anche per gli AT, registrandosi una 
diminuzione di consumo di suolo per AT residenziali di 59.589 mq e per AT ad altre funzioni 
urbane di 693 mq; 

- la soglia di riduzione per gli Ambiti di trasformazione residenziali è pari al – 42,37 %; 
- la soglia di riduzione per gli Ambiti di trasformazione ad altra funzione urbana è pari a –

1,18%. 
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8.2.2  Bilancio ecologico dei suoli e qualità dei suoli 

Sulla base degli elementi emersi in sede di quadro ricognitivo, è possibile effettuare una 
valutazione comparativa della qualità dei suoli coinvolti nelle variazioni di consumo di suolo. 
Gli elementi di qualità considerati sono evidenziati dalla tavola PDR CdS 3, dove sono evidenziate 
le variazioni di consumo di suolo e rappresentate le caratteristiche dei suoli coinvolti, relativamente 
alle caratteristiche del soprassuolo rurale (come da data base topografico comunale ), al valore 
naturalistico dei suoli (elaborato da ERSAF) e al loro ruolo ecologico/ambientale delle aree 
coinvolte (Rete Ecologica Comunale). 
 

	
 
Come evidenziato dalla tavola PDR CdS3, il carattere pressoché omogeneo dei suoli liberi 
presenti ad Uboldo consente una valutazione speditiva circa la qualità dei suoli coinvolti. 
Essi, infatti, hanno qualità tra loro simili relativamente al soprassuolo o al loro valore 
naturalistico (le differenze puntuali riscontrabili non sono significative ai fini della 
valutazione complessiva delle alternative disponibili). 
Anche dal punto di vista ecologico/ambientale i suoli interessati dalle ipotesi di riduzione 
del Consumo di suolo o dalla riconferma delle previsioni in essere sono, tutti, scarsamente 
influenti sui caratteri delle connessioni ambientali e sulla strutturazione della rete 
ecologica. In nessun caso sono presenti elementi sensibili (di qualità o detrattori) del 
sistema ecologico ambientale locale. 
A seguito di queste considerazioni non si ritiene necessario procedere con una 
valutazione comparativa di tipo analitico. 
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8.3 Scelte sovracomunali: la vasca di laminazione del Terrente Bozzente 

 
Anche se la vasca di laminazione del Torrente Bozzente costituisce una previsione di un servizio di 
carattere sovracomunale e dunque di competenza del Piano dei servizi, nel presente paragrafo si 
riportano comunque alcune considerazioni e proposte di mitigazioni/compensazioni ambientali 
affinché vengano prese in considerazione dalla proposta di PGT. 
 

 

 
Stralcio tav. DP C 2_1 
 

Le tavole di piano individuano l’ambito delle “Aree di Laminazione controllata del torrente 
Bozzente”, così come definito dal Progetto preliminare della vasca stessa. 

 

 
Fonte: “Studio di fattibilità – Aree di laminazione del torrente Bozzente nei territori di Uboldo e Origgio” 

(a cura di Infrastrutture Lombarde SpA, giugno 2015) 
 

Il Progetto preliminare dell’ “Area di laminazione controllata del torrente Bozzente nei territori dei 
Comuni di Uboldo e Origgio (Va)” (dicembre 2016) è stato redatto da Technital e BETA Studio (a 
cui sono stato affidati anche il Progetto definitivo e il SIA dell’intervento). 
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Il sito interessato dal progetto preliminare è un’area verde immediatamente a sud della SP 257, a 
est della SP 198, in destra idraulica del torrente Bozzente.  

Nelle vicinanze dell’ambito sono presenti ad ovest una zona industriale e artigianale nel comune di 
Rescaldina (a circa 200 m) e ad est l’abitato del comune di Uboldo (a circa 800 m). 

Estratto tavola PP-EG00-INQ-CO-01 “Elaborati generali Corografia” 

 
Fonte: Progetto preliminare “Area di laminazione controllata del torrente Bozzente nei territori dei Comuni di 

Uboldo e Origgio (Va)” (a cura di Infrastrutture Lombarde S.p.A., Technital e BETA Studio, dicembre 2016) 

La scelta di quest’area è stata dettata da molteplici considerazioni, come spiegato negli estratti 
della “Relazione tecnico illustrativa” del Progetto preliminare: 

“3.3 Localizzazione degli interventi 
La localizzazione delle opere ipotizzata nella convenzione tra la Società ILSPA, il Commissario 
Straordinario delegato per l’attuazione degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico e la 
Regione Lombardia ipotizzava la realizzazione dell’area di laminazione nei boschi di Uboldo-
Origgio. 
Tuttavia durante lo svolgimento del presente studio è emerso per contenere i volumi in gioco, 
sarebbe necessario prevedere rilevati arginali di altezze significative. Da qui la volontà degli Enti 
territoriali coinvolti di preservare un’area di elevato valore paesaggistico ed ambientale. Inoltre la 
localizzazione delle laminazioni in tali territori comporterebbe anche la necessità di adeguare i 
rilevati arginali del Bozzente nel tratto compreso tra la cava Fusi e i boschi stessi, nel tratto a valle 
della SP 527 per circa 2 km sia in sponda destra sia in sponda sinistra. È quindi stata proposta dagli 
enti stessi una localizzazione alternativa più a monte, immediatamente a valle della SP 527. 
L’area ove realizzare gli interventi è pertanto la zona in destra idraulica del torrente a valle della SP 
527. 
Durante la redazione dello studio, sono state condivise le scelte progettuali con gli Enti territoriali e i 
principali portatori di interesse, che hanno convenuto di spostare l’opera più a nord, nella porzione 
di territorio localizzato in comune di Uboldo, in sponda destra del torrente Bozzente, confinata a 
nord dalla SP 527 saronnese e a sud da via Cascina Ragusella/via Caduti della Liberazione. 
Tale propensione è giustificata dalla volontà, tra l’altro, di preservare l’area boscata di pregio. 
L’area suggerita ha una valenza paesaggistica inferiore rispetto ai boschi designati per la 
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realizzazione dell’opera. Solo parte della nuova area individuata è occupata da bosco (robinieti), 
mentre la restante parte è a vocazione agricola. 

 
Figura 3.9 – Carta dell'uso del suolo (PIF Varese). 

Dal punto di vista ambientale, si rileva che, come viene rilevato anche nella relazione dello Studio 
di prefattibilità, le acque del torrente Bozzente sono di pessima qualità, per effetto degli scarichi 
dei depuratori immessi nel corso d’acqua. Dal momento che la permeabilità dei terreni di fondo 
scavo è inoltre molto elevata, trattandosi di materiali prevalentemente ghiaiosi, elemento che 
favorisce una rapida infiltrazione delle acque invasate verso i livelli freatici sottostanti, vi è il rischio 
di contatto tra acque di falda e acque del torrente infiltrate. Per evitare questo, il progetto 
prevede il rivestimento del fondo della cassa con uno strato di materiale argilloso di 50 cm di 
spessore. 

In senso lato, l’analisi ambientale e i possibili impatti sono trattati nella Studio di prefattibilità (a cui si 
rimanda per i dettagli). Di seguito si riporta la sintesi proposta nel capitolo 10. “Analisi ambientale – 
Studio di prefattibilità ambientale” della relazione citata: 
“(…) Da un’analisi preliminare dei potenziali impatti si può anticipare, in maniera preliminare, che 
gli impatti che dovranno essere analizzati nel successivo SIA sono i seguenti: 
In fase di cantiere: 

- possibile e limitata alterazione della qualità dell’aria a causa dalle attività di scavo per la 
realizzazione delle vasche e movimentazione dei materiali di scavo esternamente al 
cantiere (aumento emissioni di gas generazione di polveri sospese); 

- impatti negativi sulla vegetazione e della fauna associata e modifica degli habitat a causa 
della realizzazione dell’invaso. 

In fase di esercizio: 

- impatti positivi saranno indubbiamente ottenuti dalla realizzazione delle vasche di 
laminazione. Tali impatti saranno positivi per: 

- la matrice suolo, in quando verrà ridotta l’erosione di suolo e delle sponde durante gli 
eventi di piena non controllati; 

- la matrice acque superficiali in quanto la permanenza delle acque nel bacino di 
laminazione consente il depositarsi nella vasca dei solidi sospesi durante l’evento di piena, 

- protezione della popolazione e degli edifici dagli allagamenti di piena; 
- Impatto negativo su: 
- uso del suolo e della morfologia dell’area che passa da bosco/seminativo ad area a 

protezione idrogeologica (abbassamento dell’indice Btc); 
- attuale paesaggio; 
- uomo, dovuti alla presenza di aree umide che indurranno un aumento localizzato di insetti 

e/o odori molesti. 
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Alla luce degli impatti individuati, si propongono le seguenti misure di mitigazione in particolare con 
riferimento alla fase di esercizio: 

- l’allargamento della sezione fluviale, con la creazione di un’area umida, come previsto dal 
PLIS; 

- nell’intervento R1.1, aiuterà a migliorare la qualità delle acque del torrente Bozzente, 
l’intervento creerà inoltre un habitat umido di pregio che alzerà il valore ambientale 
dell’area; 

- la deviazione del canale di scarico del depuratore all’interno della vasca, permetterà il 
finissaggio delle acque grazie ad un abbattimento in primis del carico microbiologico, in 
secondo luogo dei solidi in sospensione garantendo un miglioramento qualitativo 
dell’effluente; 

- come mitigazione della rimozione delle specie arboree attualmente presenti verranno 
reimpiantate nuove essenze lungo gli argini ed il canale di scolo. Tale mitigazione 
concorrerà a diminuire, l’impatto generato in fase di cantiere dalla rimozione dell’area a 
bosco; 

- il rivestimento del fondo cassa con materiale argilloso, eviterà il contatto tra le acque 
invasate, di pessima qualità, con le quote di falda freatica; 

- il rinverdimento con semina a prato del fondo delle vasche. 

Potranno inoltre essere considerate mitigazioni volte a rispristinare il grado ecologico del territorio, 
mediante intervento di riforestazione, piantumazione aggiuntiva o creazione di aree umide. Tutte 
queste mitigazioni, qualora ritenute necessarie, dovranno avvenire in aree indicate dalla Regione. 
Per quanto riguarda gli impatti in fase di cantiere, si prevedono forme di mitigazione per la matrice 
aria e rumore come controlli sul mantenimento dell’efficienza dei motori e macchinari; utilizzo di 
predefinite e pianificate vie di cantiere e riduzione delle velocità di movimentazione dei mezzi; 
bagnature periodiche dei piazzali, delle aree di stoccaggio e delle strade di cantiere; limitare il 
trasporto di materiale da e verso il sito di cantiere durante le ore di maggiore traffico; interrompere 
o limitare i lavori di scavo e movimentazione delle terre in presenza di forte vento.” 

Estratto tavola PP-PO00-OPA-DI-05 “Progetto dell’opera. Opere di mitigazione” 

 
Fonte: Progetto preliminare “Area di laminazione controllata del torrente Bozzente nei territori dei Comuni di 

Uboldo e Origgio (Va)” (a cura di Infrastrutture Lombarde S.p.A., Technital e BETA Studio, dicembre 2016) 
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Nelle fasi di consultazioni in atto sul Progetto preliminare, il Comune di Uboldo ha presentato un 
proprio contributo (nota del 29.05.2017) per la definizione dei contenuti dello Studio d'Impatto 
Ambientale, di cui se ne riporta uno stralcio: 

“(…) alla luce di quanto illustrato in sede di presentazione presso gli uffici della Regione, lo scorso 
15 maggio, sentita in proposito la Giunta Comunale nella seduta del 27 maggio 2017, si elencano i 
seguenti contributi e una raccomandazione: 
1. Si ritiene fondamentale effettuare un aggiornamento degli studi di riferimento per la 

laminazione delle piene del torrente Bozzente a livello di bacino (ved. Studio Lambro Olona del 
AdbPo 2004), per verificare il dimensionamento dell’area di laminazione di Uboldo. Si rileva 
quindi la necessità di: 
• redigere uno “schema a blocchi” comprensivo di tutti gli apporti al torrente, compresi gli 

scolmatori della rete fognaria; 
• aggiornare la definizione dell’idrogramma di piena e l’individuazione delle aree allagabili in 

funzione dei recenti interventi per la laminazione (es. interventi nei Comuni di 
Mozzate/Cislago e Nerviano); 

• prevedere la laminazione degli scolmatori della rete fognaria.  
• rivedere la classificazione geologica-idraulica a valle della vasca, con l’opera in funzione, 

per rideterminare la fattibilità geologica, al fine di aggiornare la cartografia attualmente 
presente nel PGT del comune di Uboldo. 

2. Tra le opere previste dal progetto andrà inserita la sistemazione delle criticità spondali presenti 
a Uboldo e Origgio a valle dell’area di laminazione (all. 1); tali criticità sono infatti responsabili 
di allagamenti con tempo di ritorno inferiori ai 10 anni, che quindi non verrebbero evitati con la 
realizzazione dell’area di laminazione di Uboldo. Questi gli eventi più recenti: 
• luglio 2014: a Origgio allagata l’autostrada A8; a Uboldo allagata la strada per C.na 

Regusella; 
• novembre 2014: a Origgio allagata l’autostrada A8; 
• giugno 2016: a Origgio lambita l’autostrada A8; 
• maggio 2017 a Origgio: lambita l’autostrada A8. 

Tali criticità potranno essere risolte anche mediante la creazione di lanche seminaturali, utili per 
laminare ulteriormente le portate di piena, come previsto dal Programma Pluriennale degli 
Interventi del Parco (all. 2). 

3. Il progetto definitivo dovrà attribuire delle “funzioni” agli spazi interni all’area di laminazione, 
soprattutto con lo scopo di garantire un adeguato livello di inserimento paesaggistico, carente 
nel progetto preliminare. 
Questi spazi dovranno comprendere un’area umida permanente, che potrà essere alimentata 
dallo scarico del depuratore di Rescaldina (a scopo di finissaggio del refluo, ved. all. 3) o dalle 
piene del torrente dovute ad eventi meteorici intensi (tramite il manufatto per l’alimentazione 
controllata già previsto, vedere esempio all. 4). Presso l’area umida dovranno essere posati 
arredi per la fruizione e la didattica (ad esempio panchine e osservatori per la fauna), e dovrà 
essere predisposto opportuno stanziamento per la gestione della vita dell’opera (in quanto il 
finissaggio del depuratore di Rescaldina, appartenente ad altro ATO e ad altra Provincia, 
andrebbe effettuato all’interno dell’ATO della Provincia di Varese e in comune di Uboldo, per il 
quale il comune di Uboldo non intende essere soggetto ad un detrimento a causa di carenze 
nel trattamento delle acque reflue di comuni contermini, da parte di terzi). 
Il resto dell’area interna potrà essere utilizzato per: 
• creazione di prati a gestione naturalistica, secondo un progetto da sviluppare a cura del 

Parco dei Mughetti e con il supporto delle aziende agricole locali, che potranno riutilizzare 
le aree perse per la fienagione (ved. progetto del Parco Ticino “Gestione e conservazione 
di agro-ecosistemi e di ambienti forestali a favore dell’avifauna di interesse 
conservazionistico”); 

• creazione di impianto di biomassa (short rotation forestry), per il riscaldamento di edifici 
pubblici e la cogenerazione, previa redazione di uno studio di fattibilità ad hoc. 

4. Il progetto definitivo dovrà sviluppare maggiormente gli aspetti paesaggistici e di mitigazione 
ambientale dell’opera. Fra questi si chiede di prevedere: 
• la redazione di rendering visuali per valutare l’inserimento dell’opera; 
• la creazione di un filare arboreo e arbustivo per il mascheramento della vista dell’argine 

dalla S.P. 25; 



	 79 

• la creazione di un percorso fruitivo parallelo al canale di scarico, già parzialmente esistente 
sull’argine destro del torrente Bozzente, in modo che l’area di laminazione sia connessa alla 
rete di fruizione del Parco dei Mughetti; 

5. Il progetto definitivo dovrà prevedere delle opere di compensazione ambientale per il Parco 
dei Mughetti, fra cui il rifacimento del ponticello ciclopedonale esistente sul torrente Bozzente 
fra i Comuni di Origgio e Uboldo (all. 5) 

6. Sul piano della partecipazione e comunicazione del progetto si dovrà prevedere: 
• la creazione di un “Gruppo di Accompagnamento” alla progettazione, finalizzato a fornire 

specifici indirizzi di natura tecnico-ambientale e paesaggistica per garantire la migliore 
integrazione dell’intervento nel contesto territoriale e la sua fruizione al pubblico, per 
seguire e definire le varie fasi di progettazione specifica, provvedere a monitorare 
l’avanzamento del progetto e dei lavori. Il gruppo sarà composto da rappresentanti 
dell’amministrazione comunale e tecnici del Comune di Uboldo e del Parco dei Mughetti, 
nonché da rappresentanti della Regione Lombardia D.G. Territorio e D.G. Ambiente 
(gruppo di lavoro del “Contratto di Fiume”) e della Provincia di Varese – Settore Tutela 
Ambientale; 

• un percorso di comunicazione e partecipazione rivolto alla cittadinanza e alle aziende 
agricole, con incontri, mostre e visite in cantiere; 

• un percorso di formazione sulla sicurezza idraulica per i nuclei di Protezione Civile dei 
Comuni del bacino; 

• la creazione di una pagina web dedicata all’opera (ved. esempio www.laminazionelura.it); 
• la creazione di uno “sportello espropri” presso il Comune di Uboldo per assistere cittadini ed 

aziende agricole nella procedura di cessione delle aree. 
7. In fase di programmazione del cantiere dell’opera dovranno essere individuati tutti gli 

accorgimenti necessari per minimizzare l’impatto dei lavori sull’ambiente circostante, anche 
mediante il confronto con l’Ufficio del Parco dei Mughetti. Andranno individuate le fasi 
temporali più idonee a determinate lavorazioni (ad esempio evitare il disboscamento nel 
periodo primaverile-estivo), nonché le strade agro-forestali di accesso all’area ed eventuali 
aree per il deposito delle terre di scavo. 
Su queste si chiede che lo strato colturale venga accantonato per il successivo utilizzo 
all’interno dell’area di laminazione, mentre per i volumi da delocalizzare si ritiene opportuno 
conferirli nella cava di recupero più prossima al cantiere. 

8. Il progetto dovrà prevedere uno specifico Piano di monitoraggio ambientale che valuti le 
seguenti componenti nella fase pre e post realizzazione: vegetazione, fauna (anfibi, avifauna, 
rettili e mammiferi), qualità chimica delle acque del torrente Bozzente e di falda, eco-
tossicologia dei sedimenti fluviali, macrofite e macroinvertebrati bentonici. Nel piano di 
monitoraggio, nella fase pre-realizzione dovranno essere monitorati almeno n. 2 eventi di 
piena, al fine di avere la caratterizzazione chimica delle acque in regime di piena idraulica, al 
fine di comprendere e pianificare opportuni sistemi di trattamento del terreno dopo la 
deposizione di materiale al passaggio della piena idraulica. 

9. Il progetto dovrà comprendere la realizzazione delle seguenti opere connesse: 
• Sistemazione del ponte di via Cerro, che ha subito erosioni nelle parti di fondazione dovute 

a fenomeni di forte piena (scheda RASDA 2014), e del ponte di via Caduti della 
Liberazione, che non garantisce una portata adeguata al traffico veicolare pesante; 

• pista ciclabile in fregio a via caduti della liberazione, dal centro del paese fino al Bozzente 
e alla zona della vasca di laminazione, con contestuale installazione di polifora per 
interramento dei servizi attualmente aerei (elettricità e telefonia); 

• sistemazione e ampliamento del “giardino botanico” posizionato in prossimità dello svincolo 
autostrada A9, ai fini della compensazione ambientale, mediante realizzazione di ingresso 
indipendente, volumi accessori per ricovero attrezzature, sala didattica, ufficio direttivo, 
ecc. 

• sistemazione e prolungamento pista ciclabile del Parco di Via Ceriani fino al collegamento 
con la pista di Gerenzano, per la valorizzazione delle zone umide del Fontanile San 
Giacomo (riqualificazione del sottopasso di Via IV Novembre, realizzazione del tracciato di 
fruibilità visiva delle zone umide, ecc). 

10. La successiva fase gestionale dovrà garantire risorse finalizzate a: 
• finanziamento pluriennale (almeno 10 anni) a fondo perduto di € 50.000 per la realizzazione 

dei progetti del piano del PLIS dei Mughetti; 
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• finanziamento pluriennale (almeno 10 anni) a fondo perduto di € 20.000 per la gestione del 
giardino botanico di Uboldo. 

• monitoraggi ambientali (periodo di 10 anni) per attività di studio sulle acque del Bozzente 
finalizzato all'aumento della qualità delle acque (miglioramento-post trattamento degli 
scarichi della discarica di Gerenzano e del depuratore di Rescaldina), e adeguati interventi 
di sistemazione, qualora si rendessero necessari. 

RACCOMANDAZIONE 
Nel rispetto delle previsioni del Piano Cave della Provincia di Varese, identificare come sito per il 
conferimento delle terre e rocce da scavo (cosi come identificate dal D.Lgs. n.152/2006), le aree 
idonee all’accoglimento all’interno della Minicava in località Cascina Regusella (ATEg3) e Cava 
Fusi (ATEg4), entrambe in territorio di Uboldo.” 

 

La vasca di laminazione è dunque un intervento di messa in sicurezza idraulica di livello 
sovracomunale di cui il PGT prende atto, anche perché la sua realizzazione consentirà di risolvere 
le criticità idrauliche del torrente Bozzente responsabili di periodici allagamenti con tempo di 
ritorno inferiori ai 10 anni. 

Tutto ciò premesso, l’individuazione delle aree di laminazione non costituisce un automatico 
recepimento da parte del PGT. L’operatività di tale indicazione, infatti, deve essere subordinata al 
recepimento, nelle successive fasi di progettazione e valutazione ambientale, dei necessari 
elementi di attenzione, mitigazione e compensazione individuati e indicati nel contributo succitato 
che il Comune di Uboldo ha trasmesso a Regione Lombardia. 

In particolare, la sostenibilità locale dell’intervento potrà ritenersi ammissibile solo a fronte: 
- della realizzazione delle opere con i principi e le tecniche dell’ingegneria naturalistica, ad 

eccezione delle sole opere a contenuto strettamente tecnologico; 
- dell’attribuzione di “funzioni” naturalistiche e paesaggistiche agli spazi interni all’area di 

laminazione (con la strutturazione, ad esempio, di aree umide, di  prati a gestione 
naturalistica, di ambienti forestali a favore dell’avifauna, utili anche a svolgere funzioni 
didattiche e fruitive) e degli argini (ad esempio con la realizzazione di opportuni filari 
arborei e arbustivi, utili al miglior inserimento paesaggistico delle opere e alla costituzione di 
direttrici di connessione ecologica locale) ; 

- della creazione di percorsi fruitivi, anche lungo il torrente Bozzente, in modo che l’area di 
laminazione sia connessa alla rete di fruizione del Parco dei Mughetti, per il quale dovranno 
essere previste opportune opere di compensazione;  

- della sistemazione delle criticità spondali del torrente Bozzente, presenti a Uboldo e Origgio 
a valle dell’area di laminazione. Sistemazioni che dovranno consentire la ri-classificazione 
delle attuali classi di fattibilità geologica verso classi a minor rischio (classe II); 

- della garanzia progettuale che l’area di laminazione non svolga funzioni di finissaggio di 
acque provenienti da impianti di depurazione. 
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8.4 Schede di valutazione degli Ambiti di trasformazioni del Pgt  

 
Sulla base: 

• del quadro conoscitivo e del sistema delle criticità e opportunità relativo a ogni singola 
componente ambientale; 

• del quadro conoscitivo territoriale, urbanistico e socio economico prodotto durante le fasi 
ricognitive del piano; 

• delle carte delle attenzioni e delle pressioni ambientali; 
• delle risultanze e delle istanze emerse durante i momenti dedicati alla consultazione e 

partecipazione dei soggetti istituzionali e del pubblico, 
si sono individuati gli elementi di criticità e opportunità ambientale di ogni singolo ambito di 
trasformazione. 
Successivamente si è proceduto con la valutazione ambientale complessiva di ogni ambito di 
trasformazione e con l’individuazione di indirizzi e indicazioni progettuali riferite alle diverse 
componenti ambientali. 
 
 
Per ogni ambito di trasformazione è stata predisposta una scheda di valutazione che riporta: 

- lo stato attuale dell’ambito,  
- i vincoli presenti,  
- la classe di fattibilità geologica,  
- la presenza di edifici e manufatti di interesse storico-architettonico e le eventuali modalità 

di intervento, 
- le criticità rilevate,  
- il sistema di criticità e opportunità (basato sulle risultanze emerse dai quadri conoscitivi 

territoriali e ambientali, sulle carte di attenzione e pressione ambientale che 
georeferenziano il quadro conoscitivo ambientale - ove è possibile), 

- le previsioni del Pgt, 
- la coerenza degli interventi e delle finalità dell’ambito con le strategie e le politiche del Pgt; 
- le indicazioni di carattere ambientale da rispettare in sede di pianificazione attuativa,  
- eventuali ulteriori criteri di attuazione che potranno essere presi in considerazione durante 

la fase istruttoria delle proposte di trasformazione. 
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Tav. DP C 2_1 Progetto di Piano 
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Ambito di Trasformazione TR 2 Residenziale via Risorgimento - via XX Settembre  

Approvato con Delibera di Giunta n.79 del 31/8/2017	
 
St: 15.580 mq  
 

 
Destinazioni previste:  
Residenza 

 
Slp realizzabile      = 3.895 mq 
indice I.T.s.       =  0,20 mq/mq 
indice I.d.1   = 0,05 mq/mq (per 
compartecipazione alla realizzazione di servizi 
e delle infrastrutture) 
Hp max  = 3 piani abitabili fuori terra (oltre a 
seminterrato e sottotetto abitabile)  
Hm max  = 12,50 mt. 
Distanze minima dei fabbricati dal confine di 
proprietà    5,00 ml.  
 

 

 
Fonte: Google map 

 

 
 
TR 2 da via XX Settembre 
 
 

Tavole del Documento di Piano 
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PGT vigente 

 
Variante di PGT 2017 - Estratto elaborato DP C 2.1 

Descrizione delle aree che compongono il TR2 

 
L’ambito si localizza, esternamente al TUC, a nord del territorio comunale, in una zona destinata 
prevalentemente a residenza e  servizi. 
Il comparto riguarda un ambito di medio-grandi dimensioni in prossimità del territorio agricolo di cintura.  
L’area ha attualmente un discreto valore paesistico-ambientale. 

 

Tavole di analisi dei caratteri paesistici e ambientali 
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Carta sensibilità paesistica 
 

 
Carta della rete ecologica 
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Tavola della fattibilità geologica 

 

  

 
Carta fattibilità geologica 
 
 

Tavole delle pressioni e attenzioni ambientali 

 

 
 

Carta della criticità ambientali 
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Carta dei vincoli 
 

Sintesi degli elementi presenti nell’ambito  

Elementi antropici 

 
posizione rispetto 

all’ambito 
Elementi naturali 

 
posizione rispetto 

all’ambito 

interno 
 

contesto 
 

interno contesto 

Aziende a RIR/area da bonificare - - Fattibilità geologica  II - 

Valore naturalistico dei suoli  
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Tracciati elettrodotto - - Vincolo idrogeologico - - 

Presenza fasce di rispetto 
ferrovia/strade 

primarie/cimitero/pozzi/depurator
e  

u - 
Elementi della rete ecologica - Ambiti 

boschivi /PLIS 
- u 

Impianti tecnologici (depurazione, 
trattamento rifiuti, ecc.) 

- - Sensibilità paesistica Media  Alta 

Elementi storico architettonici, 
archeologici 

- - Valore naturale dei suoli 
Medio/
basso 

Medio/ 
basso 

  

Elementi di criticità Elementi di opportunità 

 
- Consumo di suolo agricolo 
- Scarsa qualità urbana del tessuto insediativo 

circostante 
- Scarsa qualità ambientale, dovuta alla 

banalizzazione del paesaggio agrario e alla 
mancanza di elementi di naturalità 
 

 
- Completamento aree di frangia 
- Introduzione di elementi di qualità ambientale ai 

margini dell’urbanizzato verso il contesto agricolo 
circostante 

- Creazione e rafforzamento dei collegamenti 
ciclopedonali e del sistema dei servizi 

- Ottima accessibilità veicolare  
- Vicinanza al centro scolastico e ai servizi 

 

Previsioni del Documento di Piano 

L’ambito TR2 comprende aree classificate nel PGT vigente come ambito di trasformazione che la variante di 
PGT intende riconfermare per dare maggiore omogeneità e valore al margine urbano verso la campagna 
circostante, oltreché creare un sistema di dotazioni territoriali (parcheggi e verde) di quartiere. Le azioni di 
piano prevedono interventi volti all’insediamento di funzioni residenziali e alla riqualificazione ambientale, al 
miglioramento e potenziamento delle aree di contatto tra l’ambito urbano e il contesto agricolo circostante. 
Per l’ambito TR2 le finalità specifiche della pianificazione attuativa restano immutate rispetto a quelle del PGT 
vigente. Esse sono:  

− il completamento del tessuto residenziale esistente;   
− la realizzazione della viabilità di collegamento tra via Risorgimento e via I° Maggio, attrezzata con 

percorso ciclabile e pedonale, secondo le prescrizioni del Piano dei Servizi, e il prolungamento di via 
XX Settembre sino alla nuova viabilità;   

− la creazione di adeguati spazi a parcheggio pubblico funzionali al nuovo insediamento e al 
fabbisogno pregresso del nucleo urbano circostante (da realizzarsi sul prolungamento di via XX 
Settembre).  Le destinazioni d’uso ammesse sono quelle della residenza, nonché le funzioni 
complementari previste dalle NDA del PDR.   

 

Coerenza tra Politiche di PGT e TR2 

Potenziamento del rapporto tra il tessuto urbano e il territorio libero circostante 
Soddisfacimento della domanda pregressa di insediamenti  

 

Criteri di attenzione, salvaguardia, valorizzazione e mitigazione ambientale 

L’ambito è oggetto di un Piano attuativo approvato.  

 

 

 

 

 

Ambito di Trasformazione TR 3 Residenziale via I Maggio  
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St: 7.740 mq  
 

 
Destinazioni previste:  
Residenza 

 
Slp realizzabile = 1.935 mq 
Indice I.T.s.         =  0,15 mq/mq (determinato 
in relazione alla limitata disponibilità di 
superficie fondiaria) 
Indice I.d.1 =  0,05 mq/mq (per 
compartecipazione alla realizzazione dei 
servizi e delle infrastrutture); 
Indice I.d.2   = 0,05 mq/mq (per 
compartecipazione alla cessione di aree di 
scopo per l’Amministrazione Comunale – 
area scolastica e viabilità antistante); 
R c =   45%  
Hp max  = 3 piani abitabili fuori terra (oltre a 
seminterrato e sottotetto abitabile)  
Hm max  = 12,50 mt. 
Distanze minima dei fabbricati dal confine di 
proprietà   5,00 ml.  
 

 

 
Fonte: Google map 

 

 
 
TR 3 da via 1° Maggio 
 
 
 

Tavole del Documento di Piano 
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PGT vigente 

 
Variante di PGT 2017 - Estratto elaborato DP C 2.1 

Descrizione delle aree che compongono il TR3 

 
L’ambito si localizza a nord del territorio comunale, in una zona destinata prevalentemente a residenza e  servizi. 
Il comparto riguarda un ambito di medie  dimensioni in prossimità del territorio agricolo di cintura.  
L’area ha attualmente un discreto valore paesistico-ambientale. 

 

Tavole di analisi dei caratteri paesistici e ambientali 
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Carta sensibilità paesistica 
 

 
Carta della rete ecologica 

Tavola della fattibilità geologica 
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Carta fattibilità geologica 
 
 

Tavole delle pressioni e attenzioni ambientali 

 

 
 

Carta delle criticità ambientali 
 
 



93 

 
 

 
Carta dei vincoli 
 

Sintesi degli elementi presenti nell’ambito  

Elementi antropici 

 
posizione rispetto 

all’ambito 
Elementi naturali 

 
posizione rispetto 

all’ambito 

interno 
 

contesto 
 

interno contesto 

Aziende a RIR/area da bonificare - - Fattibilità geologica  II - 

Valore naturalistico dei suoli  
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Tracciati elettrodotto - - Vincolo idrogeologico - - 

Presenza fasce di rispetto 
ferrovia/strade 

primarie/cimitero/pozzi/depurator
e  

u - 
Elementi della rete ecologica - Ambiti 

boschivi /PLIS 
- u 

Impianti tecnologici (depurazione, 
trattamento rifiuti, ecc.) 

- - Sensibilità paesistica Media  Alta 

Elementi storico architettonici, 
archeologici 

- - Valore naturale dei suoli 
Medio/
basso 

Medio/ 
basso 

  

Elementi di criticità Elementi di opportunità 

 
- Consumo di suolo agricolo 
- Scarsa qualità urbana del tessuto insediativo 

circostante 
- Scarsa qualità ambientale, dovuta alla 

banalizzazione del paesaggio agrario e alla 
mancanza di elementi di naturalità 
 

 
- Completamento aree di frangia 
- Introduzione di elementi di qualità ambientale ai 

margini dell’urbanizzato verso il contesto agricolo 
circostante 

- Creazione e rafforzamento dei collegamenti 
ciclopedonali e del sistema dei servizi 

- Ottima accessibilità veicolare  
- Vicinanza al centro scolastico e ai servizi 

 

Previsioni del Documento di Piano 

L’ambito TR3 comprende aree classificate nel PGT vigente come ambito di trasformazione che la variante di 
PGT intende riconfermare per dare maggiore omogeneità e valore al margine urbano verso la campagna 
circostante, oltreché creare un sistema di dotazioni territoriali (parcheggi e verde) di quartiere. Le azioni di 
piano prevedono interventi volti all’insediamento di funzioni residenziali e di servizi, al miglioramento e 
potenziamento delle aree di contatto tra l’ambito urbano e il contesto agricolo circostante. 
Per l’ambito TR 3 le finalità da perseguire in fase di pianificazione attuativa sono :  

− il completamento del tessuto residenziale esistente;   
− la realizzazione della viabilità di collegamento tra via Risorgimento e via I° Maggio, comprensiva di 

 percorso ciclopedonale;   
− la realizzazione dell’intersezione a rotatoria con via I Maggio;   
− la creazione di adeguati spazi a parcheggio pubblico funzionali al nuovo insediamento;   
− la cessione delle aree per l’ampliamento del plesso scolastico. 

La superficie totale dell’ambito (7.740 mq) è così distinta:  
− area per nuovi insediamenti (compresa viabilità e verde di mitigazione): 3.800 mq   
− area per servizi ampliamento struttura scolastica, viabilità e verde: 3.940 mq. 

 

 

Coerenza tra Politiche di PGT e TR3 

Potenziamento del rapporto tra il tessuto urbano e il territorio libero circostante 
Soddisfacimento della domanda pregressa di insediamenti  
Riorganizzare e potenziare il sistema dei servizi e della città pubblica, creando polarità  urbane e valorizzando 
le aree libere in ambito urbano per la creazione di luoghi di socialità. 

 

Criteri di attenzione, salvaguardia, valorizzazione e mitigazione ambientale 

L’ambito di trasformazione prevede la trasformazione di un’area agricola, ampliando il sistema del verde 
pubblico attrezzato e non, con l’obiettivo di connettere e far dialogare il territorio agricolo con il territori 
ourbanizzato. 
 
Il Pgt per l’ambito TR3, dovrà considerare come prioritari gli orientamenti volti a: 

- progettare le aree verdi secondo criteri naturalistici (diversificazione degli ambienti, riduzione degli 
elementi artificiali, controllo dell’illuminazione notturna, realizzazione di recinzioni costituite da specie 
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arbustive possibilmente edule), con l’obiettivo di creare un sistema di aree verdi che si coerenzino 
con il territorio agricolo circostante e che mitighino la nuova viabilità di progetto; 

- prevedere, ove possibile, l’impianto di alberi e siepi lungo le strade e in corrispondenza di piste 
ciclabili, con particolare attenzione all’impianto di specie autoctone e caduche in modo da 
permettere l’ombreggiamento estivo e l’irraggiamento invernale; 

- prevedere per le aree a parcheggio quote significative di vegetazione; 
- salvaguardare i varchi tra gli insediamenti esistenti, e previsti, con fasce di vegetazione arborea e 

arbustiva tali da garantire il contenimento di futuri eventuali processi conurbativi. 
 
Per quanto riguarda le aree a verde si ritiene opportuno suggerire, pur nel rispetto della finalità di riequilibrio 
ecologico della fascia, di caratterizzarne la forma secondo la composizione tipica del parco, sia nella 
distribuzione delle masse vegetali, volte alla creazione di radure, o stanze, dotate degli ordinari arredi di sosta 
(panchine e tavoli, cestini, fontanelle, reggibici, tabelloni informativi ecc.) sia nella introduzione di specie 
arboree autoctone. 
 
L’edificazione dovrà essere tenuta il più possibile in vicinanza all’edificato esistente, a completamento del 
tessuto con la creazione di un margine urbano compiuto, lasciando la parte verso la nuova viabilità, libera 
per impianto di alberature a rafforzamento della fascia di mitigazione.   

La progettazione dovrà essere ispirata ai concetti di architettura ecocompatibile in particolare per quanto 
riguarda il risparmio energetico, l’uso razionale dell’energia e l’uso delle fonti energetiche rinnovabili negli 
edifici ai sensi della normativa di settore vigente (in particolare DGR 3868/2015 e Decreto dirigenziale U.O. 
2456 del 8/3/2017). 

E’ indispensabile adottare provvedimenti diffusi sia strutturali (infiltrazioni, invasi temporanei e riusi delle acque 
meteoriche) che non strutturali per garantire che le portate o i volumi di deflusso meteorico scaricati dalle 
aree urbanizzate nei ricettori naturali o artificiali di valle non siano maggiori di quelli preesistenti alla 
trasformazione: perseguire, cioè l’invarianza idraulica e idrologica delle trasformazioni di uso del suolo, anche 
nel rispetto di quanto indicato dal “Regolamento recante criteri e metodi per il rispetto del principio 
dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi dell’art. 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (legge 
per il governo del territorio)”  - D.G.R. 30 giugno 2017, n. 6829. 

Si suggerisce di perseguire la separazione e la gestione locale delle acque meteoriche non esposte ad 
emissioni e scarichi inquinanti al fine di poterle smaltire senza necessita ̀ di trattamento nei ricettori, nel suolo o 
negli strati superficiali del sottosuolo attraverso interventi di drenaggio urbano sostenibile con cui si intende un 
sistema di gestione delle acque meteoriche urbane, costituito da un insieme di strategie, tecnologie e buone 
pratiche volte a ridurre i fenomeni di allagamento urbano, a contenere gli apporti di acque meteoriche ai 
corpi idrici ricettori mediante il controllo “alla sorgente” delle acque meteoriche, e a ridurre il degrado 
qualitativo delle acque. 

 

Ulteriori indicazioni ecologico-urbanistiche 

Apparato arboreo 1 albero/100 mq di area scoperta  
Apparato arbustivo 1 gruppo di arbusti/150 mq di area scoperta  

 

 
 
 
 

Ambito di Trasformazione TR 5  via Busto Arsizio - via Padania – Via Tronconi 

 
St: 38.050 mq  
 

 
Destinazioni previste:  
Residenza 

 
Slp realizzabile = 9.513 mq 
Indice I.Ts.      =  0,20 mq/mq 
 Indice I.d.1      =  0,05 mq/mq (per 
compartecipazione alla realizzazione di servizi 
e delle infrastrutture) 
R c  =   40% per ambiti 5.1 – 5.2 – 5.4 
Hp max  = 2 piani abitabili fuori terra (oltre a 
seminterrato e  sottotetto abitabile)  



96 

Hp max  TR 5.2 = 3 piani abitabili fuori terra 
(oltre a seminterrato)  
Hm max  = 12,50 mt. 
Distanze minima dei fabbricati dal confine di 
proprietà =5,00 ml.  
 

 

 
Fonte: Google map 

 

 
 
TR 5 da via Busto Arsizio 
 

 
TR 5 da via Padania - via Tronconi 
 
 

Tavole del Documento di Piano 



97 

 

 
PGT vigente 

 
Variante di PGT 2017 - Estratto elaborato DP C 2.1 

Descrizione delle aree che compongono il TR5 

 
L’ambito si localizza a ovest del territorio comunale, in una zona destinata prevalentemente a residenza. 
Il comparto riguarda un ambito di significative dimensioni in prossimità del territorio agricolo di cintura.  
L’area ha attualmente un discreto valore paesistico-ambientale. 

 

Tavole di analisi dei caratteri paesistici e ambientali 
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Carta sensibilità paesistica 
 

 
Carta della rete ecologica 

Tavola della fattibilità geologica 

 

  

 
Carta fattibilità geologica 
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Tavole delle pressioni e attenzioni ambientali 

 

 
 

Carta delle criticità ambientali 
 
 

 
 

Valore naturalistico dei suoli  
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Carta dei vincoli 
 

Sintesi degli elementi presenti nell’ambito  

Elementi antropici 

 
posizione rispetto 

all’ambito 
Elementi naturali 

 
posizione rispetto 

all’ambito 

interno 
 

contesto 
 

interno contesto 

Aziende a RIR/area da bonificare - - Fattibilità geologica  II - 

Tracciati gasdotto - u Vincolo idrogeologico - - 

Presenza fasce di rispetto 
ferrovia/strade 

primarie/cimitero/pozzi/depurator
e  

u u Elementi della rete ecologica - Ambiti 
boschivi /PLIS 

u u 

Impianti tecnologici (depurazione, 
trattamento rifiuti, ecc.) 

- - Sensibilità paesistica Media  Alta 

Elementi storico architettonici, 
archeologici 

- - Valore naturale dei suoli 
Medio/ 
basso 

Medio/ 
basso 

  

Elementi di criticità Elementi di opportunità 

 
- Consumo di suolo agricolo 
- Area in parte interclusa nell’urbanizzato in parte ai 

margini nell’urbanizzato 
- Scarsa qualità urbana del tessuto insediativo 

circostante 
- Scarsa qualità ambientale, dovuta alla 

banalizzazione del paesaggio agrario e alla 
mancanza di elementi di naturalità 

 
- Creazione di aree verdi quali “porte di accesso” al 

PLIS dei Mughetti 
- Consolidamento del progetto di rete ecologica 

comunale 
- Completamento aree di frangia 
- Introduzione di elementi di qualità ambientale ai 

margini dell’urbanizzato verso il contesto agricolo 
circostante 

- Creazione e rafforzamento dei collegamenti 
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 ciclopedonali e del sistema dei servizi 
- Ottima accessibilità veicolare  

 

Previsioni del Documento di Piano 

Per l’ambito TR 5 le finalità da perseguire in fase di pianificazione attuativa sono : 
− il completamento del tessuto residenziale esistente, con attuazione anche per sub ambiti; 
− la connotazione, delle aree a verde da cedere, quale luogo di socialità che assuma il ruolo di porta 

di accesso per il PLIS dei Mughetti, anche con attestazione dei percorsi ciclopedonali che collegano il 
sistema urbano al PLIS. 

− la creazione di adeguati spazi a parcheggio pubblico. 
 
La superficie totale dell’Ambito (38.050 mq) è così suddivisa nelle previsioni di piano: 
TR 5.1 - area edificabile a destinazione residenziale:  6.310  mq 
TR 5.2 - area edificabile a destinazione residenziale:  10.020  mq 
TR 5.3 - area a servizi: 17.080  mq  
TR 5.4 - area edificabile a destinazione residenziale:  4.640  mq 
 
Le destinazioni d’uso ammesse sono quelle della residenza nonché le funzioni complementari previste dalle 
NDA del PDR. 
 

Coerenza tra Politiche di PGT e TR5 

Potenziamento del rapporto tra il tessuto urbano e il territorio libero circostante 
Soddisfacimento della domanda pregressa di insediamenti  
Riorganizzare e potenziare il sistema dei servizi e della città pubblica, creando polarità  urbane e valorizzando 
le aree libere in ambito urbano per la creazione di luoghi di socialità. 

 

Criteri di attenzione, salvaguardia, valorizzazione e mitigazione ambientale 

L’ambito di trasformazione prevede la trasformazione di un’area agricola, ampliando e consolidando la rete 
ecologica comunale anche grazie alla vicinanza al PLIS dei Mughetti, con l’obiettivo di connettere e far 
dialogare il territorio agricolo con il territorio urbanizzato. 
 
Il Pgt per l’ambito TR5, dovrà considerare come prioritari gli orientamenti volti a: 

- progettare le aree verdi secondo criteri naturalistici (diversificazione degli ambienti, riduzione degli 
elementi artificiali, controllo dell’illuminazione notturna, realizzazione di recinzioni costituite da specie 
arbustive possibilmente edule), con l’obiettivo di creare un sistema di aree verdi che si coerenzino 
con il territorio agricolo circostante e che mitighino la visuale verso il previsto tracciato della 
Pedemontana; 

- prevedere, ove possibile, l’impianto di alberi e siepi lungo le strade e in corrispondenza di piste 
ciclabili, con particolare attenzione all’impianto di specie autoctone e caduche in modo da 
permettere l’ombreggiamento estivo e l’irraggiamento invernale; 

- prevedere per le aree a parcheggio quote significative di vegetazione; 
- salvaguardare i varchi tra gli insediamenti esistenti, e previsti, con fasce di vegetazione arborea e 

arbustiva tali da garantire il contenimento di futuri eventuali processi conurbativi. 
 
Per quanto riguarda le aree a verde si ritiene opportuno suggerire, pur nel rispetto della finalità di riequilibrio 
ecologico della fascia, di caratterizzarne la forma secondo la composizione tipica del parco, sia nella 
distribuzione delle masse vegetali, volte alla creazione di radure, o stanze, dotate degli ordinari arredi di sosta 
(panchine e tavoli, cestini, fontanelle, reggibici, tabelloni informativi ecc.) sia nella introduzione di specie 
arboree autoctone. 
 
L’edificazione dovrà essere tenuta il più possibile in vicinanza all’edificato esistente posto nella porzione Nord-
Ovest del lotto a completamento del tessuto con la creazione di un margine urbano compiuto, lasciando la 
parte verso la viabilità, libera per impianto di alberature a rafforzamento della fascia di mitigazione.   

La progettazione dovrà essere ispirata ai concetti di architettura ecocompatibile in particolare per quanto 
riguarda il risparmio energetico, l’uso razionale dell’energia e l’uso delle fonti energetiche rinnovabili negli 
edifici ai sensi della normativa di settore vigente (in particolare DGR 3868/2015 e Decreto dirigenziale U.O. 
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2456 del 8/3/2017). 

E’ indispensabile adottare provvedimenti diffusi sia strutturali (infiltrazioni, invasi temporanei e riusi delle acque 
meteoriche) che non strutturali per garantire che le portate o i volumi di deflusso meteorico scaricati dalle 
aree urbanizzate nei ricettori naturali o artificiali di valle non siano maggiori di quelli preesistenti alla 
trasformazione: perseguire, cioè l’invarianza idraulica e idrologica delle trasformazioni di uso del suolo, anche 
nel rispetto di quanto indicato dal “Regolamento recante criteri e metodi per il rispetto del principio 
dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi dell’art. 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (legge 
per il governo del territorio)” - D.G.R. 30 giugno 2017, n. 682 

Si suggerisce di perseguire la separazione e la gestione locale delle acque meteoriche non esposte ad 
emissioni e scarichi inquinanti al fine di poterle smaltire senza necessita ̀ di trattamento nei ricettori, nel suolo o 
negli strati superficiali del sottosuolo attraverso interventi di drenaggio urbano sostenibile con cui si intende un 
sistema di gestione delle acque meteoriche urbane, costituito da un insieme di strategie, tecnologie e buone 
pratiche volte a ridurre i fenomeni di allagamento urbano, a contenere gli apporti di acque meteoriche ai 
corpi idrici ricettori mediante il controllo “alla sorgente” delle acque meteoriche, e a ridurre il degrado 
qualitativo delle acque. 

 

Ulteriori indicazioni ecologico-urbanistiche 

Apparato arboreo 1 albero/100 mq di area scoperta  
Apparato arbustivo 1 gruppo di arbusti/150 mq di area scoperta  

 

 
 
 
 

Ambito di Trasformazione TR 6 via Caduti della Liberazione – via Manzoni  

 
St: 31.330 mq  
 

 
Destinazioni previste:  
Residenza 

 
Slp realizzabile = 7.833 mq 
Indice I.Ts.      =  0,20 mq/mq 
Indice I.d.1 =  0,05 mq/mq (per 
compartecipazione alla realizzazione di servizi 
e delle infrastrutture) 
R c =   40 %  
Hp max  = 3 piani abitabili fuori terra (oltre a 
seminterrato e sottotetto abitabile)  
Hm max  = 12,50 mt. 
Distanze minima dei fabbricati dal confine di 
proprietà = 5,00 ml.  
 

 

 

 

 
TR 6 da Manzoni 
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Fonte: Google map 

 
Google map 3D 

Tavole del Documento di Piano 

 

 
PGT vigente  
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Variante di PGT 2017 - Estratto elaborato DP C 2.1 

Descrizione delle aree che compongono il TR6 

 
L’ambito (diviso in TR6.1 e TR6.2) è esterno al TUC e si localizza a sud del territorio comunale, in una zona 
destinata prevalentemente a residenza e servizi. 
Il comparto riguarda un ambito di significative dimensioni in prossimità del territorio agricolo di cintura e del 
centro sportivo.  
L’area ha attualmente un discreto valore paesistico-ambientale.  
La variante di PGT, pur lasciando inalterata la superficie dell’ambito, ne rimodula, in parte, le previsioni di 
attuazione, attraverso: 

• l’eliminazione delle previsioni viarie insistenti sui sub ambiti 6.2 e 6.3; 

• la parziale riconfigurazione delle aree destinate all’ampliamento del centro sportivo (sub-ambito 6.3). 

Per l’ambito TR 6 le finalità da perseguire in fase di pianificazione attuativa sono : 

• la realizzazione del tronco di nuova viabilità utile al prolungamento di via XXV aprile sino alla via Pascoli; 

• la cessione delle aree funzionali all’ampliamento del Centro sportivo comunale (sub ambito TR 6.3); 

• il completamento del tessuto residenziale esistente;  

• la creazione di adeguati spazi a parcheggio pubblico al servizio del quartiere  e al fabbisogno 
pregresso del tessuto urbano circostante. 

La superficie dell’ambito è così suddivisa: 

TR 6.1 - area edificabile a destinazione residenziale  
TR 6.1 – area per sedi stradali  
TR 6.2 - area edificabile a destinazione residenziale  
TR 6.3 - area a servizi di progetto. 
La capacità edificatoria generata dalle aree di ampliamento del centro sportivo (sub-ambito TR 6.3) o dalle 
aree per la realizzazione di nuova viabilità potrà essere trasferita in entrambe le porzioni edificabili dei sub ambiti 
6.1 e 6.2, secondo la ripartizione che sarà indicata dal Piano Attuativo o, in caso di attuazione per sub-ambiti, 
dal Master-plan preliminare. 
  

Tavole di analisi dei caratteri paesistici e ambientali 

 

 

 

 
 

Carta sensibilità paesistica 
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Carta della rete ecologica 

Tavola della fattibilità geologica 

 

  

 
Carta fattibilità geologica 
 
 

Tavole delle pressioni e attenzioni ambientali 
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Carta delle criticità ambientali 
 

 
 
 

Valore naturalistico dei suoli  
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Carta dei vincoli 
 

Sintesi degli elementi presenti nell’ambito  

Elementi antropici 

 
posizione rispetto 

all’ambito 
Elementi naturali 

 
posizione rispetto 

all’ambito 

interno 
 

contesto 
 

interno contesto 

Aziende a RIR/area da bonificare - - Fattibilità geologica  II - 

Tracciati gasdotto (interrato) u u Vincolo idrogeologico - - 
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Presenza fasce di rispetto 
ferrovia/strade 

primarie/cimitero/pozzi/depurator
e  

u u Elementi della rete ecologica - Ambiti 
boschivi /PLIS 

- u 

Impianti tecnologici (depurazione, 
trattamento rifiuti, ecc.) 

- - Sensibilità paesistica Media  Alta 

Elementi storico architettonici, 
archeologici 

- - Valore naturale dei suoli 
Medio/ 
basso 

Medio/ 
basso 

  

Elementi di criticità Elementi di opportunità 

 
- Consumo di suolo agricolo 
- Passaggio gasdotto interrato e relativa fascia di 

rispetto 
- Presenza di tracciati stradali in progetto e fasce di 

rispetto 
- Area in parte interclusa nell’urbanizzato in parte ai 

margini nell’urbanizzato 
- Scarsa qualità urbana del tessuto insediativo 

circostante 
- Scarsa qualità ambientale, dovuta alla 

banalizzazione del paesaggio agrario e alla 
mancanza di elementi di naturalità 
 

 
- Possibilità di ampliare il centro sportivo 
- Creazione di aree verdi quali “porte di accesso” al 

PLIS dei Mughetti 
- Consolidamento del progetto di rete ecologica 

comunale 
- Completamento aree di frangia 
- Introduzione di elementi di qualità ambientale ai 

margini dell’urbanizzato verso il contesto agricolo 
circostante 

- Creazione e rafforzamento dei collegamenti 
ciclopedonali e del sistema dei servizi 

- Ottima accessibilità veicolare  
 

Previsioni del Documento di Piano 

Per l’ambito TR6 le finalità da perseguire in fase di pianificazione attuativa sono: 
− L’ampliamento del centro sportivo; 
− il completamento del tessuto residenziale esistente, con attuazione anche per sub ambiti; 
− la connotazione, delle aree a verde da cedere, quale luogo di socialità che assuma il ruolo di porta 

di accesso per il PLIS dei Mughetti, anche con attestazione dei percorsi ciclopedonali che collegano il 
sistema urbano al PLIS. 

− la creazione di adeguati spazi a parcheggio pubblico. 
 
Le destinazioni d’uso ammesse sono quelle della residenza nonché le funzioni complementari previste dalle 
NDA del PDR. 
 

Coerenza tra Politiche di PGT e TR6 

Potenziamento del rapporto tra il tessuto urbano e il territorio libero circostante 
Dare impulso all’edilizia sociale per rispondere al bisogno delle fasce di popolazione più debole, al fine di 
soddisfare le esigenze delle famiglie uboldesi. 
Riorganizzare e potenziare il sistema dei servizi e della città pubblica, creando polarità  urbane e valorizzando 
le aree libere in ambito urbano per la creazione di luoghi di socialità.	

Criteri di attenzione, salvaguardia, valorizzazione e mitigazione ambientale 

L’ambito di trasformazione prevede la trasformazione di un’area agricola, ampliando e consolidando la rete 
ecologica comunale anche grazie alla vicinanza al PLIS dei Mughetti, e ampliando l’offerta del centro 
sportivo. 
 
L’edificazione dovrà essere tenuta il più possibile in vicinanza all’edificato esistente posto sul confine Nord del 
lotto a completamento del tessuto con la creazione di un margine urbano compiuto, lasciando la parte verso 
la viabilità, libera per impianto di alberature a rafforzamento della fascia di mitigazione.  
 
Per quanto riguarda le aree a verde si ritiene opportuno suggerire, pur nel rispetto della finalità di riequilibrio 
ecologico della fascia, di caratterizzarne la forma secondo la composizione tipica del parco, sia nella 
distribuzione delle masse vegetali, volte alla creazione di radure, o stanze, dotate degli ordinari arredi di sosta 
(panchine e tavoli, cestini, fontanelle, reggibici, tabelloni informativi ecc.) sia nella introduzione di specie 
arboree autoctone. 
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In fase di progettazione urbanistica ed edilizia sarà necessario considerare opportune distanze dal tracciato 
del gasdotto interrato che interessa il TR6.1. 
 
Il Pgt per l’ambito TR6, dovrà considerare come prioritari gli orientamenti volti a: 

- progettare le aree verdi secondo criteri naturalistici (diversificazione degli ambienti, riduzione degli 
elementi artificiali, controllo dell’illuminazione notturna, realizzazione di recinzioni costituite da specie 
arbustive possibilmente edule), con l’obiettivo di creare un sistema di aree verdi che si coerenzino 
con il territorio agricolo circostante e che mitighino la visuale verso il previsto tracciato della 
Pedemontana; 

- prevedere, ove possibile, l’impianto di alberi e siepi lungo le strade e in corrispondenza di piste 
ciclabili, con particolare attenzione all’impianto di specie autoctone e caduche in modo da 
permettere l’ombreggiamento estivo e l’irraggiamento invernale; 

- prevedere per le aree a parcheggio quote significative di vegetazione; 
- salvaguardare i varchi tra gli insediamenti esistenti, e previsti, con fasce di vegetazione arborea e 

arbustiva tali da garantire il contenimento di futuri eventuali processi conurbativi. 

La progettazione dovrà essere ispirata ai concetti di architettura ecocompatibile in particolare per quanto 
riguarda il risparmio energetico, l’uso razionale dell’energia e l’uso delle fonti energetiche rinnovabili negli 
edifici ai sensi della normativa di settore vigente (in particolare DGR 3868/2015 e Decreto dirigenziale U.O. 
2456 del 8/3/2017). 

E’ indispensabile adottare provvedimenti diffusi sia strutturali (infiltrazioni, invasi temporanei e riusi delle acque 
meteoriche) che non strutturali per garantire che le portate o i volumi di deflusso meteorico scaricati dalle 
aree urbanizzate nei ricettori naturali o artificiali di valle non siano maggiori di quelli preesistenti alla 
trasformazione: perseguire, cioè l’invarianza idraulica e idrologica delle trasformazioni di uso del suolo, anche 
nel rispetto di quanto indicato dal “Regolamento recante criteri e metodi per il rispetto del principio 
dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi dell’art. 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (legge 
per il governo del territorio)” - D.G.R. 30 giugno 2017, n. 6829. 

Si suggerisce di perseguire la separazione e la gestione locale delle acque meteoriche non esposte ad 
emissioni e scarichi inquinanti al fine di poterle smaltire senza necessita ̀ di trattamento nei ricettori, nel suolo o 
negli strati superficiali del sottosuolo attraverso interventi di drenaggio urbano sostenibile con cui si intende un 
sistema di gestione delle acque meteoriche urbane, costituito da un insieme di strategie, tecnologie e buone 
pratiche volte a ridurre i fenomeni di allagamento urbano, a contenere gli apporti di acque meteoriche ai 
corpi idrici ricettori mediante il controllo “alla sorgente” delle acque meteoriche, e a ridurre il degrado 
qualitativo delle acque. 

 

Ulteriori indicazioni ecologico-urbanistiche 

Apparato arboreo 1 albero/100 mq di area scoperta  
Apparato arbustivo 1 gruppo di arbusti/150 mq di area scoperta  

 

 
 
 
 

Ambito di Trasformazione TR 7 via per Origgio  

 
St: 6.130 mq  
 

 
Destinazioni previste:  
Residenza 

 
Slp realizzabile = 1.533 mq 
Indice I.Ts.      =  0,20 mq/mq 
Indice I.d.2      =  0,05 mq/mq (per housing 
sociale) 
R c =   40%  
Hp max  = 3 piani abitabili fuori terra  
Hm max  = 12,50 mt. 
Distanze minima dei fabbricati dal confine di 
proprietà = 5,00 ml.  
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Fonte: Google map 

 

 
TR 7  da via per Origgio 
 

 
 
Google map 3D 

Tavole del Documento di Piano 
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PGT vigente 

 
Variante di PGT 2017 - Estratto elaborato DP C 2.1 

Descrizione delle aree che compongono il TR7 

 
L’ambito si localizza a sud del territorio urbanizzato, in una zona destinata prevalentemente a residenza e servizi. 
Il comparto riguarda un ambito di significative dimensioni in prossimità dello svincolo autostradale, del cimitero e 
del centro sportivo.  
L’area ha attualmente un alto valore paesistico.  

• Il completamento residenziale dell’agglomerato urbano nella porzione sud est del Comune; 

• la realizzazione di quote di housing sociale (edilizia convenzionata ai sensi della legge 10/77 e s.m.i.), 
non inferiori al 50% della capacità insediativa teorica. 

L’intervento dovrà essere attuato mediante piano attuativo unitario. 
 
Potranno essere monetizzate le aree per servizi pubblici eventualmente non reperite entro le quantità minime 
previste dal Piano dei Servizi o dall’apposita scheda di AT, fatto salvo il reperimento delle quantità minime 
previste di parcheggi. 
  

Tavole di analisi dei caratteri paesistici e ambientali 

 

 
 

 

 
 

Carta sensibilità paesistica 
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Carta della rete ecologica 

Tavola della fattibilità geologica 

 

  

 
Carta fattibilità geologica 
 
 

Tavole delle pressioni e attenzioni ambientali 
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Carta delle criticità ambientali 
 

 
 
Valore naturalistico dei suoli  
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Carta dei vincoli 

Sintesi degli elementi presenti nell’ambito  

Elementi antropici 

 
posizione rispetto 

all’ambito 
Elementi naturali 

 
posizione rispetto 

all’ambito 

interno 
 

contesto 
 

interno contesto 

Aziende a RIR/area da bonificare - - Fattibilità geologica  II - 

Tracciati elettrodotto - - Vincolo idrogeologico - - 
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Presenza fasce di rispetto 
ferrovia/strade 

primarie/cimitero/pozzi/depurator
e  

- u Elementi della rete ecologica - 
Ambiti boschivi /PLIS 

- - 

Impianti tecnologici (depurazione, 
trattamento rifiuti, ecc.) 

- - Sensibilità paesistica Alta  Alta 

Elementi storico architettonici, 
archeologici 

- - Valore naturale dei suoli Moderato Moderato 

  

Elementi di criticità Elementi di opportunità 

 
- Consumo di suolo agricolo 
- Vicinanza tracciato autostradale 
- Presenza fasce di rispetto (cimitero, strade) 
- Qualità “moderata” paesistico-ambientale 

 
- “Porta”d’ingresso alla città 
- Presenza di pista ciclopedonale 
- Ottima accessibilità anche di livello sovracomunale 
- Consolidamento del progetto di rete ecologica 

comunale 
- Completamento aree di frangia 
- Introduzione di elementi di qualità ambientale ai 

margini dell’urbanizzato verso il contesto agricolo 
circostante 

- Creazione e rafforzamento dei collegamenti 
ciclopedonali e del sistema dei servizi 

- Realizzazione hosing sociale per “categorie deboli” 

Previsioni del Documento di Piano 

Per l’ambito TR7 le finalità da perseguire in fase di pianificazione attuativa sono: 
− il completamento del tessuto residenziale esistente, anche attraverso la realizzazione di housing 

sociale 
− la creazione di adeguati spazi a parcheggio pubblico. 

 
Le destinazioni d’uso ammesse sono quelle della residenza nonché le funzioni complementari previste dalle 
NDA del PDR. 
 

Coerenza tra Politiche di PGT e TR7 

Potenziamento del rapporto tra il tessuto urbano e il territorio libero circostante 
Soddisfacimento della domanda pregressa di insediamenti  
Aumentare la dotazione di servizi e di parcheggi. 

 

Criteri di attenzione, salvaguardia, valorizzazione e mitigazione ambientale 

L’ambito di trasformazione prevede la trasformazione di un’area agricola, ampliando e consolidando la rete 
ecologica comunale. 
 
L’edificazione dovrà essere tenuta il più possibile in vicinanza all’edificato esistente posto sul confine Nord del 
lotto a completamento del tessuto con la creazione di un margine urbano compiuto, lasciando la parte verso 
la viabilità, libera per impianto di alberature a rafforzamento della fascia di mitigazione.  
 
Per quanto riguarda le aree a verde si ritiene opportuno suggerire, pur nel rispetto della finalità di riequilibrio 
ecologico della fascia, di caratterizzarne la forma secondo la composizione tipica del parco, sia nella 
distribuzione delle masse vegetali, volte alla creazione di radure, o stanze, dotate degli ordinari arredi di sosta 
(panchine e tavoli, cestini, fontanelle, reggibici, tabelloni informativi ecc.) sia nella introduzione di specie 
arboree autoctone. 
  

In fase di progettazione urbanistica ed edilizia sarà necessario considerare opportune distanze dai tracciati di 
alta tensione ai sensi di quanto disposto dal DPCM 8 luglio 2003. 

Il Pgt per l’ambito TR7, dovrà considerare come prioritari gli orientamenti volti a: 
- progettare le aree verdi secondo criteri naturalistici (diversificazione degli ambienti, riduzione degli 
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elementi artificiali, controllo dell’illuminazione notturna, realizzazione di recinzioni costituite da specie 
arbustive possibilmente edule), con l’obiettivo di creare un sistema di aree verdi che si coerenzino 
con il territorio agricolo circostante e che mitighino la visuale verso il previsto tracciato della 
Pedemontana; 

- prevedere, ove possibile, l’impianto di alberi e siepi lungo le strade e in corrispondenza di piste 
ciclabili, con particolare attenzione all’impianto di specie autoctone e caduche in modo da 
permettere l’ombreggiamento estivo e l’irraggiamento invernale; 

- prevedere per le aree a parcheggio quote significative di vegetazione; 
- salvaguardare i varchi tra gli insediamenti esistenti, e previsti, con fasce di vegetazione arborea e 

arbustiva tali da garantire il contenimento di futuri eventuali processi conurbativi. 

La progettazione dovrà essere ispirata ai concetti di architettura ecocompatibile in particolare per quanto 
riguarda il risparmio energetico, l’uso razionale dell’energia e l’uso delle fonti energetiche rinnovabili negli 
edifici ai sensi della normativa di settore vigente (in particolare DGR 3868/2015 e Decreto dirigenziale U.O. 
2456 del 8/3/2017). 

E’ indispensabile adottare provvedimenti diffusi sia strutturali (infiltrazioni, invasi temporanei e riusi delle acque 
meteoriche) che non strutturali per garantire che le portate o i volumi di deflusso meteorico scaricati dalle 
aree urbanizzate nei ricettori naturali o artificiali di valle non siano maggiori di quelli preesistenti alla 
trasformazione: perseguire, cioè l’invarianza idraulica e idrologica delle trasformazioni di uso del suolo, anche 
nel rispetto di quanto indicato dal “Regolamento recante criteri e metodi per il rispetto del principio 
dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi dell’art. 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (legge 
per il governo del territorio)” - D.G.R. 30 giugno 2017, n. 6829. 

Si suggerisce di perseguire la separazione e la gestione locale delle acque meteoriche non esposte ad 
emissioni e scarichi inquinanti al fine di poterle smaltire senza necessita ̀ di trattamento nei ricettori, nel suolo o 
negli strati superficiali del sottosuolo attraverso interventi di drenaggio urbano sostenibile con cui si intende un 
sistema di gestione delle acque meteoriche urbane, costituito da un insieme di strategie, tecnologie e buone 
pratiche volte a ridurre i fenomeni di allagamento urbano, a contenere gli apporti di acque meteoriche ai 
corpi idrici ricettori mediante il controllo “alla sorgente” delle acque meteoriche, e a ridurre il degrado 
qualitativo delle acque. 

 

Ulteriori indicazioni ecologico-urbanistiche 

Apparato arboreo 1 albero/100 mq di area scoperta  
Apparato arbustivo 1 gruppo di arbusti/150 mq di area scoperta  
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Ambito di Trasformazione TP1 produttivo via IV Novembre 

 
St: 18.900 mq  
 

 
Destinazioni previste:  
Produttiva 

 
Slp realizzabile = 6.532 mq 
Indice I.Ts.      =  mq/mq 0,45 
R c =   50%  
H max  = 2 piani f.t. (H mt da definire nel 
Piano delle Regole)  
Distanze minima dei fabbricati dal confine di 
proprietà = 5,00 ml.  
Distanze minima dei fabbricati dalla zona 
servizi e dalle aree a verde di mitigazione 
ambientale = 7,50 ml.  
 

 

 
Fonte: Google map 

 

 
 
TP1 da via Enrico Fermi 
 
 

 
Google map 3D 

Tavole del Documento di Piano 



118 

 

 
 

PGT vigente 

 

 
Variante di PGT 2017 - Estratto elaborato DP C 2.1 

Descrizione delle aree che compongono il TP1 

 
L’Ambito è riconfermato dalla variante con leggera riduzione dell’estensione delle aree di mitigazione verso gli 
ambiti agricoli nord (nuova superficie complessiva di 18.900 mq, rispetto ai 20.670 mq del PGT vigente), che però 
vengono classificate come aree di frangia urbana con funzione di filtro dell’edificato. 
  

Tavole di analisi dei caratteri paesistici e ambientali 
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Carta sensibilità paesistica 
 

 
Carta della rete ecologica 

Tavola della fattibilità geologica 

 

  

 
Carta fattibilità geologica 
 
 

Tavole delle pressioni e attenzioni ambientali 
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Sintesi criticità e  opportunità ambientali 
 
 

 
 
Valore naturalistico dei suoli  
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Carta dei vincoli 
 

Sintesi degli elementi presenti nell’ambito  

Elementi antropici 
 

posizione rispetto 
all’ambito 

Elementi naturali 
 

posizione rispetto 
all’ambito 
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interno 
 

contesto 
 

interno contesto 

Aziende a RIR/area da bonificare - - Fattibilità geologica  II - 

Tracciati gasdotto u - Vincolo idrogeologico - - 

Presenza fasce di rispetto 
ferrovia/strade 

primarie/cimitero/pozzi/depurator
e  

u u Elementi della rete ecologica - 
Ambiti boschivi /PLIS 

- - 

Impianti tecnologici (depurazione, 
trattamento rifiuti, ecc.) 

- - Sensibilità paesistica Media  Bassa 

Elementi storico architettonici, 
archeologici 

- - Valore naturale dei suoli 
Moderato

/basso 
Moderato/

basso 

  

Elementi di criticità Elementi di opportunità 

 
- Consumo di suolo agricolo 
- Vicinanza ambito di Cava Fusi 
- Presenza fasce di rispetto (strade) 
- Qualità “bassa” paesistico-ambientale 

 
- Elevata accessibilità e visibilità dalla SP 527 
- “Porta”d’ingresso per funzioni diverse dalla resienza 

alla città 
- Creazione di fascia filtro tra la residenza a est e il TP3 a 

ovest 
- Completamento aree di frangia 
- Introduzione di elementi di qualità ambientale ai 

margini dell’urbanizzato verso il contesto agricolo 
circostante 

- Creazione e rafforzamento dei collegamenti 
ciclopedonali e del sistema dei servizi 

Previsioni del Documento di Piano 

L’ambito consente il completamento del tessuto produttivo esistente, in continuità con gli insediamenti 
produttivi esistenti posti più a nord. 
Per l’ambito TP 1 le finalità specifiche da perseguire in fase di pianificazione attuativa sono : 

• il completamento del tessuto produttivo esistente  
• la creazione di una fascia a verde di rispetto, con valenza di mitigazione ambientale, 

opportunamente alberata, lungo il margine est, di filtro rispetto al tessuto residenziale esistente. 
• la creazione di adeguati spazi a parcheggio al servizio del nuovo insediamento. 

La superficie totale dell’Ambito ( 18.900 mq) è così suddivisa: 
• area edificabile a destinazione polifunzionale 4.515 mq 
• area a servizi di progetto 4.385 mq. 

 
L’intervento dovrà essere attuato mediante piano attuativo unitario.  
 
Potranno essere monetizzate le aree per servizi pubblici eventualmente non reperite entro le quantità minime 
previste dal Piano dei Servizi o dall’apposita scheda di AT, fatto salvo il reperimento delle quantità minime 
previste di parcheggi. 
 
 

Coerenza tra Politiche di PGT e TP1 

Favorire la crescita di nuovi insediamenti produttivi e consolidare quelli esistenti (al  confine con Saronno e con 
Origgio), anche qualificandoli come eccellenze ambientali.  

Criteri di attenzione, salvaguardia, valorizzazione e mitigazione ambientale 

L’ambito di trasformazione tende al completamento di un ambito posto tra gli insediamenti residenziali a est e 
Cava Fusi a ovest, ampliando il sistema del verde pubblico attrezzato e non, con l’obiettivo di connettere 
parti di territorio urbanizzato attualmente lambite dalla viabilità a scorrimento veloce (SP527).  
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Il Pgt per l’AP1, dovrebbe considerare come prioritari gli orientamenti volti a: 
- prevedere l’impianto di alberi e siepi lungo le strade lungo i confini delle aree produttive, con 

particolare attenzione all’impianto di specie autoctone; 
- valorizzare in senso ecologico le fasce contermini ai principali corridoi della mobilità e tecnologici, 

eventualmente prevedendo barriere antirumore a valenza multipla; 
- prevedere per le aree a parcheggio, adeguatamente impermeabilizzate (in particolare quelle delle 

aree produttive), quote significative di vegetazione da concentrare in zone specifiche del lotto e in 
rapporto al contesto; 

- salvaguardare i varchi tra gli insediamenti esistenti, e previsti, con fasce di vegetazione arborea e 
arbustiva tali da garantire il contenimento dei processi conurbativi lungo la SP 527; 

- recuperare il rapporto visivo con il territorio rurale a nord; 
- escludere l’insediamento di aziende insalubri; 
- progettare gli spazi di pertinenza in considerazione dell’inserimento paesaggistico e della mitigazione 

degli eventuali impatti (visivo, olfattivo, acustico) delle future attività produttive. 
 
La progettazione dovrà essere ispirata ai concetti di architettura ecocompatibile in particolare per quanto 
riguarda il risparmio energetico, l’uso razionale dell’energia e l’uso delle fonti energetiche rinnovabili negli 
edifici ai sensi della normativa di settore vigente (in particolare DGR 3868/2015 e Decreto dirigenziale U.O. 
2456 del 8/3/2017). 
E’ indispensabile adottare provvedimenti diffusi sia strutturali (infiltrazioni, invasi temporanei e riusi delle acque 
meteoriche) che non strutturali per garantire che le portate o i volumi di deflusso meteorico scaricati dalle 
aree urbanizzate nei ricettori naturali o artificiali di valle non siano maggiori di quelli preesistenti alla 
trasformazione: perseguire, cioè l’invarianza idraulica e idrologica delle trasformazioni di uso del suolo.  

Si suggerisce di perseguire la separazione e la gestione locale delle acque meteoriche non esposte ad 
emissioni e scarichi inquinanti al fine di poterle smaltire senza necessita ̀ di trattamento nei ricettori, nel suolo o 
negli strati superficiali del sottosuolo attraverso interventi di drenaggio urbano sostenibile con cui si intende un 
sistema di gestione delle acque meteoriche urbane, costituito da un insieme di strategie, tecnologie e buone 
pratiche volte a ridurre i fenomeni di allagamento urbano, a contenere gli apporti di acque meteoriche ai 
corpi idrici ricettori mediante il controllo “alla sorgente” delle acque meteoriche, e a ridurre il degrado 
qualitativo delle acque. 

 

Ulteriori indicazioni ecologico-urbanistiche 

Apparato arboreo 1 albero/200 mq di area scoperta. 
Apparato arbustivo 1 gruppo di arbusti/300 mq di area scoperta. 
Le aree produttive di nuova realizzazione e, possibilmente anche quelle esistenti, dovranno essere orientate 
alla realizzazione di aree produttive ecologicamente attrezzate. 
In tutti i parcheggi e i piazzali di sosta dei veicoli, pubblici e privati, si suggerisce che la superficie destianata 
alla sosta dei veicoli sia pavimentata in modo tale da renderla impermeabile e che le acque di prima pioggia 
siano convogliate nella fognatura delle acque nere. Tale prescrizione si applica anche alle aree a rischio, sia 
pure accidentale, di sversamento di fluidi o polveri inquinanti (piazzali dei distributori di carburante o di 
autofficine). Le alberature dei parcheggi dovranno essere contenute entro una striscia erbosa permeabile di 
superficie non inferiore a 3 mq per albero e delimitata rispetto al parcheggio da un cordolo sopraelevato o 
da altro sistema che eviti lo sversamento nell'aiuola delle acque meteoriche provenienti dal parcheggio. 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

Ambito di Trasformazione TP 2 produttivo di via Gadrizzani e polifunzionale via Muratori 

  
St: 33.800 mq  
 

 
Destinazioni previste:  
Produttiva 
Commerciale/polifunzionale 

 
Slp realizzabile = 11.925 mq 
ambito TP2a - indice I.Ts.       =   0,45 
mq/mq; 
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ambito TP2b – indice I.T.s.  =
 esistente 
 

 

 
Fonte: Google map 

 

 
TP2 da via Gadrizzani 
 
 

 
Google map 3D 

Tavole del Documento di Piano 
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PGT vigente 

 

 
Variante di PGT 2017 - Estratto elaborato DP C 2.1 

Descrizione delle aree che compongono il TP2 

 
La porzione del sub ambito TP2b, già prevista dal PGT previgente, è riconfermata dalla variante con identica 
riproposizione della conformazione e delle capacità edificatorie già previste. 
La porzione del sub ambito TP2a è introdotta dalla variante anche a fronte dell’istanza preliminare presentata 
dalla proprietà dell’attività produttiva, che ne chiede la trasformazione in commerciale per poter sostenere i 
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costi di trasferimento della quota di attività produttiva presente nell’ambito TP2b, nonchè parte dei costi di 
trasformazione. 
L’ambito TP2 del PGT vigente, ora denominato sub ambito TP2a, localizzato al margine est del tessuto edificato, 
è già previsto dal PGT vigente su una superficie di 26.000 mq.  
L’area edificata di via Muratori è invece utilizzata da un’attività produttiva esistente, che si svolge anche negli 
immobili posti a sud di via Muratori. 
L’ambito è volto a garantire le possibilità di ampliamento dell’attività produttiva presente al confine nord/est, 
con reperimento di parte dei costi dovuti al trasferimento delle linee produttive esistenti, in via Muratori, 
nell’ambito TP2a. Il reperimento di parte di tali costi avviene con il riconoscimento della destinazione terziario 
commerciale all’area di via Muratori. 
Al fine di garantire che l’esito delle trasformazioni (dell’area libera e dell’area edificata) sia quello 
effettivamente perseguito (ossia sostenere, anche economicamente, l’ampliamento dell’attività produttiva 
esistente) e non la semplice valorizzazione immobiliare dell’area edificata, l’attuazione dei due sub ambiti deve 
essere contestuale, attraverso una procedura che coinvolga contemporaneamente le due aree e 
convenzionamento integrale degli obblighi e delle garanzie connesse. 
L’intervento del sub-ambito TP2a comprende la realizzazione delle opere viarie di accesso e la realizzazione di 
una fascia di mitigazione verso le zone agricole e gli insediamenti residenziali confinanti. 
Le finalità specifiche dell’ambito sono : 

• consentire lo sviluppo e l’ampliamento dell’attività produttiva posta al confine nord/est; 

• realizzare una fascia a verde con valenza di mitigazione ambientale, opportunamente alberata, di filtro 
rispetto agli insediamenti residenziali confinanti e di transizione verso la zona agricola sud. 

• realizzare adeguati spazi a parcheggio ad uso pubblico. 

 
La superficie totale (33.800 mq ) dell’Ambito è così suddivisa: 
sub ambito TP2 a 

• area libera edificabile a destinazione produttiva:  19.610 mq 
• area a servizi e viabilità di progetto:   6.390 mq 

sub ambito TP2b 
• area edificata a destinazione terziario commerciale:  7.800 mq 

 
 
Le destinazioni d’uso ammesse sono: 

• nell’ambito TP2a quelle principali di produzione beni e servizi, nonché le funzioni complementari previste 
dalle NDA del PDR; 

• nell’ambito TP2b, è un mix funzionale terziario/commerciale/produttivo, nonché le funzioni 
complementari previste dalle NDA del PDR per le funzioni che saranno insediate, con le seguenti 
specificazioni e limitazioni: 
- attività commerciali non alimentari nel limite massimo di 2.500 mq di superficie di vendita. 
- attività commerciali di prodotti ingombranti, inamovibili ed a consegna differita (per le quali la DGR  

5054/2007 considera la superficie di vendita  in via convenzionale pari ad 1/8 della superficie di 
vendita effettiva) senza limitazioni; 

- attività paracommerciali e di servizio (palestre, centri benessere, somministrazione alimenti e 
bevande, ristorazione, sale ballo, ecc...) senza limitazioni; 

- terziario direzionale senza limitazioni; 
 
  

Tavole di analisi dei caratteri paesistici e ambientali 
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Carta sensibilità paesistica 
 

 
Carta della rete ecologica 

Tavola della fattibilità geologica 
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Carta fattibilità geologica 
 
 

Tavole delle pressioni e attenzioni ambientali 

 

 
Sintesi criticità e  opportunità ambientali 
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Carta dei vincoli 
 

Sintesi degli elementi presenti nell’ambito  

Valore naturalistico dei suoli  
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Elementi antropici 

 
posizione rispetto 

all’ambito 
Elementi naturali 

 
posizione rispetto 

all’ambito 

interno 
 

contesto 
 

interno contesto 

Aziende a RIR/area da bonificare - - Fattibilità geologica  II - 

Tracciati elettrodotto - - Vincolo idrogeologico - - 

Presenza fasce di rispetto 
ferrovia/strade 

primarie/cimitero/pozzi/depurator
e  

- - 
Elementi della rete ecologica - 

Ambiti boschivi /PLIS 
- - 

Impianti tecnologici (depurazione, 
trattamento rifiuti, ecc.) 

- - Sensibilità paesistica Media  Alta 

Elementi storico architettonici, 
archeologici 

- - Valore naturale dei suoli Moderato 
Moderat
o/basso 

  

Elementi di criticità Elementi di opportunità 

 
- Consumo di suolo agricolo 
- Presenza fasce di rispetto (strade) 
- Qualità “media” paesistico-ambientale 

 
- Creazione di fascia filtro tra gli insediamenti produttivi 

esistenti e il territorio libero circostante 
- Creazione aree di frangia 
- Introduzione di elementi di qualità ambientale ai 

margini dell’urbanizzato verso il contesto agricolo 
circostante 
 

Previsioni del Documento di Piano 

L’ambito di trasformazione è distinto in due sub-ambiti non contigui, così costituiti: 
- porzione su area libera TP2a, a destinazione produttiva localizzata al margine est del tessuto edificato, 

destinato all’ampliamento dell’attività produttiva confinante, da attuarsi con SUAP. Tale sub-ambito è già 
previsto dal PGT vigente su una superficie di 26.000 mq; 

- porzione su area già edificata TP2b, destinata, dalla variante, a funzione commerciale e polifunzionale 
(attualmente gli immobili sono a destinazione produttiva) limitrofa a via Muratori, che si estende su una 
superficie di circa 7.800 mq e con una superficie coperta di circa 3.100 mq.  

 
 

Coerenza tra Politiche di PGT e TP2 

Favorire la crescita di nuovi insediamenti produttivi e consolidare quelli esistenti (al  confine con Saronno e con 
Origgio), anche qualificandoli come eccellenze ambientali. 
Valorizzare le opportunità insediative commerciali, recuperando gli insediamenti industriali  dismessi, 
riqualificando le aree lungo l’asta della Saronnese e ricucendo il tessuto urbano	

Criteri di attenzione, salvaguardia, valorizzazione e mitigazione ambientale 

L’ambito di trasformazione tende sia al completamento di un ambito produttivo che all’ampliamento di un 
insediamento produttivo esistente. 
Il Pgt per l’AP2, dovrebbe considerare come prioritari gli orientamenti volti a: 

- prevedere l’impianto di alberi e siepi lungo le strade lungo i confini delle aree produttive, con 
particolare attenzione all’impianto di specie autoctone; 

- valorizzare in senso ecologico le fasce contermini ai principali corridoi della mobilità e tecnologici, 
eventualmente prevedendo barriere antirumore a valenza multipla; 

- prevedere per le aree a parcheggio, adeguatamente impermeabilizzate (in particolare quelle delle 
aree produttive), quote significative di vegetazione da concentrare in zone specifiche del lotto e in 
rapporto al contesto; 

- recuperare il rapporto visivo con il territorio rurale a sud; 
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- escludere l’insediamento di aziende insalubri; 
- progettare gli spazi di pertinenza in considerazione dell’inserimento paesaggistico e della mitigazione 

degli eventuali impatti (visivo, olfattivo, acustico) delle future attività produttive. 
 
La progettazione dovrà essere ispirata ai concetti di architettura ecocompatibile in particolare per quanto 
riguarda il risparmio energetico, l’uso razionale dell’energia e l’uso delle fonti energetiche rinnovabili negli 
edifici ai sensi della normativa di settore vigente (in particolare DGR 3868/2015 e Decreto dirigenziale U.O. 
2456 del 8/3/2017). 
E’ indispensabile adottare provvedimenti diffusi sia strutturali (infiltrazioni, invasi temporanei e riusi delle acque 
meteoriche) che non strutturali per garantire che le portate o i volumi di deflusso meteorico scaricati dalle 
aree urbanizzate nei ricettori naturali o artificiali di valle non siano maggiori di quelli preesistenti alla 
trasformazione: perseguire, cioè l’invarianza idraulica e idrologica delle trasformazioni di uso del suolo.  

Si suggerisce di perseguire la separazione e la gestione locale delle acque meteoriche non esposte ad 
emissioni e scarichi inquinanti al fine di poterle smaltire senza necessita ̀ di trattamento nei ricettori, nel suolo o 
negli strati superficiali del sottosuolo attraverso interventi di drenaggio urbano sostenibile con cui si intende un 
sistema di gestione delle acque meteoriche urbane, costituito da un insieme di strategie, tecnologie e buone 
pratiche volte a ridurre i fenomeni di allagamento urbano, a contenere gli apporti di acque meteoriche ai 
corpi idrici ricettori mediante il controllo “alla sorgente” delle acque meteoriche, e a ridurre il degrado 
qualitativo delle acque. 

 

Ulteriori indicazioni ecologico-urbanistiche 

Apparato arboreo 1 albero/200 mq di area scoperta  
Apparato arbustivo 1 gruppo di arbusti/300 mq di area scoperta  
Le aree produttive di nuova realizzazione e, possibilmente anche quelle esistenti, dovranno essere orientate 
alla realizzazione di aree produttive ecologicamente attrezzate. 
In tutti i parcheggi e i piazzali di sosta dei veicoli, pubblici e privati, si suggerisce che la superficie destianata 
alla sosta dei veicoli sia pavimentata in modo tale da renderla impermeabile e che le acque di prima pioggia 
siano convogliate nella fognatura delle acque nere. Tale prescrizione si applica anche alle aree a rischio, sia 
pure accidentale, di sversamento di fluidi o polveri inquinanti (piazzali dei distributori di carburante o di 
autofficine). Le alberature dei parcheggi dovranno essere contenute entro una striscia erbosa permeabile di 
superficie non inferiore a 3 mq per albero e delimitata rispetto al parcheggio da un cordolo sopraelevato o 
da altro sistema che eviti lo sversamento nell'aiuola delle acque meteoriche provenienti dal parcheggio. 
 

 

 
 
 
 
 
 

Ambito di Trasformazione TC1 commerciale SP ex SS527 
(Piano attuativo adottato con DGC 132 24/11/2016) 

 
 
St: 50.300 mq  
 

 
Destinazioni previste:  
Commerciale/polifunzionale 

 
Slp realizzabile = 27.300 mq 
ITs S.l.p. realizzabile pari all’esistente 
(circa 20.680 mq); 
Id1 + 10 % (per realizzazione servizi interni 
e oneri di bonifica) 
Id2 + 20% (per compensazioni derivanti 
dalla legislazione regionale sul commercio in 
attuazione al PdS o da definire nel processo 
di negoziazione con l’A.C.) 
R c =   45% o esistente se superiore 
H max  = 2 piani (H mt da definire nel Piano 
delle Regole)  
Distanze minima dei fabbricati dal confine di 
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proprietà = 5,00 ml 

 
 
Fonte: Google map 

 

 
TP2 da via Gadrizzani 
 
 

 
Google map 3D 

Tavole del Documento di Piano 
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PGT vigente 
 

Variante di PGT 2017 - Estratto elaborato DP C 2.1 

Descrizione delle aree che compongono il TC1 

 
L’ambito di trasformazione, posto su aree dismesse in prossimità della A9 e dello svincolo autostradale di 
Saronno, era già previsto dal PGT vigente e copre una superficie di 50.300 mq. 
L’ambito è volto alla rigenerazione dell’area dismessa dell’ex opificio Lazzaroni e al suo riutilizzo coerente con i 
livelli di alta accessibilità metropolitana connessi allo svincolo autostradale della A9 (Saronno) attraverso la SS 
233 e la SP 527. 
Con Delibera di Giunta Comunale n° 132 del 24 novembre 2016  è stato adottato il Piano Attuativo dell’ambito. 
 
Alla data di redazione del presente documento sono in corso le attività relative alla Conferenza di servizi 
regionale per l’ottenimento delle autorizzazioni commerciali. 
 
I contenuti del Piano attuativo, conformi al PGT vigente, sono assunti dalla variante per la ridefinizione, in 
riduzione, delle superfici di vendita originariamente previste e per l’adeguamento del sistema viario (esatta 
configurazione della rotatoria sulla SS527 e riconfigurazione dell’incrocio tra via Muratori e via Ceriani). 
 
Le destinazioni d’uso ammesse sono quelle principali del terziario e del commercio, nonché le funzioni 
complementari previste dalle NDA del PDR, con le seguenti specificazioni e limitazioni: 
 
La realizzazione delle superfici commerciali comprende la realizzazione degli interventi di compensazione 
previsti dalla legislazione regionale sul commercio. 
L’insediamento di una GSV è  ammessa nel limite massimo del 60% della s.l.p. ammessa (27.300 mq x 70% = 
19.110 mq di slp) e con un limite massimo di superficie di vendita pari a 10.000 mq (non alimentare). 
 
E’ ammesso l’insediamento senza limiti di mix funzionale (sul totale della s.l.p consentita o sulla s.l.p. 
extracommerciale) di attività commerciali di prodotti ingombranti, inamovibili ed a consegna differita (per le 
quali la DGR  5054/2007 considera la superficie di vendita  in via convenzionale pari ad 1/8 della superficie di 
vendita effettiva), ad attività paracommerciali e di servizio (palestre, centri benessere, somministrazione alimenti 
e bevande, ristorazione, sale ballo, ecc...), a terziario direzionale e a ricettivo. 
 
La riqualificazione dell’area dismessa con cambio di destinazione funzionale dovrà considerare le ulteriori opere 
compensative da realizzare (in attuazione del PdS o a seguito di processo negoziale per riqualificazione della 
mobilità urbana, del tessuto urbano o del centro storico). 
 
L’intervento dovrà essere attuato mediante piano attuativo unitario 
 
Dovranno essere realizzate, nel corso dell’intervento, opere di riqualificazione urbana e viabilistica connesse  
all’insediamento di una GSV. 
 

Criteri di attenzione, salvaguardia, valorizzazione e mitigazione ambientale 
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L’ambito è oggetto di un Piano attuativo adottato è attualmente oggetto di procedura di verifica di VIA di 
competenza regionale sulla quale sono in corso le valutazioni da parte degli enti competenti.  
 
Sullo Studio preliminare ambientale sono stati altresì richiesti ulteriori approfondimenti sulla tematica viabilità da 
parte del pubblico interessato (tramite osservazioni) e della Provincia di Varese in data 2/10/2017, così come è 
stato ricordato che in sede di indagini preliminari condotte sul suolo dalla proprietà, è stato rilevato in un unico 
punto la presenza di idrocarburi pesanti che dovranno essere trattati ai sensi del Dlgs 152/06.   
 
Per quanto riguarda i criteri di attenzione, salvaguardia, valorizzazione e mitigazione ambientale riferiti anche 
alla fase edilizia, si rimanda a quanto verrà indicato dall’ente competente (Regione Lombardia) nel parere di 
esclusione (o assoggettamento a VIA). 
 
 
 
 
 

Ambito di Trasformazione TP 3 SP ex SS527 

  
St: 107.000 mq  
 

 
Destinazioni previste:  
Produttiva 
Commerciale/polifunzionale 

 
Slp realizzabile = 88.900 mq 
rapporto di copertura della superficie 
fondiaria: 50% 
superficie lorda realizzabile  
(maturata a seguito di accordi convenzionali 
pregressi con il Comune): 88.900  mq 
di cui 15.160,00 mq attribuiti all’area 
occupata dagli impianti Pavimental e 
utilizzabile solo a seguito di dismissione degli 
impianti e recupero ambientale per il 
consolidamento del corridoio ecologico nord; 
superficie di vendita commerciale, massima 
(anche in GSV) 6.000,00 mq 
altezza massima per le funzioni ricettive 17,50
 ml 
altezza massima per le alte funzioni 11,50 
 ml 
 

 

 
Fonte: Google map 
 

 

 
TP3 da SP 527 
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Estratto della cartografia del Piano Cave della provincia di 

Varese approvato con D.C.R. 21 giugno 2016 - n. X/1093 
 

 
Google map 3D 

Tavole del Documento di Piano 

 
 



136 

 
PGT vigente 

 
Variante di PGT 2017 - Estratto elaborato DP C 2.1 

Descrizione delle aree che compongono il TP3 

 
L’ambito di trasformazione, già previsto dal PGT vigente e affacciato sulla SS527, è individuato in corrispondenza 
delle ex aree di escavazione della Cava Fusi, nella porzione classificata come T3 dal Piano Cave della Provincia 
di Varese (approvato con D.c.r. 21 giugno 2016 - n. X/1093). 
L’area, già oggetto di riempimento con inerti, è caratterizzata dalla presenza di impianti per la produzione di 
pavimentazioni stradali, di attrezzature connesse all’attività di cava, di ulteriori usi promiscui e di porzioni di aree 
incolte. Essa copre una superficie di circa 107.000 mq.   
  

Tavole di analisi dei caratteri paesistici e ambientali 

 

 

 

 
 

Carta sensibilità paesistica 
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Carta della rete ecologica 

Tavola della fattibilità geologica 
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Carta fattibilità geologica 
 
 

Tavole delle pressioni e attenzioni ambientali 

 

 
Sintesi criticità e  opportunità ambientali 
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Valore naturalistico dei suoli  
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Carta dei vincoli 
 

Sintesi degli elementi presenti nell’ambito  

Elementi antropici 

 
posizione rispetto 

all’ambito 
Elementi naturali 

 
posizione rispetto 

all’ambito 

interno 
 

contesto 
 

interno contesto 

Aziende a RIR/area da bonificare - - Fattibilità geologica  III - 

Tracciati elettrodotto/gasdotto - u Vincolo idrogeologico - - 

Presenza fasce di rispetto 
ferrovia/strade 

primarie/cimitero/pozzi/depurator
e  

u u Elementi della rete ecologica – 
Ambiti boschivi/PLIS 

- u 

Impianti tecnologici (depurazione, 
trattamento rifiuti, ecc.) 

- - Sensibilità paesistica Bassa  
Molto 
Alta 

Elementi storico architettonici, 
archeologici 

- - Valore naturale dei suoli Moderato 
Moderat
o/basso 

  

Elementi di criticità Elementi di opportunità 

 
- Ambito di cava esistente 
- Presenza fasce di rispetto (strade) 
- Qualità “bassa” paesistico-ambientale 
- Classe di fattibilità geologica III 

 
- Rigenerazione di un ambito di cava 
- Elevata accessibilità e visibilità 
- Potenziamento e creazione di fascia filtro tra gli 

insediamenti produttivi esistenti e il territorio libero 
circostante 

- Presenza di ambiti boschivi vincolati ex PIF provinciale 
nel contesto, con cui creare/potenziare corridoi di 
connessione ecologica 

- Creazione aree di frangia 
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- Introduzione di elementi di qualità ambientale ai 
margini dell’urbanizzato verso il contesto agricolo 
circostante 
 

Previsioni del Documento di Piano 

Date la sua collocazione e le sue caratteristiche geopedologiche, morfologiche e d’uso, la variante del PGT 
considera l’ambito quale epicentro comunale delle politiche di rigenerazione, urbana e territoriale. Al fine di 
valorizzarne il ruolo e la vocazione connesse alla sua collocazione sulla SS527 e di sostenere le necessarie 
azioni di rigenerazione del sistema ambientale in cui si inserisce, la variante ne amplia le possibilità d’uso, 
riconoscendone la precipua vocazione terziario/commerciale e di servizio. 
L’ambito ricomprende, anche, gli impianti per la produzione di materiali per pavimentazioni stradali 
(Pavimental).  
In considerazione del carattere unitario dell’ambito e dei suoi obiettivi, le capacità insediative dell’Ambito di 
trasformazione sono attribuite, proporzionalmente all’estensione, anche a questa porzione di Ambito. Esse 
potranno essere utilizzate, però, solo a seguito di dismissione degli impianti ora in attività. Gli insediamenti ivi 
realizzabili dovranno, comunque, essere connotati da una forte integrazione con il sistema ambientale 
limitrofo. 
La variante consente l’insediamento di un insieme plurimo di funzioni, anche alternative tra di loro, tra cui: 

• attività produttive (manifatturiere) industriali o artigianali; 
• attività commerciali sino al limite di 6.000 mq di superficie di vendita (anche in GSV); 
• attività ricettive in genere; 
• attività terziarie in genere; 
• attività di servizio in genere; 

L’attuazione dell’ambito è comprensiva di tutte le opere viabilistiche e di servizio (parcheggi e mitigazioni 
ambientali) necessarie anche a definire compiutamente l’intervento. 
La superficie totale dell’ambito ( 107.000 mq) è così suddivisa: 

• aree da rigenerare con destinazione urbana:  73.000  mq 
• area da rigenerare con forte integrazione ambientale degli interventi  
 (impianti Pavimental):  18.250  mq 
• altre aree da rigenerare per riqualificazione ambientale  
 (aree nord/est interne al PLIS):  12.570  mq 
• altre aree (viabilità, ecc..): 3.180  mq 

 

Coerenza tra Politiche di PGT e TP2 

Favorire la crescita di nuovi insediamenti produttivi e consolidare quelli esistenti, anche qualificandoli come 
eccellenze ambientali. 
Valorizzare le opportunità insediative commerciali, recuperando gli insediamenti industriali  dismessi, 
riqualificando le aree lungo l’asta della Saronnese e ricucendo il tessuto urbano	

Criteri di attenzione, salvaguardia, valorizzazione e mitigazione ambientale 

In considerazione dei contenuti del Piano Cave Provinciale (approvato con D.c.r. 21 giugno 2016 - n. X/1093) 
che prevede, quale destinazione finale dell’ambito TP3, la destinazione artigianale, tutte le funzioni sopra 
indicate e diverse da quelle produttive, potranno essere insediate con le modalità sopra indicate e senza 
necessità di Variante al PGT, solo a seguito di modifica, con le procedure di legge, dello stesso Piano Cave 
Provinciale. 
L’intervento di trasformazione dovrà essere realizzato mediante piano attuativo unitario esteso a tutte le aree 
dell’ambito che preveda:  

• la progettazione e la realizzazione del corridoio ecologico nord posto all’esterno dell’ambito di 
trasformazione, in ambito di cava, su aree da individuare in sede progettuale e da cedere all’A.C.; 

• la progettazione e la realizzazione delle opere di riqualificazione ambientale della porzione d’ambito 
ricompresa nel PLIS; 

• l’assetto planivolumetrico degli interventi edilizi, comprensivo: 
- dell’assetto insediativo e dei caratteri di integrazione ambientale della porzione occupata dagli 

impianti Pavimental, anche ad attuazione differita nel tempo rispetto agli altri interventi; 
- delle superfici fondiarie da cedere all’Amministrazione Comunale (10% della s.f. complessiva, pari 

a circa 7.300 mq)  per l’insediamento, a cura dell’A.C., di attività di supporto allo sviluppo del 
sistema economico locale (incubatoi tecnologici, centri di formazione e ricerca, ecc..). Tali 
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quantità si intendono aggiuntive alle possibilità insediative assegnate all’ambito) 
• la realizzazione  e la cessione gratuita degli interventi edilizi da cedere all’A.C. sulla s.f. appositamente 

individuata, per una slp 5.000,00 mq (aggiuntiva alle possibilità edificatorie assegnate all’ambito); 
• la progettazione e la realizzazione del sistema di viabilità che connette la SS527 all’area sportiva del 

tiro a volo, lungo il tracciato indicativamente individuato dal DdP (in sede di pianificazione attuativa 
potranno essere individuate percorrenze di dettaglio diverse); 

• la progettazione e la realizzazione dei parcheggi pubblici o a uso pubblico e degli altri servizi 
eventualmente indicati dal Piano dei servizi; 

 
Il Pgt per l’TP3, dovrebbe considerare come prioritari gli orientamenti volti a: 

- prevedere l’impianto di alberi e siepi lungo le strade lungo i confini delle aree produttive, con 
particolare attenzione all’impianto di specie autoctone; 

- valorizzare in senso ecologico le fasce contermini ai principali corridoi della mobilità e tecnologici, 
eventualmente prevedendo barriere antirumore a valenza multipla; 

- prevedere per le aree a parcheggio, adeguatamente impermeabilizzate (in particolare quelle delle 
aree produttive), quote significative di vegetazione da concentrare in zone specifiche del lotto e in 
rapporto al contesto; 

- recuperare il rapporto visivo con il territorio rurale a sud; 
- escludere l’insediamento di aziende insalubri; 
- progettare gli spazi di pertinenza in considerazione dell’inserimento paesaggistico e della mitigazione 

degli eventuali impatti (visivo, olfattivo, acustico) delle future attività produttive. 
 
La progettazione dovrà essere ispirata ai concetti di architettura ecocompatibile in particolare per quanto 
riguarda il risparmio energetico, l’uso razionale dell’energia e l’uso delle fonti energetiche rinnovabili negli 
edifici ai sensi della normativa di settore vigente (in particolare DGR 3868/2015 e Decreto dirigenziale U.O. 
2456 del 8/3/2017). 
 
E’ indispensabile adottare provvedimenti diffusi sia strutturali (infiltrazioni, invasi temporanei e riusi delle acque 
meteoriche) che non strutturali per garantire che le portate o i volumi di deflusso meteorico scaricati dalle 
aree urbanizzate nei ricettori naturali o artificiali di valle non siano maggiori di quelli preesistenti alla 
trasformazione: perseguire, cioè l’invarianza idraulica e idrologica delle trasformazioni di uso del suolo.  

Si suggerisce di perseguire la separazione e la gestione locale delle acque meteoriche non esposte ad 
emissioni e scarichi inquinanti al fine di poterle smaltire senza necessita ̀ di trattamento nei ricettori, nel suolo o 
negli strati superficiali del sottosuolo attraverso interventi di drenaggio urbano sostenibile con cui si intende un 
sistema di gestione delle acque meteoriche urbane, costituito da un insieme di strategie, tecnologie e buone 
pratiche volte a ridurre i fenomeni di allagamento urbano, a contenere gli apporti di acque meteoriche ai 
corpi idrici ricettori mediante il controllo “alla sorgente” delle acque meteoriche, e a ridurre il degrado 
qualitativo delle acque. 

 

Ulteriori indicazioni ecologico-urbanistiche 

Apparato arboreo 1 albero/200 mq di area scoperta  
Apparato arbustivo 1 gruppo di arbusti/300 mq di area scoperta  
Le aree produttive di nuova realizzazione e, possibilmente anche quelle esistenti, dovranno essere orientate 
alla realizzazione di aree produttive ecologicamente attrezzate. 
In tutti i parcheggi e i piazzali di sosta dei veicoli, pubblici e privati, si suggerisce che la superficie destianata 
alla sosta dei veicoli sia pavimentata in modo tale da renderla impermeabile e che le acque di prima pioggia 
siano convogliate nella fognatura delle acque nere. Tale prescrizione si applica anche alle aree a rischio, sia 
pure accidentale, di sversamento di fluidi o polveri inquinanti (piazzali dei distributori di carburante o di 
autofficine). Le alberature dei parcheggi dovranno essere contenute entro una striscia erbosa permeabile di 
superficie non inferiore a 3 mq per albero e delimitata rispetto al parcheggio da un cordolo sopraelevato o 
da altro sistema che eviti lo sversamento nell'aiuola delle acque meteoriche provenienti dal parcheggio. 
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Ambito di Trasformazione TPL1 polifunzionale SP ex SS527 

  
St: 13.800 mq  
 

 
Destinazioni previste:  
Polifunzionale 

 
Slp realizzabile = 6.900 mq 
L’indice I.Ts.      =  mq/mq 0,45 
L’indice I.d.      =  mq/mq 0,05 
R c =   50%  
H max  = 2 piani f.t. (H mt da definire nel Piano 
delle Regole)  
Distanze minima dei fabbricati dal confine di 
proprietà    5,00 ml.  
 

 

 
Fonte: Google map 

 

 
TP2 da via Gadrizzani 
 
 

 
Google map 3D 

Tavole del Documento di Piano 
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PGT vigente 

 

 
Variante di PGT 2017 - Estratto elaborato DP C 2.1 

Descrizione delle aree che compongono il TPL1 

 
L’ambito di trasformazione, attestato sulla SP527 su un’area interessata edifici produttivi agricoli dismessi, è già 
previsto dal PGT vigente su una superficie di 13.800 mq. 
  

Tavole di analisi dei caratteri paesistici e ambientali 
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Carta sensibilità paesistica 
 

 
Carta della rete ecologica 

Tavola della fattibilità geologica 

 

  

 
Carta fattibilità geologica 
 
 

Tavole delle pressioni e attenzioni ambientali 
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Sintesi criticità e  opportunità ambientali 

 

 
 
 

Valore naturalistico dei suoli  
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Carta dei vincoli 
 

Sintesi degli elementi presenti nell’ambito  

Elementi antropici 
 

posizione rispetto 
all’ambito 

Elementi naturali 
 

posizione rispetto 
all’ambito 
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interno 
 

contesto 
 

interno contesto 

Aziende a RIR/area da bonificare 
(presenza di amianto sulla 

copertura  dell’edificio esistente) 
u - Fattibilità geologica  II - 

Tracciati elettrodotto - - Vincolo idrogeologico - - 

Presenza fasce di rispetto 
ferrovia/strade 

primarie/cimitero/pozzi/depurator
e  

u u 
Elementi della rete ecologica –

Ambiti boschivi/PLIS 
 

- u 

Impianti tecnologici (depurazione, 
trattamento rifiuti, ecc.) 

- - Sensibilità paesistica Media  Molto alta 

Elementi storico architettonici, 
archeologici 

- - Valore naturale dei suoli 
Moderato

-basso 
Nullo 

Moderato -
Basso 

  

Elementi di criticità Elementi di opportunità 

 
- Consumo di suolo agricolo 
- Presenza di amianto sulla copertura dell’edificio 

esistente 
- Presenza fasce di rispetto (strade) 
- Qualità “media” paesistico-ambientale 

 
- Elevata accessibilità e visibilità 
- Creazione di fascia filtro tra gli insediamenti produttivi 

esistenti e il territorio libero circostante 
- Creazione aree di frangia 
- Introduzione di elementi di qualità ambientale ai 

margini dell’urbanizzato verso il contesto agricolo 
circostante 

Previsioni del Documento di Piano 

 
Per l’ambito è ammesso l’insediamento di un mix funzionale (terziario, commerciale, produttivo), nonché le 
funzioni complementari previste dalle NDA del PDR per le funzioni insediate, con le seguenti specificazioni e 
limitazioni: 

- attività commerciali non alimentari nel limite massimo di 2.500 mq di superficie di vendita. 
- attività commerciali di prodotti ingombranti, inamovibili ed a consegna differita (per le quali la DGR  

5054/2007 considera la superficie di vendita  in via convenzionale pari ad 1/8 della superficie di 
vendita effettiva) senza limitazioni; 

- attività paracommerciali e di servizio (palestre, centri benessere, somministrazione alimenti e 
bevande, ristorazione, sale ballo, ecc...) senza limitazioni; 

- terziario direzionale senza limitazioni. 
 
Potranno essere monetizzate le aree per servizi pubblici eventualmente non reperite entro le quantità minime 
previste dal Piano dei Servizi o dall’apposita scheda di AT, fatto salvo il reperimento delle quantità minime 
previste di parcheggi. 
 

Coerenza tra Politiche di PGT e TPL1 

Favorire la crescita di nuovi insediamenti produttivi e consolidare quelli esistenti, anche qualificandoli come 
eccellenze ambientali. 
Valorizzare le opportunità insediative commerciali, recuperando gli insediamenti industriali  dismessi, 
riqualificando le aree lungo l’asta della Saronnese e ricucendo il tessuto urbano	

Criteri di attenzione, salvaguardia, valorizzazione e mitigazione ambientale 

Il Pgt per l’TPL1, dovrebbe considerare come prioritari gli orientamenti volti a: 
- rimuovere e smaltire ai sensi della normativa vigente l’amianto presente sulla copertura dell’edificio 

presente; 
- prevedere l’impianto di alberi e siepi lungo le strade lungo i confini delle aree produttive, con 

particolare attenzione all’impianto di specie autoctone; 
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- valorizzare in senso ecologico le fasce contermini ai principali corridoi della mobilità e tecnologici, 
eventualmente prevedendo barriere antirumore a valenza multipla; 

- prevedere per le aree a parcheggio, adeguatamente impermeabilizzate (in particolare quelle delle 
aree produttive), quote significative di vegetazione da concentrare in zone specifiche del lotto e in 
rapporto al contesto; 

- recuperare il rapporto visivo con il territorio rurale a sud; 
- escludere l’insediamento di aziende insalubri; 
- progettare gli spazi di pertinenza in considerazione dell’inserimento paesaggistico e della mitigazione 

degli eventuali impatti (visivo, olfattivo, acustico) delle future attività produttive. 
 
La progettazione dovrà essere ispirata ai concetti di architettura ecocompatibile in particolare per quanto 
riguarda il risparmio energetico, l’uso razionale dell’energia e l’uso delle fonti energetiche rinnovabili negli 
edifici ai sensi della normativa di settore vigente (in particolare DGR 3868/2015 e Decreto dirigenziale U.O. 
2456 del 8/3/2017). 
E’ indispensabile adottare provvedimenti diffusi sia strutturali (infiltrazioni, invasi temporanei e riusi delle acque 
meteoriche) che non strutturali per garantire che le portate o i volumi di deflusso meteorico scaricati dalle 
aree urbanizzate nei ricettori naturali o artificiali di valle non siano maggiori di quelli preesistenti alla 
trasformazione: perseguire, cioè l’invarianza idraulica e idrologica delle trasformazioni di uso del suolo.  

Si suggerisce di perseguire la separazione e la gestione locale delle acque meteoriche non esposte ad 
emissioni e scarichi inquinanti al fine di poterle smaltire senza necessita ̀ di trattamento nei ricettori, nel suolo o 
negli strati superficiali del sottosuolo attraverso interventi di drenaggio urbano sostenibile con cui si intende un 
sistema di gestione delle acque meteoriche urbane, costituito da un insieme di strategie, tecnologie e buone 
pratiche volte a ridurre i fenomeni di allagamento urbano, a contenere gli apporti di acque meteoriche ai 
corpi idrici ricettori mediante il controllo “alla sorgente” delle acque meteoriche, e a ridurre il degrado 
qualitativo delle acque. 

 

Ulteriori indicazioni ecologico-urbanistiche 

Apparato arboreo 1 albero/200 mq di area scoperta  
Apparato arbustivo 1 gruppo di arbusti/300 mq di area scoperta  
Le aree produttive di nuova realizzazione e, possibilmente anche quelle esistenti, dovranno essere orientate 
alla realizzazione di aree produttive ecologicamente attrezzate. 
In tutti i parcheggi e i piazzali di sosta dei veicoli, pubblici e privati, si suggerisce che la superficie destianata 
alla sosta dei veicoli sia pavimentata in modo tale da renderla impermeabile e che le acque di prima pioggia 
siano convogliate nella fognatura delle acque nere. Tale prescrizione si applica anche alle aree a rischio, sia 
pure accidentale, di sversamento di fluidi o polveri inquinanti (piazzali dei distributori di carburante o di 
autofficine). Le alberature dei parcheggi dovranno essere contenute entro una striscia erbosa permeabile di 
superficie non inferiore a 3 mq per albero e delimitata rispetto al parcheggio da un cordolo sopraelevato o 
da altro sistema che eviti lo sversamento nell'aiuola delle acque meteoriche provenienti dal parcheggio. 
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9. VALUTAZIONE DELLE ALTERNATIVE ED INDIVIDUAZIONE DELLO SCENARIO DI PIANO 

La valutazione delle possibili alternative alla Variante di PGT proposta è frutto del processo, 
strettamente integrato, tra redazione della Variante e percorso di VAS. 

Gli esiti di tali analisi sono descritte nel capitolo 4 “Le alternative di Piano” della “Relazione Quadro 
ricognitivo e conoscitivo” del Documento di Piano della proposta di Variante al PGT (settembre 
2017, redatto a cura dell’arch. Fabrizio Ottolini), che di seguito si riporta integralmente: 

“4. 1 ALTERNATIVE DISPONIBILI E IPOTESI DI PIANO 
Il PGT vigente e la sua Valutazione Ambientale Strategia avevano già indagato, nel periodo 
2012/2014, le alternative di piano disponibili, definite come: 

• di riconferma del primo PGT (del 2007), giudicata, però, non efficace rispetto agli obiettivi da 
perseguire, in quanto: 

- non risolveva le criticità di attuazione emerse nel periodo di vigenza del PGT del 
precedente PGT (2007); 

- non affrontava in modo efficace i temi del potenziamento del sistema infrastrutturale 
locale; 

- densificava in modo eccessivo i vuoti urbani del Tessuto urbano consolidato, anche per 
effetto degli indici e dei pesi insediativi in esso previsti; 

- non consentiva di reperire le risorse per il potenziamento del sistema dei servizi urbani; 
- non risolveva l’organizzazione della frangia urbana sud e ovest del sistema urbano, in 

termini di coerenza infrastrutturale e di potenziamento del sistema dei servizi; 
- non rispondeva alle domande di potenziamento e sviluppo del sistema produttivo locale; 
- non valorizzava le potenzialità della SS527 in termini di volano economico e di nuova 

struttura di urbana perseguibile a fronte della realizzazione del peduncolo della 
Pedemontana, non risolvendone al contempo le criticità. 

• di inversione della pianificazione vigente (PGT 2007), cioè di azzeramento delle previsioni di 
trasformazione della porzione nord, concentrando nella zona sud le nuove previsioni di 
trasformazione. Tale ipotesi era stata giudicata insufficiente a risolvere i temi di riorganizzazione 
urbana prefissati e gli obiettivi di equilibrato assetto urbano; 
• di “ripianificazione integrata dei sistemi urbano, infrastrutturale e dei servizi”, tesa a definire un 
disegno coerente del sistema territoriale complessivo nonchè a valorizzare le potenzialità locali 
(economiche, produttive, sociali e vocazionali) ma connessa, anche, al reperimento delle 
risorse economiche necessarie per l’attuazione delle azioni di piano relative al sistema della 
viabilità interna (utile ad espellere quote di flussi di attraversamento, completamento della 
ciclopedonalità, messa in sicurezza della SS527, ecc...), al sistema dei servizi (comprensivo 
dell’housing sociale) e del sistema paesistico/ambientale (PLIS, riqualificazione ambiti di cava, 
ecc...). 

La revisione del PGT parte dal presupposto che la struttura e gli obiettivi del PGT vigente siano, in 
linea generale, da riconfermare, mantenendo gradi di coerenza significativi con gli ulteriori obiettivi 
definiti dall’Amministrazione Comunale per la revisione del PGT (delibera di Consiglio Comunale n° 
9 del 3 febbraio 2017). 
Allo stesso modo, in questo processo si assume che il PGT vigente ha dimostrato, pur in un lasso di 
tempo ristretto, buoni gradi di efficacia rispetto all’attuazione degli obiettivi prefissati e degli 
interventi in esso previsti. 
La revisione del PGT, pertanto, si occupa solo di ridefinire quegli elementi di dettaglio del PGT 
vigente ai quali è riconosciuto un valore strategico per l’innalzamento dei gradi di efficacia del 
Piano e di sua coerenza rispetto ai nuovi obiettivi individuati, tra i quali quelli del contenimento del 
consumo di suolo, dell’innalzamento dei gradi di attrattività per le attività economiche, della 
riqualificazione e rigenerazione del sistema insediativo (con particolare riferimento al Centro 
storico), di potenziamento del sistema dei servizi (area Mercantile), il tutto in un’ottica di coerenza 
rispetto alle risorse e alle priorità di intervento disponibili. 
4.2 ALTERNATIVE DI PIANO E RELAZIONI CON LA PIANIFICAZIONE URBANISTICA PREVIGENTE 
Come emerso dal quadro conoscitivo, le previsioni insediative del PGT vigente hanno avuto un 
significativo grado di attuazione (considerando anche le procedure in corso di approvazione), pur 
alla luce del suo limitato periodo di vigenza. 
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L’attuazione delle previsioni ha riguardato principalmente le previsioni insediative individuate dal 
Piano delle regole, sia residenziali sia produttive. 
Per quanto riguarda le previsioni del DdP (Ambiti di trasformazione) è in corso di definizione, invece, 
l’attuazione di alcune importanti previsioni del DdP, tra cui si segnala l’ambito residenziale TR2 
(Piano Attuativo adottato con Delibera di Consiglio Comunale n° 58 del 17 giugno 2017) e l’Ambito 
di trasformazione polifunzionale/commerciale TC1 (ambito dismesso dell’ex-Lazzaroni, con Piano 
attuativo adottato con Delibera di Giunta Comunale n° 132 del 24 novembre 2016). 
Rispetto al processo di revisione del PGT, assume un’importanza fondamentale la nuova politica di 
riduzione del Consumo di suolo introdotta dalla LR 31/14, che rende centrale il tema della riduzione 
delle previsioni di trasformazione delle aree agricole o naturali. 
Sul tema occorre distinguere, all’interno delle previsioni di trasformazione di aree libere del PGT 
vigente: 

- gli ambiti di trasformazione assunti dalla pianificazione previgente (PGT 2007). Ad eccezione 
dell’Ambito TR 2, gli altri ambiti, ormai vigenti dal 2007, non solo non hanno trovato 
attuazione, ma non sono stati oggetto neanche delle presentazioni di istanza di cui al 
comma 6 art. 5 della LR 31/14. Essi sembrano scontare, quindi, inerzie alla trasformabilità non 
solo riferibili al periodo congiunturale ma, probabilmente, anche ad elementi di carattere 
strutturale (tra cui, probabilmente, la frammentazione delle proprietà). Essi, peraltro, si 
differenziano dalle altre previsioni di trasformazione introdotte dal PGT 2014 anche per il loro 
carattere decisamente espansivo, coinvolgendo aree agricole del sistema rurale “aperto”. 

- gli ambiti di trasformazione di più recente introduzione, che pur non interessati da ipotesi di 
trasformazione o da istanze ai sensi del comma 6 art. 5 LR 31/14, hanno, comunque, un 
carattere più coerente rispetto alle logiche di completamento e cucitura delle frange 
urbane o di soddisfacimento di specifiche esigenze produttive locali, non ancora maturate 
in termini di effettiva attuazione degli interventi. 

La riduzione delle previsioni di trasformazione, coerente con la politica di riduzione del Consumo di 
suolo genera, immancabilmente, la necessità di razionalizzare le previsioni di riorganizzazione 
infrastrutturale e/o del sistema dei servizi coerente con la minore disponibilità (teorica) di risorse 
attivabili dagli interventi privati, nonchè con la riduzione delle domande insorgenti. 
Appare infatti evidente, a titolo di esempio, che le previsioni di anulare viaria nord debbano essere 
ridimensionate, in quanto: 

- gli interventi di trasformazione ad essa connessi denunciano gradi di inerzia all’attuazione 
decisamente elevati, rendendone impossibile il reperimento delle risorse; 

- all’interno di un quadro di priorità di intervento assume un ruolo centrale il completamento 
della connessione, tra la SS 527 e lo svincolo autostradale di Origgio/Uboldo (e più oltre 
verso Caronno Pertusella e la SS Varesina), che lungo la direttrice nord/sud di 
attraversamento del territorio comunale (per la gran parte esistente lungo la direttrice di via 
Padania) costituisce la prima esigenza di intervento per sgravare la SS 527 dai flussi di 
attraversamento del territorio comunale. 

Ulteriori linee di azione, infine, non riguardano tanto l’assetto territoriale definito dal DdP, quanto le 
previsioni e le regolamentazioni del Piano delle regole e del Piano dei Servizi, utili a incentivare gli 
interventi di riqualificazione del Centro Storico e delle altre parti edificate, ivi comprese quelle che 
possono ospitare nuovi nuclei di servizio (area ex Mercantile). 

Queste ipotesi di azione consentono di ottimizzare l’uso del suolo già urbanizzato (o già 
urbanizzabile), limitando le nuove previsioni insediative alla ricucitura della frangia urbana e 
implementando nuove regole di recupero e riqualificazione (rigenerazione) del tessuto urbano 
consolidato. Azioni, queste, già contenute, in linea generale, nel PGT vigente. 

Completa il quadro delle azioni disponibili, la possibilità di implementare i meccanismi di 
perequazione/compensazione previsti dal PGT vigente, utili a rimuovere o ad attenuare le difficoltà 
registrate nel reperimento di volumi perequativi/compensativi per l’attuazione delle previsioni di 
piano (afferenti, in parte, anche alla limitata individuazione di aree private di decollo dei volumi). 
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10. MONITORAGGIO 

10.1 Disposizioni di riferimento 

 
Il monitoraggio è chiamato a controllare gli effetti ambientali significativi dell’attuazione di piani e 
programmi e a verificare il raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità prefissati al fine di 
individuare tempestivamente gli effetti negativi imprevisti e di adottare le opportune misure 
correttive del PGT in generale e del Documento di Piano nello specifico.  

Ad esso è dedicato uno specifico articolo sia nella direttiva 2001/42/CE, che nel D.Lgs 152/2006.  

Le norme ne sottolineano l’importanza sia per la verifica e la definizione di eventuali misure 
correttive del piano che per la definizione successiva di eventuali modifiche allo strumento: ogni 
variante al PGT  dovrebbe quindi prendere in considerazione le risultanze del monitoraggio.  

 

10.2 Considerazioni generali 

Il monitoraggio verifica gli effetti del piano in termini di ricadute ambientali e di raggiungimento 
degli obiettivi. Perché ciò sia possibile appare necessario definire: 

- indicatori adeguati per la verifica sia degli aspetti di “descrizione del contesto” che di 
“misurazione delle prestazioni” e dunque del grado di raggiungimento degli obiettivi del piano; 

- risorse, competenze, modalità di calcolo e periodicità di aggiornamento degli indicatori; 
- valore “0” dell’indicatore; 
- target, valori soglia o almeno andamenti tendenziali rispetto ai quali poter valutare gli eventuali 

“effetti imprevisti”; 
- responsabilità della definizione delle misure correttive; 
- pubblicazione e informazione dei risultati e delle misure correttive. 
L’esperienza dei piani di monitoraggio è ad oggi non del tutto consolidata in Regione Lombardia e 
vede necessariamente un notevole sforzo da parte sia dei comuni – che dovrebbero 
programmare anche le risorse finanziarie e di capitale umano per garantire la continuità e la 
circolarità del processo pianificatorio – e degli enti solitamente impegnati nel monitoraggio 
ambientale (ATS e ARPA).  

Dalla lettura di quanto sopra esposto, si evince come lo sviluppo di un programma di monitoraggio 
richieda generalmente da parte dell’ente una certa disponibilità di strumenti di supporto, quali le 
banche dati, la possibilità concreta di sviluppare un sistema di indicatori, la disponibilità di risorse 
da dedicare alla gestione e alla valutazione in itinere del piano.  

Le finalità del programma di monitoraggio sono pertanto:  

• la verifica del grado di attuazione del piano: garantire, attraverso l’individuazione di 
specifici indicatori,  

• la verifica degli effetti sull’ambiente in relazione agli obiettivi prefissati;  

• la verifica degli effetti: fornire le informazioni necessarie per valutare gli effetti sull’ambiente 
delle azioni messe in campo dal piano, consentendo di verificare se esse sono 
effettivamente in grado di conseguire i traguardi di qualità ambientale che il piano stesso si 
è posto;  

• il controllo dell’evoluzione del territorio: permettere di individuare tempestivamente le 
misure correttive che eventualmente dovessero rendersi necessarie;  

• la verifica della rispondenza rispetto ai limiti di sostenibilità;  

• la verifica del dimensionamento del piano rispetto all’evoluzione reale del fabbisogno;  

• il confronto delle dinamiche evolutive con altre realtà locali appartenenti al medesimo 
ambito territoriale di riferimento;  
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• la costruzione di un sistema di obiettivi ben orientato alla realtà locale, da applicare in 
occasione delle future revisioni del PGT;  

• la realizzazione di modalità partecipative e comunicative efficaci.  

In particolare, in relazione all’ultimo punto del precedente elenco, si pone in evidenza come il 
monitoraggio possa configurarsi come strumento prioritario per la partecipazione di tutti i soggetti e 
le risorse presenti sul territorio comunale al processo di gestione del territorio. E’ quindi di 
fondamentale importanza la definizione di una struttura di monitoraggio e degli indicatori a 
supporto facilmente comunicabili, mediante una scelta di indicatori comprensibili e la redazione di 
rapporti di monitoraggio periodici formulati in chiave non tecnica, oltre alla realizzazione di 
un’opportuna pubblicità dei rapporti stessi, mediante pubblicazione sul sito internet, all’albo 
pretorio ed eventualmente anche mediante manifesti.  

 

Il sistema di monitoraggio deve essere organizzato al fine di soddisfare le seguenti esigenze in 
termini di trasparenza e completezza dei dati: 

• dichiarare gli indicatori selezionati; 
• precisare la struttura di monitoraggio adottata (fonte dei dati, metodologie prescelte, 

periodicità di acquisizione dei dati); 
• rendere facilmente accessibile e consultabile la lettura e l’interpretazione dei dati; 
• evidenziare gli effetti positivi o negativi sul territorio dell’attuazione di quanto previsto nel 

PGT; 
• evidenziare la coerenza con gli obiettivi e le azioni di piano. 

Il Pgt di Uboldo prevede un apposito articolo delle norme di piano dedicato al Monitoraggio (art. 
13) a testimonianza dell’importanza che viene attribuita alla verifica periodica delle azioni e degli 
effetti di queste sul territorio e sull’ambiente. 

Sarebbe opportuno che il monitoraggio avvenisse almeno ogni trentasei mesi a partire dalla data 
di approvazione del DdP.  
Nel rapporto di monitoraggio l’Amministrazione provvede ad accertare il conseguimento degli 
obiettivi del piano e ad adottare le opportune misure correttive. Dette misure dovrebbero 
consistere nella riduzione degli obiettivi, ove risulti che lo sviluppo già realizzato abbia determinato 
o stia determinando effetti negativi non previsti con la valutazione ambientale strategica; tale 
riduzione potrebbe essere operata a carico delle previsioni relative, anzitutto, agli ambiti di 
trasformazione e, poi, alla nuova edificazione nel tessuto urbano consolidato. 
Ove il monitoraggio evidenziasse il sovradimensionamento degli obiettivi in relazione alla domanda 
e alla capacità effettive di sviluppo, le misure correttive potrebbero consistere nella riduzione degli 
obiettivi medesimi. 
Eventuali incrementi degli obiettivi quantitativi massimi dovranno costituire previamente oggetto di 
valutazione ambientale strategica.  
Il monitoraggio accerta anche il grado di soddisfacimento della domanda di servizi; le misure 
correttive dovrebbero consistere nel potenziamento o nella riduzione della previsione di servizi. 
Per ogni operazione di accertamento dovrebbe essere prodotta apposita relazione da diffondere 
anche a mezzo del sito web del Comune. 

10.3 Indicatori del PGT vigente 

 
Il rapporto ambientale del PGT vigente fornisce un sistema di indicatori di monitoraggio. Al fine di 
verificare il raggiungimento degli obiettivi che il PGT si è dato, nel documento di scoping sono stati 
popolati gli indicatori previsti in sede di VAS, individuando con il Tempo zero (T0) il 31 dicembre 
2014 e con il Tempo 1 (T1) il 31 dicembre 2016. 
 
Gli indicatori di monitoraggio previsti dalla VAS del PGT vigente 

Tematica/componente/indicatore Valore al 31 
dic 2014 

Valore al 31 dic 
2016 

Fonte Andamento 

Aspetti socioeconomici 
Popolazione residente 10561 10582 Anagrafe Positivo, si registra 

un (lieve) 
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aumento della 
popolazione  
 

Esercizi commerciali e attività produttive 
 

  CCIAA 
Varese 
Impresa in un 
giorno 
c.s. 

Positivo, si registra 
un aumento delle 
attività presenti 
con un saldo tra 
nuove attività e 
cessate attività di 
15 attività 

Numero di attività presenti  
 

845 
 

848 
 

Numero di nuove attività  
 

0 
 

43 
 

Numero di cessazioni attività 0 28 
Acque 
Consumi idrici 
Mc/anno  

 

777.418 
 

445.323 
 

Saronno 
Servizi 
2016 solo 
primo 
semestre 

Positivo, si registra 
una diminuzione 
dei consumi idrici.  

Consumi idrici 
Mc/giorno*ab 

0,2017 0,2337 

AE residui (non allacciati alla fogna) 
 

749 (no AE) 
 

918 (no AE) 
 

Saronno 
Servizi 
 

Positivo, è 
aumentato il 
numero di abitanti 
equivalenti serviti 
da sistemi di 
depurazione a 
fronte di un 
aumento della 
popolazione 
abbastanza 
esiguo 

Qualità del refluo depurato Come da 
valori di legge 

Come da valori di 
legge 

Interventi con risparmio del consumo di 
acqua (tutti quelli che hanno inserito gli 
accorgimenti previsti dalle disposizioni in 
materia, es. doppia cassetta scarico, 
recupero acque meteoriche per 
irrigazione, ecc.) 

Numero di interventi 

0 14 Pratiche 
edilizie 

Positivo, si registra 
un aumento di 
interventi rivolti al 
risparmio del 
consumo di 
acqua 

Suolo e insediamento urbano 
Siti contaminati 
Avanzamento procedura bonifica (numero 
incontri tecnici e conferenze di servizi)  

*1  
 
 

 Si veda nota* 

Attività estrattive (mq di aree sistemate 
come da progetto di recupero) 
 

54.600 54.600 Ufficio 
Tecnico 

Positivo, tutta la 
superficie è stata 
interessata da 
progetti di 
recupero 
 

Avanzamento procedura di riqualificazione  - - - 
 
 

- 

Consumo di suolo (interventi di nuova 
costruzione che sottraggono superfici 
agricole nello stato di fatto – comma 2-bis, 
art. 43 L.R. 12/2005) 
Mq 

0 
 

5.353 Pratiche 
Edilizie 
 

Negativo dal 
punto di vista del 
consumo di suolo 
perché è stato 
eroso suolo libero 
nello stato di fatto. 

Aree e fondi acquisiti per le opere previste 
dalla perequazione e della 
compensazione 
Mq 
 

0 0 Ufficio 
Tecnico 

Negativo, perché 
si registra che 
nessun intervento 
è stato realizzato 

Aree e fondi acquisiti per le opere previste 
dalla perequazione e della 
compensazione 
€ 

0 0 
 
 

Ufficio 
Tecnico 

Negativo, perché 
si registra che 
nessun intervento 
è stato realizzato 

Verde urbano 
Mq  
 

33.680 
 

33.700 
 

Piano dei 
Servizi 
Ufficio 
Tecnico 

Sostanzialmente 
invariato 

Verde urbano 
Mq/ab 

3,189 3,184 Piano dei 
Servizi 
Ufficio 
Tecnico 

Sostanzialmente 
invariato 

Produzione edilizia (dati da modello ISTAT) 0 50.870 Modelli ISTAT Dato non 
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Mc  valutabile in 
raffronto al valore 
del 2014 

Riqualificazione centro storico e cascine 
(tutte le tipologie da man. straord. a 
ristrutturazione)   
N. interventi di riqualificazione 

0 47 Applicativo 
SUE 

Dato non 
valutabile in 
raffronto al valore 
del 2014 

Aree dismesse 
N. interventi di riqualificazione 

0 2 Pratiche 
Edilizie 

Positivo, si 
registrano due 
interventi volti alla 
rigenerazione di 
aree dismesse a 
vantaggio del 
risparmio di suolo 
libero 

Alloggi in edilizia sociale e convenzionata 
Numero di alloggi in edilizia sociale e 
convenzionata 

33 33 Ufficio 
Tecnico 

Negativo, Non si 
registrano 
scostamenti nella 
dotazione di 
alloggi in edilizia 
sociale e 
convenzionata 

Natura 
Realizzazione PLIS dei Mughetti 
Mq di aree inserite nel PLIS 

*2   Si veda nota* 

Realizzazione di fasce boscate e interventi 
di tutela ambientale (anche asta del 
Fontanile S. Giacomo) 
Numero di interventi 

0 2 
 

Ufficio 
Tecnico 

Positivo, si 
registrano due 
interventi di 
realizzazione di 
fasce boscate e 
tutela ambientale 

Agricoltura 
Superficie agricola 
Mq di aree agricole 

5.804.670 5.801.417 (Detratte 
quelle di cui 
comma 2-bis, art. 
43 L.R. 12/2005 

Shape file 
applicativo 
SUE 

Negativo, si 
registra una lieve 
perdita di suolo 
agricolo 

Mobilità 
Piste ciclabili 
Metri di nuove piste ciclabili o percorsi 
ciclopedonali realizzati 

0 220 Ufficio 
Tecnico 
 

Positivo, si 
registrano gli 
interventi in tema 
di mobilità 
sostenibile 

Moderazione del traffico 
m di strade realizzati con moderazione del 
traffico 

0 220 Ufficio 
Tecnico 

Positivo, si 
registrano gli 
interventi in tema 
di mobilità 
sostenibile 

Energia 
Potenze installate di impianti fotovoltaici e 
termici su edifici pubblici 
KW 

20 39 Ufficio 
Tecnico 

Positivo, si registra 
un aumento delle 
potenze installate 
di impianti 
fotovoltaici e 
termici su edifici 
pubblici 

Efficienza energetica dei nuovi edifici 
Numero di edifici 

n.d. 12 Pratiche 
Edilizie 

Positivo, anche se 
il dato 2016 non è 
confrontabile con 
il dato al 2014. 

Rifiuti 
Produzione di rifiuti urbani         
Tonnellate/anno  
 

4.524,58 
 

4.685,06 
 

Osservatorio 
rifiuti (Prov. 
Varese) 

Negativo si 
registra un lieve 
aumento della 
produzione di 
rifiuti. 

Produzione di rifiuti urbani         
Kg/ab 

1,17 kg/giorno 
pro capite 

1,21 Osservatorio 
rifiuti (Prov. 
Varese) 

Raccolta differenziate 
%su RU 

64,2% 64,7% Osservatorio 
rifiuti (Prov. 
Varese) 
e dati 
comunali 

Positivo si registra 
un lieve aumento 
della raccolta 
differenziata. 
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*1 

Avanzamento procedure di bonifica 
Siti contaminati (progetti di MISO approvati 
nel 2011) 
Approvazione varianti 
Incontri tecnici finalizzati alla verifica 
dell’andamento della bonifica 

 
2 
 
0 
1 (2015) 

 
2 
 
0 
3 (2016) 

Fonte: dati comunali 

 
*2 

Realizzazione PLIS dei Mughetti 
Mq di aree inserite nel PLIS 

512,5 ha 
(perimetro PGT 
precedente) 

584,5 ha (perimetro PGT 
2014) 
 

Fonte: Convenzione PLIS + 
relazione nuovo perimetro 
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10.4 La scelta del set di indicatori della proposta di variante al PGT 

 
Il set di indicatori scelto per il PGT del comune di Uboldo è formulato basandosi su quanto è emerso 
dalle indagini condotte e rappresentate nel Documento di scoping (riportate nel precedente 
paragrafo) e in base alle seguenti caratteristiche:  

• Il sistema deve essere facilmente gestibile con le competenze e i dati presenti all’interno 
dell’ente, aggiornabile in tempi brevi e senza comportare significativi oneri economici aggiuntivi 
per l’ente. 

• Gli indicatori devono essere comunicativi e di semplice comprensione, anche per i decisori o il 
pubblico dei non addetti ai lavori. 

• Il numero degli indicatori deve essere contenuto, per essere gestibile con costi contenuti, e 
anche al fine di aiutare la focalizzazione dei processi decisionali sugli aspetti prioritari.  

 

Per il comune di Uboldo sono individuate due tipologie di indicatori:  

- Indicatori di prestazione (del Piano): indicatori che definiscono il grado di cambiamento dei 
fenomeni descritti; essi sono diretta espressione degli obiettivi di piano e perciò permettono 
di comprendere se tali obiettivi si stiano realizzando. Si sottolinea come nella valutazione 
degli obiettivi di piano sia implicita la valutazione delle azioni e dei loro effetti sull’ambiente: 
gli obiettivi sono infatti degli assunti di carattere generale che possono trovare 
esplicitazione solo attraverso l’attuazione delle azioni. 

- Indicatori di descrizione (dello stato dell’ambiente e del territorio): che descrivono le  
peculiarità e problematicità del territorio comunale; questo set si basa sugli indicatori del 
PGT vigente, sul quadro conoscitivo del Rapporto Ambientale e considera l’elenco degli 
indicatori individuati dal PTCP della Provincia di Varese e da ARPA Lombardia. 

 

Gli indicatori della proposta di variante 

Indicatori di prestazione del piano 

(con il simbolo - * - si indicano gli indicatori riproposti rispetto al sistema di monitoraggio del PGT 
vigente) 

 

Politiche Indicatore Fonti e soggetti competenti 
(eventualmente anche esterni) 

Popolazione residente Abitanti * Comune 

Patrimonio edilizio residenziale Abitazioni 
Abitazioni occupate 

Comune - Istat 

Contenimento del consumo di suolo Superficie urbanizzata e superficie 
urbanizzabile su superficie territoriale 
comunale  

Estensione degli Ambiti di trasformazione a 
prevalente destinazione residenziale su 
suolo libero (ha) 

Estensione degli Ambiti di trasformazione 
per altre funzioni urbane su suolo libero 
(ha) 

 

Comune (Carta del consumo 
di suolo) 

Estensione delle aree agricole o naturali  Superficie agricola o naturale* 
Mq di aree agricole o naturali 

Comune (Carta del Consumo 
di suolo) 

Difesa dei territori agricoli di qualità  Superficie dei suoli di nuova 
urbanizzazione di qualità da moderata ad 
alta  

Mq aree di nuova urbanizzazione di 

Comune (Carta del Consumo 
di suolo) 
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moderata-alta qualità dei suoli 

Valorizzazione delle aree agricole o naturali Realizzazione PLIS dei Mughetti* 
Mq di aree inserite nel PLIS 

Comune 

Rigenerare il territorio  Superfici aree delle rigenerazione (mq) 

Estensione Siti contaminati * 
Estensione Siti bonificati 

Attività estrattive (mq di aree sistemate 
come da progetto di recupero) * 

Comune (Carta del consumo 
di suolo) 

Comune 

Contenere la crescita insediativa, prevedendo 
un’espansione residenziale equilibrata e 
consentendo interventi di adeguamento e 
ampliamento del patrimonio edilizio esistente, 

Produzione edilizia 

Mc realizzati 

Comune (Modelli Istat) 

Dare impulso all’edilizia sociale Alloggi in edilizia sociale e convenzionata 
Numero di alloggi in edilizia sociale e 
convenzionata * 

Comune 

Conservare e valorizzare il Centro Storico Riqualificazione centro storico e cascine 
(tutte le tipologie da man. straord. a 
ristrutturazione)  * 
N. interventi di riqualificazione 

Comune 

Rafforzamento del tessuto produttivo Unità locali (n°) Comune – Camera di 
commercio 

Favorire la crescita di nuovi imprese Numero di attività presenti * 

Numero di nuove attività * 
Numero di cessazioni attività * 

Comune – Camera di 
commercio 

Miglioramento della qualità e della continuità 
del verde 

Realizzazione di fasce boscate e interventi 
di tutela ambientale (anche asta del 
Fontanile S. Giacomo) * 
Numero di interventi 

Comune - ERSAF 

Promozione delle reti di spazi pubblici per la 
mobilità lenta 

Piste ciclabili * 
m di nuove piste ciclabili o percorsi 
ciclopedonali realizzati 

Comune  

Interventi migliorativi delle reti e dei nodi 
infrastrutturali 

Moderazione del traffico * 
m di strade realizzati con moderazione del 
traffico 

Comune  

Miglioramento quantità e  qualità servizi Servizi per abitante (mq) 

Verde urbano (mq) (mq/ab)* 

Comune 

Incentivare il ricorso all’utilizzo delle energie 
rinnovabili per i nuovi insediamenti (residenziali 
e produttivi) e promuovere il recupero in chiave 
energetica delle cave dismesse. 

 

Edifici nuovi o ristrutturati in classe A e B 

(mc) 

Comune  

 

 

 

 

Indicatori di descrizione del territorio e dell’ambiente 

 

Componente ambientale Indicatore Fonti e soggetti competenti 
(eventualmente anche 
esterni) 

Andamento auspicato 

Suolo e sottosuolo Superficie urbanizzata (kmq) – Uso 
del suolo e tasso di artificializzazione  

Comune Stabile  

Incidenza superficie urbanizzata 
sulla superficie comunale (%) 

Comune Stabile  
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Verde urbano pro capite (mq/ab) Comune Aumento  

Superficie agricola utilizzata (kmq) e 
Superficie agricola totale 

Regione Lombardia Aumento / stabile  

Superficie aree da rigenerare Comune Diminuzione 

Acque superficiali e 
sotterranee 

Consumo idrico pro-capite 
(mc/ab/anno) 

Comune Diminuzione 

Carico organico potenziale (AE) – 
potenzialità di progetto degli 
impianti di depurazione  

Comune  Aumento 

Copertura rete duale di fognatura 
(%) 

Comune Aumento  

Copertura del servizio di fognatura 
(%) – percentuale di abitanti 
residenti e unità locali allacciati al 
servizio di fognatura 

Comune Aumento 

Copertura del servizio di 
depurazione (%) - percentuale di 
abitanti e unità locali allacciati al 
servizio di fognatura i cui scarichi 
sono sottoposti a sistema di 
depurazione 

Comune Aumento 

Aria e fattori climatici Superamenti dei livelli di attenzione 
e allarme principali di PM10 e 
Ozono 

ARPA Diminuzione  

Emissioni gas serra, sostanze 
acidificanti e precursori dell’ozono 
per macrosettori (%) 

Regione Lombardia Diminuzione 

Natura e biodiversità 

 

 

 

 

 

 

Realizzazione delle mitigazioni e 
compensazioni (n. di interventi, 
estensione, tipologia)  

Comune  Aumento 

Superficie di rete ecologica 
comunale (ha) 

Comune  Aumento 

Estensione PLIS Mughetti (ha) Comune Aumento 

Superfici aree agricole o naturali 
(ha) 

Comune Aumento 

Energia Consumo di energia pro-capite 
(KWh/ab) 

Provincia Varese – Comune Diminuzione 

Potenze installate di impianti 
fotovoltaici e termici su edifici 
pubblici  

Comune Aumento 

Edifici in classe energetica A e B 
(mc) 

Comune Aumento 

Elettromagnetismo (popolazione 
esposta e presenza di fonti 
generanti) 

ARPA 

Enti gestori linee elettriche 

Diminuzione 

Clima acustico  Popolazione esposta a livelli sonori 
oltre i limiti di zona (ab) 

Comune Diminuzione 

Interventi di risanamento acustico 
(n°) 

Comune Aumento 

Rifiuti Produzione di rifiuti urbani pro-
capite (kg/ab) 

Comune Diminuzione 

Incidenza della raccolta 
differenziata (%) 

Comune Aumento 

Mobilità e trasporti Lunghezza piste ciclabili (km) Comune Aumento 

Flussi veicolari per tipologia (n°) Comune - 
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Sistema socio-economico Popolazione residente (n°) Comune Aumento 

Nuclei familiari (n°) Comune Aumento 

Unità locali (n°) Comune - Camera di 
commercio 

Aumento 

Unità locali AIA, RIR (n.) Comune – Camera di 
commercio 

Diminuzione 

 

 

10.5 Programma di monitoraggio: struttura e tempi 

 
Al fine di poter monitorare il raggiungimento degli obiettivi del piano e gli effetti delle scelte dello 
stesso, si propone che con cadenza triennale (in modo che venga effettuato almeno una volta 
prima della scadenza quinquennale del DdP ai sensi della LR 12/05), l’Amministrazione Comunale 
disponga un rapporto di monitoraggio. 
I referenti di tale rapporto potrebbero essere l’area tecnica urbanistica (per quanto riguarda gli 
indicatori di prestazione del piano) e l’area tecnica ecologia (per quanto riguarda gli indicatori di 
descrizione del territorio e dell’ambiente), in quanto referenti della gestione e dell’attuazione del 
PGT e di altri strumenti di natura territoriale e ambientale. 
È auspicabile che nella fase di monitoraggio vengano coinvolti anche Enti e organizzazioni (tra i 
quali Provincia di Varese, ARPA, ATS, Camera di Commercio, società di servizi, organizzazioni 
ambientaliste, ecc.) in un tavolo interistituzionale, finalizzato a presentare e discutere i risultati del 
rapporto di monitoraggio e a trovare soluzioni condivise alle criticità eventualmente emerse. 
Le eventuali misure correttive indicate dall’Ufficio di piano sulla base del rapporto di monitoraggio 
e condivise nel tavolo interistituzionale, dovrebbero supportare la Giunta comunale a verificare lo 
stato di attuazione delle scelte pianificatorie sulla base delle quali modificare o riorientare il DdP 
(che ai sensi della LR 12/05 ha validità quinquennale) e a valutare la necessità o meno di 
procedere con delle varianti al piano stesso. 
Il rapporto di monitoraggio deve infine essere reso pubblico, attraverso la pubblicazione sul sito del 
comune, la discussione, il confronto (eventualmente tramite incontri specifici rivolti ad un pubblico 
non tecnico) e la divulgazione a mezzo stampa. 
Nel rapporto di monitoraggio devono essere evidenziati i seguenti contenuti: 

- Indicatori di descrizione e di prestazione: commento sulle variazioni rispetto allo stato 
iniziale, eventuali note, fonti, unità di misura, metodo di calcolo; 

- Valutazione sul grado di attuazione del Pgt, in termini di obiettivi, di politiche/strategie 
perseguite, coerenze rispetto al piano; 

- Eventuale rilievo fotografico del territorio e delle trasformazioni avvenute; 
- Sintesi dei progetti e degli interventi pubblici e privati realizzati o in fase di realizzazione;  
- Eventuali misure correttive sia in termini di indicatori che di obiettivi e strategie/politiche 
- Definizione di nuovi target 
- Eventuale proposta di variante al Pgt. 

 
 

 
	
	

 

 


